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REGIONE PIEMONTE                    PROVINCIA DI CUNEO 

 

COMUNE 

DI 

TORRE SAN GIORGIO 

 

 

VARIANTE N. 4 
al Piano Regolatore Generale Comunale 

 

 

 

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

DOCUMENTO TECNICO PRELIMINARE 

 

 

Cap. 1 – FASI DEL PERCORSO METODOLOGICO PROCEDURALE 

 

1.1 Documento Tecnico Preliminare 

 

La presente relazione tecnica e descrittiva ai fini ambientali ha l’intento di fornire gli elementi mediante i quali 
le autorità competenti possano verificare in via preventiva l’assoggettabilità del piano in esame alla Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 4/2008. 

In particolare costituisce il “Documento Tecnico Preliminare” relativo alla fase preliminare rispetto alla 
procedura di valutazione ambientale strategica “VAS” della Variante Parziale n°4 al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Torre San Giorgio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i.. 

In questo documento sono segnalati i contenuti, gli ambiti territoriali e le analisi ambientali da sviluppare in 
dettaglio nel Rapporto Ambientale, ove necessario, in caso di Valutazione. 
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1.2 Scopo della procedura di VAS 
 

Va innanzitutto evidenziato che gli oggetti di modifica del vigente P.R.G.C., previsti nella variante parziale n°4, 
sono relativamente limitati e circoscritti ai seguenti argomenti: 

1) Eliminazione della 06PC08 con trasferimento della capacità edificatoria in altra area di analoga 
destinazione; 

2) Eliminazione di parte della 05PN01 con trasferimento della capacità edificatoria in altra area di analoga 
destinazione; 

3) Eliminazione della 05PC04 con trasferimento della capacità edificatoria in altra area di analoga 
destinazione; 

4) Incremento capacità edificatoria 05PC01A; 

5) Unificazione zone 06PN01, 06PN02, 06PN03, 06PN04 e parte delle zone 06PC04 e 06PC09 in nuova 
zona 06PN05 soggetta ad attuazione mediante unico strumento urbanistico esecutivo. 

 

Va precisato che il Comune di Torre San Giorgio, è dotato di P.R.G. formato ai sensi del titolo III della Legge 
regionale urbanistica n.56/77, ed approvato con D.G.R. n.ro 17-35598 in data 13/06/1994. 

Nel tempo si sono succedute tutta una serie di “varianti” parziali (sei) ed una variante strutturale di 
adeguamento del P.R.G. al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) e adeguamento alla D.C.R. n. 59-
10831 del 24/03/2006 (materia commerciale) approvata con D.G.R. n.ro 13-9283 del 28/07/2008. 

Una variante di revisione generale al P.R.G.C. è stata approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 10 
marzo 2014, n. 25-7215. 

In data 31 luglio 2017 con D.C.C. n°24 è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°1 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

In data 8 ottobre 2019, con D.C.C. n° 40, è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°2 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

In data 8 ottobre 2019, con D.C.C. n° 41, è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°3 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

. 
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Il procedimento di VAS viene sintetizzato dalla Regione Piemonte secondo i seguenti passaggi: 

a) verifica preventiva, ove necessario, della necessità di sottoporre a valutazione ambientale il piano o 
programma; 

b) redazione di un rapporto ambientale; 

c) eventuale consultazione di Stati o Regioni confinanti; 

d) valutazione della compatibilità ambientale del piano o programma (valutazione del rapporto ambientale e 
delle risultanze delle consultazioni); 

e) integrazione degli esiti della valutazione nel piano o programma; 

f) informazione sul processo decisionale e sui suoi risultati; 

g) monitoraggio degli effetti ambientali significativi derivanti dall’attuazione dei piani e dei programmi. 

 

La Regione Piemonte con D.G.R. 9 giugno 2008, n.12-8931, D.lgs152/2006 e s.m.i. riguardante ”Norme in 
materia ambientale” “Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione 
ambientale strategica di piani e programmi” e, successivamente, con D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977 
recante “Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti 
di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56” ha stabilito i 
casi in cui la VAS deve essere effettuata e le diverse fasi della procedura di VAS compatibili con il suddetto 
Decreto legislativo e con la normativa regionale. 

 
La fase di valutazione deve essere obbligatoriamente effettuata nel caso di: 

a. Piano territoriale regionale (ai sensi dell’art. 3 comma 2 e secondo le modalità dell’art. 7 della l.r. 56/1977) 
e sue varianti (ai sensi dell’art. 10 comma 7 della l.r. 56/1977); 

b. Piano paesaggistico regionale (ai sensi dell’art. 3 comma 2 e secondo le modalità dell’art. 7 della l.r. 
56/1977) e sue varianti (ai sensi dell’art. 10 comma 7 della l.r. 56/1977); 

c. Piano territoriale di coordinamento provinciale e della Città metropolitana (ai sensi dell’art. 3 comma 2 e 
secondo le modalità dell’art. 7 bis della l.r. 56/1977) e sue varianti (ai sensi dell’art. 10 comma 7 della l.r. 
56/1977); 

d. Progetti territoriali operativi regionali, provinciali o della Città metropolitana (ai sensi dell’art. 3 comma 2 e 
secondo le modalità dell’art. 8 quinquies della l.r. 56/1977); 

e. Piani di settore, contenenti disposizioni di carattere territoriale, che costituiscono variante dei piani territoriali 
degli enti dello stesso livello e sono approvati ai sensi dell’art. 8 bis, comma 3 della l.r. 56/1977, fatto salvo 
quanto previsto dalla normativa di settore; 

f. Piano regolatore comunale o intercomunale (ai sensi dell’art. 3 comma 2 e secondo le modalità dell’art. 15 
della l.r. 56/1977); 

g. Variante generale al piano regolatore comunale o intercomunale (ai sensi dell’art. 17 comma 3 e secondo 
le modalità dell’art. 15 della l.r. 56/1977); 

h. Qualsiasi tipologia di piano per la quale sia necessaria la valutazione d’incidenza. 

 

Si deve procedere alla verifica preventiva di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica nel caso di: 

a. Varianti al Piano territoriale regionale comportanti modifiche minori o riguardanti piccole aree (ai sensi 
dell’art. 10 comma 8 della l.r. 56/1977); 
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b. Varianti al Piano paesaggistico regionale comportanti modifiche minori o riguardanti piccole aree (ai sensi 
dell’art. 10 comma 8 della l.r. 56/1977); 

c. Varianti al Piano territoriale di coordinamento provinciale e della Città metropolitana comportanti modifiche 
minori o riguardanti piccole aree (ai sensi dell’art. 10 comma 8 della l.r. 56/1977); 

d. Varianti ai Progetti territoriali operativi regionali, provinciali o della Città metropolitana (ai sensi dell’art. 8 
quinquies, comma 8 della l.r. 56/1977); 

e. Varianti strutturali al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dall’art. 17 comma 4 (ai 
sensi dell’ art. 17 comma 8 della l.r. 56/1977); 

f. Varianti parziali al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dall’art. 17 comma 5 (ai sensi 
dell’ art. 17 comma 8 della l.r. 56/1977); 

g. Varianti necessarie per l’attuazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, come definite 
dall’art. 16 bis, comma 1 (ai sensi dell’ art. 16 bis comma 5 della l.r. 56/1977); 

h. Varianti semplificate al piano regolatore comunale o intercomunale, come definite dall’art. 17 bis (ai sensi 
dell’ art. 17 bis comma 8 della l.r. 56/1977); 

i. Strumenti urbanistici esecutivi, come definiti dall’art. 32 (ai sensi dell’art. 40 comma 7 e 9 della l.r. 56/1977), 
fatto salvo quanto previsto alla successiva lettera c. 

 

L’art. 17 c.8 della L.R. 56/77 richiede pertanto che in caso di variante parziale al P.R.G.C. si proceda alla 
verifica di assoggettabilità alla VAS. 

 

In ottemperanza al citato disposto l’Amministrazione Comunale, nella predisposizione della Variante  n. 4, 
redatta ai sensi dell’art.17 c. 5 della L.R. 56/77 s.m.i., intende sottoporre a verifica preventiva di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica i contenuti della Variante in corso di programmazione 
le cui ricadute investiranno in minima parte il territorio e l’ambiente. 

In particolare in base alla legislazione europea e nazionale di riferimento la Valutazione Ambientale Strategica 
è finalizzata a garantire un elevato livello di salvaguardia, tutela e miglioramento dell’ambiente e di protezione 
della salute umana ed é diretta ad assicurare un utilizzo accorto e razionale delle risorse naturali, condizione 
essenziale per uno sviluppo sostenibile e durevole. 

Si richiama inoltre l’art. 6 del P.P.R. che recita: 

“[1] La Valutazione ambientale strategica (Vas) è uno strumento atto a valutare, a priori, gli effetti ambientali 
indotti dall’attuazione di un piano o di un programma, garantendo l'integrazione del principio di sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica nel processo decisionale fin dalla fase di elaborazione di tali piani o 
programmi. 

[2]. La Vas costituisce un’azione fondamentale per il monitoraggio dell’attuazione del Ppr; a tal fine, l’attività di 
valutazione si avvale di tutti gli elementi e informazioni in possesso della Regione e del Ministero, nonché delle 
altre amministrazioni pubbliche. 

[3]. Ciascun piano territoriale e settoriale, alle diverse scale, misura la sostenibilità ambientale e territoriale 
delle proprie previsioni in rapporto al perseguimento degli obiettivi generali e specifici del Ppr e del Ptr, così 
come espressi nelle rispettive Vas.” 

In particolare in base alla legislazione europea e nazionale di riferimento la Valutazione Ambientale Strategica 
è finalizzata a garantire un elevato livello di salvaguardia, tutela e miglioramento dell’ambiente e di protezione 
della salute umana ed é diretta ad assicurare un utilizzo accorto e razionale delle risorse naturali, condizione 
essenziale per uno sviluppo sostenibile e durevole. 
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1.3 Riferimenti Normativi 
 

La procedura della Valutazione Ambientale Strategica è definita dai seguenti provvedimenti legislativi: 

- Decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE riguardante la conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche”; 

- Direttiva Europea 2001/42/CE; 

- D.Lgs. 22/01/2004 n.42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 
2002 n.137”; 

- D.Lgs 03/04/2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

- D.Lgs 16/01/2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed interpretative del D.Lgs n.152/06 

recante norme in materia ambientale”; 

- L.R. 14/12/1998 n. 40 recante “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione”.- Linee guida per l’analisi di compatibilità ambientale applicata agli strumenti urbanistici comunali 
ai sensi dell’articolo 20. 

- L.R. 24/03/2000 n. 31 “Disposizioni per la prevenzione e lotta all’inquinamento luminoso per il corretto 
impiego delle risorse energetiche”. 

- Comunicato P.G.R. 15/12/2000 “Applicazione dell’art.20 della L.R. 14/12/1998 n. 40 “Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione – Linee guida per l’analisi di compatibilità 
ambientale applicata agli strumenti urbanistici comunali ai sensi dell’art.20”; 

-  C.P.G.R. 13/01/2003 n.1/PET; 

- L.R. 10/02/2009 n. 4 “Gestione e promozione economica delle foreste”; 

- L.R. n. 19 del 29/06/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”. 

- L.R. n. 19 del 3/08/2015, “Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e nuove norme in 
materia di Sacri Monti. Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità). 

- D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977 - Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione 
ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 
5 dicembre 1977, n. 56. 

 

 

1.4 Quadro di riferimento della pianificazione 
 

Le previsioni della Variante dovranno essere congruenti, anche dal punto di vista ambientale, con i contenuti 
e le strategie della pianificazione a livello regionale, provinciale e di ambito locale: 

 

Piani Regionali 

- Piano Territoriale Regionale P.T.R; 
- Piano Paesaggistico Regionale P.P.R.; 
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- Programma di Sviluppo Rurale P.S.R.; 
- Piano Regionale per la qualità dell’aria P.R.Q.A.; 
- Piano Energetico Ambientale Regionale P.E.A.R.; 
- Piano Regionale di gestione dei rifiuti; 
- Piano Regionale per la bonifica delle aree inquinate; 
- Piano Regionale per la tutela delle acque P.T.A.; 
- Piano Territoriale Forestale; 
- Piano stralcio di assetto idrogeologico P.A.I.; 
- Piano Regionale dei trasporti e delle comunicazioni. 
 

Piani Provinciali 

Piano Territoriale di coordinamento provinciale P.T.P. 

 

Piani Comunali 

- Piano di Assetto Idrogeologico P.A.I.;  
- Piano di Classificazione Acustica. 
 

 

 

1.5 Soggetti competenti in materia ambientale 
 

L’Autorità procedente e competente per il procedimento di V.A.S. è il Comune di Torre San Giorgio. 

Secondo la D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977 recante “Disposizioni per l’integrazione della procedura di 
valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della 
legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56”, in relazione agli strumenti urbanistici devono essere consultati 
“soggetti con competenza ambientale” che, nel caso delle Varianti parziali al P.R.G.C. sono: 

-  in ogni caso, Regione, Provincia, Città metropolitana, comuni limitrofi o loro forme associative, ARPA 
Piemonte in qualità di supporto tecnico-scientifico degli enti coinvolti; 

-  a seconda dei casi quando vi sia una relazione diretta tra le previsioni in esame e le specifiche competenze 
e responsabilità, Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici, Soprintendenza per i beni 
archeologici, Enti di gestione delle aree protette, Soggetti gestori dei siti della Rete Natura 2000 qualora 
specificamente delegati, ASL, Autorità di Bacino del Fiume Po, altri soggetti. 

 

I soggetti con competenza ambientale e gli altri soggetti consultati nell’ambito dei diversi procedimenti 
forniscono contributi finalizzati a migliorare il processo di pianificazione che possono articolarsi in osservazioni 
derivanti da competenze proprie di cui l’autorità competente dovrà tenere conto in maniera adeguata, ovvero 
in osservazioni di carattere scientifico o conoscitivo che potranno essere utilizzati dall’autorità competente 
quale patrimonio di conoscenza funzionale al miglioramento complessivo della qualità ambientale del piano o 
della variante. 
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1.6 Contenuti del Rapporto Ambientale 
 

Ove gli esiti della presente fase di verifica lo rendessero necessario si dovrà procedere alla stesura del 
Rapporto Ambientale. 

Le informazioni e i contenuti del Rapporto Ambientale sono definiti nell’Allegato VI del D.Lgs. 16/01/2008 n. 4 
il quale dispone che le informazioni che devono accompagnare le proposte di piani e programmi sottoposti a 
Valutazione Ambientale Strategica sono: 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano e del rapporto con altri pertinenti piani o 
programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o 
del programma; 

c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente 
interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli 
relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le zone designate quali 
zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di 
importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i 
territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all’art.21 del D.Lgs. 18/05/2001 n. 228; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti 
al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si é tenuto conto di detti obiettivi e di 
ogni considerazione ambientale; 

f) possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute 
umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale anche 
architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati 
tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

g) misure previste per impedire, ridurre o compensare nel modo più completo possibile gli eventuali impatti 
negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come é stata effettuata la 
valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla 
novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi 
derivanti dall’attuazione dei piani o del programma proposto, definendo, in particolare, le modalità di raccolta 
dei dati ed elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione 
di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

Inoltre, la D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977 recante “Disposizioni per l’integrazione della procedura di 
valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della 
legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56” introduce ulteriori precisazioni e prescrizioni al riguardo. 
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1.7 Raccolta dei dati disponibili per l’espletamento de lla VAS 
 

I dati ambientali e i riferimenti di pianificazione utili per eseguire la verifica preliminare di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica, individuati in sede di Relazione Preliminare, sono stati tratti principalmente 
da: 

·  Comune di Torre San Giorgio; 
·  ARPA Piemonte; 
·  Regione Piemonte; 
·  Provincia di Cuneo; 

·  ASL CN1. 

 

 

 

1.8 Svolgimento integrato dei procedimenti 
 

la D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977 recante “Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione 
ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 
5 dicembre 1977, n. 56” precisa all’Allegato 1 le disposizioni per lo svolgimento integrato dei procedimenti di 
pianificazione territoriale, urbanistica e di VAS. 

In particolare al quadro “j.1” viene esplicato il “Procedimento integrato per l’approvazione delle Varianti parziali 
al PRG: fase di verifica di assoggettabilità e pubblicazione “in maniera contestuale” che riguarda il caso in 
argomento. 

Si riporta alla pagina seguente stralcio del documento. 
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Cap. 2 - STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 

2.1 Piano Regolatore Generale Comunale 
 

La strumentazione che regola l’attività edilizia sul territorio è la seguente. 

Il Comune di Torre San Giorgio, è dotato di P.R.G. formato ai sensi del titolo III della Legge regionale 
urbanistica n.56/77, ed approvato con D.G.R. n.ro 17-35598 in data 13/06/1994. 

Nel tempo si sono succedute tutta una serie di “varianti” parziali (sei) ed una variante strutturale di 
adeguamento del P.R.G. al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) e adeguamento alla D.C.R. n. 59-
10831 del 24/03/2006 (materia commerciale) approvata con D.G.R. n.ro 13-9283 del 28/07/2008. 

Una variante di revisione generale al P.R.G.C. è stata approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 10 
marzo 2014, n. 25-7215. 

In data 31 luglio 2017 con D.C.C. n°24 è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°1 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

In data 8 ottobre 2019, con D.C.C. n° 40, è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°2 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

In data 8 ottobre 2019, con D.C.C. n° 41, è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°3 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

Al momento attuale, il Comune di Torre San Giorgio dispone anche di: 

- un piano commerciale approvato con deliberazione C.C. n° 15 del 29/05/2007; 

- un “Piano di Zonizzazione Acustica” approvato con deliberazione C.C. n°21 del 26/02/2004; 

- con D.C.C. n.ro 21 del 26/06/2003 sono stati individuati i fabbricati che rientrano nei criteri della L.R. 35/95 
“Individuazione, tutela e valorizzazione dei beni culturali architettonici nell’ambito comunale – Censimento 
Guarini”; 

- un Regolamento Edilizio predisposto secondo lo schema regionale, approvato con deliberazione C.C. n° 8 
del 06/03/2003, successivamente modificato con deliberazione C.C. n° 38 in data 21/12/2009 e con 
deliberazione C.C. n° 3 del 24/02/2010; in data 23 luglio 2018 con deliberazione del Consiglio Comunale n°28 
è stato approvato il nuovo regolamento edilizio in conformità al Regolamento Edilizio Tipo Regionale approvato 
con Deliberazione del consiglio Regionale n. 247-45856 del 28 novembre 2017. 

L’intero territorio del Comune di Torre San Giorgio è sottoposto alle disposizioni di cui alla D.G.R. n° 11-13058 
del 19/01/2010, e successive D.G.R. n° 28-13422 del 01/03/2010 e D.G.R. n° 8-1517 del 18/02/2011, essendo 
classificata in classe III di rischio sismico. 

Si richiamano altresì: 

- La Deliberazione della Giunta Regionale 12 dicembre 2011, n. 4-3084 
D.G.R. n. 11-13058 del 19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita' 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 

- La Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 65-7656  
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Individuazione dell'ufficio tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative di gestione e controllo delle attivita' urbanistico-edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 

- La Deliberazione della Giunta Regionale 15 Gennaio 2021, n. 5-2756 
Semplificazione degli adempimenti connessi alla gestione e controllo delle attivita' urbanistico edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico: adozione dell’elenco interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della 
pubblica incolumità, lettera c), comma 1 art 94 bis, DPR 380/2001, e modalità di deposito delle medesime 
presso lo sportello unico edilizia. 

- La Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2019, n. 6-887 
OPCM 3519/2006. Presa d'atto e approvazione dell'aggiornamento della classificazione sismica del territorio 
della Regione Piemonte, di cui alla D.G.R. del 21 maggio 2014, n. 65-7656. 
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Cap. 3 - METODOLOGIA E CONTENUTI 

 

3.1 Premessa 
La V.A.S. di un Piano é necessariamente una V.A.S. in itinere e il documento indispensabile si materializza 
nel documento tecnico di valutazione preliminare e successivamente nel Rapporto Ambientale la cui relazione 
di compatibilità ambientale descrive e valuta gli effetti significativi derivanti sull’assetto locale dall’attuazione 
di un Piano (nel caso in argomento della Variante parziale al P.R.G.C.). 

 

 

3.2 Componenti e tematiche ambientali 
Per l’analisi del contesto ambientale, necessaria per poi effettuare la valutazione degli effetti significativi 
prodotti dalla Variante Parziale, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della normativa regionale da essa derivante, sono 
prese in considerazioni le seguenti componenti ambientali e le loro eventuali interrelazioni: 

- suolo e pericoli naturali; 

- acqua; 

- aria;  

- ambiente e biodiversità; 

- popolazione e benessere; 

- rumore; 

- rifiuti; 

- paesaggio e patrimonio culturale. 

 

 

3.3 Strumenti di riferimento per obiettivi ed indirizzi 
- Contenuti ed obiettivi specifici della Variante n.4 al P.R.G.C. 

 

 - Obiettivi e prescrizioni negli Strumenti di Pianificazione Sovra Comunali: 

1) Piano Territoriale Regionale. 

2) Piano Paesaggistico Regionale. 

3) Piano Territoriale Provinciale. 

 

- Obiettivi dei Piani di Indirizzo: 

1) Programma di Sviluppo Rurale P.S.R.; 

2) Piano Regionale per la qualità dell’aria P.R.Q.A.; 

3) Piano Energetico Ambientale Regionale P.E.A.R.; 

4) Piano Regionale di gestione dei rifiuti; 

5) Piano Regionale per la bonifica delle aree inquinate; 
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6) Piano Regionale per la tutela delle acque P.T.A.; 

7) Piano Territoriale forestale P.F.T.; 

8) Piano Regionale dei trasporti. 

 

- Obiettivi dei Piani Comunali: 

1) Piano Regolatore Generale Comunale; 

2) Piano di adeguamento al P.A.I.; 

3) Piano di zonizzazione acustica. 

 

 

3.4 Inquadramento territoriale, paesaggistico e ambie ntale 
L’eco-tessuto del territorio comunale è stato oggetto di un’indagine conoscitiva estesa a tutto il territorio, 
riguardante principalmente i seguenti argomenti per i quali siano disponibili dati statistici o informazioni utili e 
di cui verranno esposti gli esiti qualora attinenti all’oggetto della verifica preliminare di assoggettabilità alla 
VAS, limitatamente agli aspetti riguardanti la variante strutturale al P.R.G.C. in esame: 

 

a) Utilizzo del suolo: 

·  uso del suolo e dei vincoli; 

·  usi agroforestali e capacità d’uso del suolo. 

 

b) Patrimonio storico: 

·  catalogazione di edifici ed insediamenti storici. 

 

c) Paesaggio: 

·  analisi delle unità di paesaggio. 

 

d) Rischio Geologico: 

·  verifica delle aree inondabili e eventuale inidoneità del territorio.  

 

 

3.5 Dati della caratterizzazione ambientale 
a) Suolo e pericoli naturali: 

- Aree soggette a dissesto; 

- Superficie agricola; 

- Superficie urbanizzata; 

- Superficie boscata; 
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- Aree verdi. 

 

b) Acqua: 

- lo stato qualitativo dei corpi idrici; 

- le idroesigenze legate all’antropizzazione; 

- la potenzialità dell’acquedotto comunale; 

- lo stato quali-quantitativo delle acque di falda; 

- quantità dei reflui recapitati all’impianto di depurazione; 

- potenzialità dell’impianto di depurazione. 

 

c) Aria: 

- lo stato qualitativo dell’aria; 

- individuazione delle aree soggette a concentrazioni d’inquinanti sopra i limiti normativi; 

- dati sul traffico; 

- dati sul consumo di gas metano; 

- dati sulle emissioni in atmosfera. 

 

d) Ambiente e biodiversità: 

- Aree interessate da agricoltura biologica; 

- Aree protette; 

- Aree di salvaguardia naturale; 

- Consumo di pesticidi; 

- Specie animali e vegetali. 

 

e) Popolazione e benessere: 

- Struttura e composizione della popolazione; 

- Flussi e movimenti della popolazione; 

- Proiezioni demografiche, 

- Valutazione del fabbisogno abitativo. 

 

f) Rumore: 

- Classi d’uso del territorio 

- Dati relativi a misurazione acustiche 

- Popolazione esposta ad inquinamento acustico 

 

g) Rifiuti: 

- Quantità di rifiuti prodotti; 
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- Numero delle isole ecologiche; 

- Dati sulla raccolta differenziata. 

 

h) Paesaggio e patrimonio culturale: 

- Zone boschive; 

- Nuclei e borgate storiche; 

- Dati demografici e abitativi relativi al centro storico; 

- Edifici per il culto sul territorio; 

- Testimonianze storiche. 

 

 

3.6 Analisi di coerenza esterna 
L’analisi di coerenza esterna avverrà mediante un confronto tra gli obiettivi della pianificazione sovra comunale 
e le previsioni della Variante urbanistica. 

 

 

3.7 Analisi di coerenza interna 
L’analisi di coerenza interna avverrà mediante un confronto fra gli obiettivi da raggiungere con il P.R.G.C. e le 
conseguenti trasformazioni del territorio oggetto della presente Variante urbanistica. 
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Cap. 4 - RIFERIMENTI NORMATIVI SOVRACOMUNALI 

 

4.1 Premessa 
Ai fini della redazione del presente Documento Tecnico Preliminare la definizione delle informazioni richieste 
ai punti a), b), c) dell’allegato VI del D.Lgs 16/1/2008 propedeutica alla compilazione del Rapporto Ambientale 
fa riferimento ai seguenti documenti. 

 

 

4.2 Documenti di pianificazione e programmatici 
- Previsioni degli strumenti di pianificazione sovracomunali (PTR, PTP, PPR); 

- previsioni del P.R.G.C. vigente conseguenti alle scelte individuate originalmente nella Delibera 
Programmatica; 

- adeguamento del P.R.G.C. alla Circ.P.G.R.7/LAP e al P.A.I. in rapporto alla classificazione della pericolosità 
idrogeologica del territorio; 

- classificazione acustica del territorio comunale. 

 

 

4.3 Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazion e del paesaggio 
In generale, a livello Regionale, indirizzi e direttive riguardano: 

- il territorio (valorizzazione del policentrismo, sviluppo delle reti commerciali, integrazione delle reti 
turistiche, rivitalizzazione delle aree agricole); 

- la riqualificazione dell’ambiente urbano mediante un appropriato insieme di dotazioni ecologico-
ambientali; 

- tutela e valorizzazione dei Centri Storici della Regione mediante la conservazione del patrimonio edilizio, 
la continuità del ruolo e dell’identità culturale; 

- rivitalizzazione e rifunzionalizzazione delle aree urbane esterne ai centri storici; 

- Valorizzazione degli insediamenti produttivi preesistenti ed attrazione delle aziende innovative ed 
ambientalmente sostenibili; 

- Ricollocazione delle aree produttive esistenti incompatibili con le aree urbanizzate nelle quali sono 
inserite; 

- Qualificazione dei nuovi insediamenti produttivi che dovranno configurarsi come “aree ecologicamente 
attrezzate” APEA di cui al D.Lgs n.112/98 ed all’art.3 della L.R. 34/2004; 

- Riequilibrio della rete distributiva commerciale attraverso la valorizzazione degli addensamenti urbani e 
sviluppo di attività commerciali di rango diversificato; 
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- Creazione di circuiti turistici integrati per il rafforzamento e la diversificazione del sistema dell’offerta, 
valorizzando il patrimonio storico, artistico, naturalistico, paesaggistico, termale, culturale e sportivo della 
Regione; 

- Valorizzazione del territorio collinare mediante la creazione di itinerari tematici, lo sviluppo delle 
produzioni agricole tipiche, il recupero del patrimonio edilizio esistente e l’uso del verde come elemento di 
mitigazione e di arredo; 

- Valorizzazione del ruolo dell’agricoltura compatibilmente con la salvaguardia della biodiversità, la 
conservazione di ecosistemi e habitat naturali e la tutela e valorizzazione degli assetti rurali storici; 

- Mantenimento dell’assetto morfologico e della qualità dell’ambiente e del paesaggio; 

- Riconoscimento quali territori vocati allo sviluppo dell’agricoltura quelli ricadenti nella I e II classe di 
capacità d’uso; 

- Valorizzazione e qualificazione delle risorse turistiche delle realtà rurali mediante la definizione di itinerari 
escursionistici e la creazione di una rete di servizi; 

- Limitazione dell’eccessivo e disordinato consumo di suolo nelle aree rurali periurbane; 

- Promozione dei valori, delle attività e delle potenzialità del lavoro e dell’impresa rurale nei territori di 
collina; 

- Tutela e salvaguardia degli aspetti paesaggistici e ambientali dei territori montani. 

 

 

4.4 Piano Territoriale Regionale 

 

4.4.1 Premessa 

Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, ha approvato il nuovo Piano 
territoriale regionale (P.T.R.) il quale rappresenta il riferimento, anche normativo, per la pianificazione alle 
diverse scale. 

Il P.T.R. é lo strumento che interpreta la struttura dell’intero territorio, riconosce gli elementi ecologici, 
paesaggistici, culturali, socioeconomici, insediativi, infrastrutturali ed urbanistici caratterizzanti le varie parti del 
territorio regionale e individua le potenzialità che possono derivare dalle loro interazioni e sinergie e vi sono 
contenuti ed esplicitati i fattori, i valori, le limitazioni e le relazioni di lunga durata che condizionano i processi 
di trasformazione. 

La filosofia del P.T.R. è quella di operare, in sinergia con altri livelli di pianificazione, per uno sviluppo integrato 
e sostenibile del territorio regionale, superando la cultura del vincolo per privilegiare quella della responsabilità 
e della competenza. L’obiettivo è quello dell’utilizzare al meglio le potenzialità del territorio piemontese, inteso 
come insieme di sistemi locali il cui sviluppo deve essere governato nel rispetto di tre principi fondamentali 
(coesione territoriale, sviluppo policentrico e eco pianificazione) che trovano il riferimento nella sussidiarietà. 
E’ in questa logica che il piano definisce le strategia a livello regionale e sovraregionale demandando i 
necessari approfondimenti e la loro attuazione agli Enti che operano alle scale inferiori attraverso momenti di 
verifica e confronto. 
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4.4.2 Articolazione del P.T.R. 

Il P.T.R. si articola in tre diverse parti: 

1. il quadro di riferimento;  

2. la parte strategica;  

3. la parte normativa.  

 

 

4.4.3 La normativa di attuazione del P.T.R. 

Le disposizioni normative sono articolate in ragione del loro carattere in: 

- indirizzi con carattere di orientamento rivolti alla pianificazione di settore e sub regionale; 

- direttive: disposizioni vincolanti che devono essere recepite da parte dei soggetti della 
 pianificazione mediante l’adozione di adeguati strumenti. 

Il P.T.R. individua cinque strategie diverse e complementari: 

- riconoscimento quali territori vocati allo sviluppo dell’agricoltura quelli ricadenti nella I e II 
 classe di capacità d’uso; 

- valorizzazione e qualificazione delle realtà rurali mediante la definizione di itinerari 
 escursionistici e la creazione di una rete di servizi a supporto anche delle risorse turistiche; 

- limitazione dell’eccessivo e disordinato consumo di suolo nelle aree rurali periurbane; 

- promozione dei valori delle attività e delle potenzialità del lavoro e dell’impresa rurale nei 
 territori di collina; 

- tutela e salvaguardia degli aspetti paesaggistici e ambientali dei territori collinari. 

 

 

4.4.4 Sostenibilità ambientale 

Il P.T.R. promuove: 

- il contenimento del consumo di suolo, destinando a finalità di carattere ecologico,  ambientale 
e paesaggistico alcune porzioni di territorio, in ricompensa al nuovo suolo  consumato; 

- l’uso razionale del suolo vietando la previsione di nuovi insediamenti residenziali su territori 
 lontane dalle aree già urbanizzate; 

- la realizzazione di aree di nuovo insediamento localizzate in prossimità delle aree urbane da 
 realizzare con tipologie simili a quelle esistenti incentivando la realizzazione di impianti  funzionanti 
con energie alternative; 

- la verifica e prevenzione del rischio geologico ed idrogeologico; 

- la protezione e valorizzazione del sistema idrico secondo gli obiettivi del Piano di Tutela 
 delle acque della Regione. 

 

 

4.4.5 Integrazione territoriale della viabilità e comun icazione 

Le norme riguardano la razionalizzazione delle reti della mobilità, della logistica e delle reti telematiche. Tra 
gli obiettivi della pianificazione si evidenzia la necessità di valutare l’utilità e la validità delle infrastrutture in 
progetto in rapporto al consumo del territorio e alla congruenza con gli obiettivi strategici regionali. 
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4.4.6 Ricerca, innovazione e rinnovamento 

Sono definite direttive riguardanti: 

- la necessità di riqualificare gli spazi urbani favorendo la transizione produttiva attraverso 
 l’insediamento di attrattori d’innovazione e di funzione di eccellenza; 

- lo sviluppo dei sistemi produttivi locali; 

- la diffusione di piattaforme tecnologiche per valorizzare le sinergie locali. 

 

 

4.4.7 Valorizzazione delle risorse umane e di quelle pub bliche 

Riguarda le azioni di governo del territorio intersettoriali e interscalare dirette allo sviluppo sostenibile riferito 
alla rete dei grandi servizi pubblici e alle capacità di “fare sistema” tra soggetti territoriali, pubblici e non, per la 
valorizzazione delle risorse locali. 

 

 

4.4.8 Articolazione territoriale del PTR  

Al fine di garantire un efficace governo delle dinamiche di sviluppo dei territori della regione e nel rispetto dei 
caratteri culturali ed ambientali che li contraddistinguono, il PTR articola il territorio regionale in “Ambiti di 
Integrazione Territoriale” (AIT), sistemi territoriali e funzionali di livello regionale, che hanno lo scopo di favorire 
una visione integrata a scala locale di tutto ciò che il PTR intende governare. Essi costituiscono perciò un 
elemento di supporto alle fasi diagnostiche, valutative e strategiche del Piano per quanto riguarda le 
implicazioni locali delle scelte, riferimenti indispensabili per la promozione di azioni e progetti integrati coerenti 
con i caratteri dei territori interessati.  

Come tali gli AIT, costituiscono una dimensione ottimale per le analisi e le azioni di reti sovralocali (regionale, 
nazionale, europea), in quanto, sotto diversi aspetti, possono essere trattati come nodi complessi di queste 
reti.  

Tali ambiti ricomprendono insiemi di comuni gravitanti su un centro urbano principale costituendosi come 
ambiti ottimali, per costruire processi e strategie di sviluppo condivise. I comuni ricompresi in un AIT, ai fini di 
un più efficace governo del territorio, potranno costituire apposite associazioni per la redazione di strumenti 
urbanistici intercomunali con riferimento ai sub ambiti dell’AIT di appartenenza. 

Sono previsti complessivamente 33 AIT e il Comune di Torre San Giorgio fa parte dell’Ambito di Integrazione 
Territoriale “28 – Saluzzo”. 
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Si riporta alle pagine seguenti la scheda di ambito con gli indirizzi previsti per le varie tematiche affrontate e lo 
stralcio della TAVOLA DI PROGETTO del P.T.R. (in originale scala 1:250.000), limitata al territorio del Comune 
di Torre San Giorgio e all’area immediatamente circostante. 
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4.5 Piano Paesaggistico Regionale 2009-2015 

 

4.5.1 Premessa 

La Giunta Regionale ha adottato il Piano Paesaggistico Regionale con D.G.R. n.53-11975 del 04/08/2009. Il 
Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.), redatto in coerenza con le disposizioni contenute nella Convenzione 
Europea del Paesaggio, nel Codice dei Beni culturali e del Paesaggio, disciplina la pianificazione del 
paesaggio regionale. Il P.P.R. detta indirizzi, direttive e prescrizioni. 

A seguito di revisione la Regione Piemonte ha adottato, con D.G.R. n. 20-1442 del 18 maggio 2015, il nuovo 
P.P.R. 

Con successiva Deliberazione del Consiglio regionale 3 ottobre 2017, n. 233 – 35836 si è proceduto 
all’approvazione del nuovo piano paesaggistico regionale ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 
56 (Tutela ed uso del suolo). 

 

4.5.2 Quadro e obiettivi di qualità paesaggistica 

Il PPR definisce modalità e regole volte a garantire che il paesaggio sia adeguatamente conosciuto, tutelato, 
valorizzato e regolato. A tale scopo promuove la salvaguardia, la gestione e il recupero dei beni paesaggistici 
e la realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati. 

Il PPR comprende: 

a. la ricognizione del territorio regionale mediante l’analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche impresse 
dalla natura, dalla storia umana e dalle reciproche interrelazioni; 

b. la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi degli articoli 136 
e 157 del Codice, la loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla loro identificazione, nonché la 
determinazione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi del comma 1, dell’articolo 138, del Codice, fatto 
salvo quanto disposto dagli articoli 140, comma 2, e 141 bis del Codice stesso; 

c. la ricognizione delle aree di cui all’articolo 142, comma 1, del Codice, la loro delimitazione e 
rappresentazione in scala idonea alla loro identificazione, nonché la determinazione delle prescrizioni d’uso 
intese ad assicurarne la conservazione dei caratteri distintivi e, compatibilmente connessi, la loro 
valorizzazione; 

d. l’individuazione di diversi ambiti di paesaggio e dei relativi obiettivi di qualità; 

e. l’individuazione di ulteriori contesti, diversi da quelli indicati dall’articolo 134 del Codice, da sottoporre a 
specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

f. l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell’individuazione dei fattori di rischio e degli 
elementi di vulnerabilità del paesaggio, la comparazione con gli altri atti di programmazione, di pianificazione 
e di difesa del suolo vigenti. 

g. l’individuazione degli interventi di recupero e di riqualificazione delle aree significativamente compromesse 
o degradate e degli interventi per la loro valorizzazione; 

h. l’individuazione delle misure necessarie al corretto inserimento degli interventi di trasformazione del territorio 
nel contesto paesaggistico, che dovranno costituire riferimento per le azioni finalizzate allo sviluppo sostenibile 
delle aree interessate; 

i. la definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale e paesaggistica in riferimento alle azioni prefigurate e 
dei criteri di valutazione per verificarne la corretta applicazione nei piani e nei programmi alle diverse scale; 

j. la definizione delle linee di azioni strategiche, integrate con quelle del PTR, per la valorizzazione delle risorse 
paesaggistiche, la difesa dall’abbandono e il ripristino dei valori e dei fattori strutturali; 
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k. la definizione dei criteri di adeguamento dei piani e dei programmi vigenti all’atto di approvazione del PPR. 

 

4.5.3 Articolazione territoriale del Piano Paesaggistico  Regionale 

Il PPR, ai sensi dell’articolo 135 del Codice, in ragione delle caratteristiche paesaggistiche rilevate, articola il 
territorio regionale in 76 ambiti di paesaggio (Ap) che costituiscono complessi integrati di paesaggi locali 
differenti. 

I 76 ambiti di paesaggio, al fine di rappresentare la mappa dei paesaggi identitari del Piemonte, sono stati 
aggregati in 12 macroambiti omogenei sia rispetto alle caratteristiche geografiche, sia rispetto alle componenti 
percettive. 

Gli ambiti di paesaggio sono ulteriormente articolati in 535 unità di paesaggio (Up), intese come sub-ambiti 
connotati da specifici sistemi di relazioni che conferiscono loro un’immagine unitaria, distinta e riconoscibile.  

Le Up sono raccolte in 9 tipologie normative, individuate sulla base degli aspetti paesaggistici prevalenti, con 
riferimento all’integrità, alla rilevanza e alle dinamiche trasformative che le caratterizzano. 

Il P.P.R. definisce gli obiettivi specifici di qualità paesaggistica riferiti a ciascun ambito di paesaggio. 

Per ogni ambito il P.P.R. individua azioni finalizzate: 

·  alla conservazione degli elementi costitutivi e delle morfologie anche in ragione delle tipologie 
architettoniche, delle tecniche e dei materiali costruttivi; 

·  alla riqualificazione delle aree compromesse; 

·  alla individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio in funzione della loro compatibilità con 
gli obiettivi stessi; 

·  alla conservazione delle caratteristiche paesaggistiche. 

·  Gli indirizzi da seguire per ogni Up sono orientati a rafforzare: 

·  La coesione: la connettività interna sia in termini di funzionalità ecosistemica che di unitarietà, 
leggibilità e riconoscibilità dell’immagine complessiva. 

·  L’identità: caratteri identitari dell’UP con particolare riferimento alla diversità biologica e paesaggistica. 

·  La qualità: interventi volti alla mitigazione dei fattori di degrado,rischio o criticità che caratterizzano la 
Up.  
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4.5.4 Sintesi degli aspetti e obiettivi paesaggistici de l P.P.R.  

In sintesi il P.P.R. definisce i seguenti aspetti paesaggistici: 

- naturalistico-ambientale 

- storico-culturale 

- scenico-percettivo 

- urbanistico –insediativo. 

 

Per le aree di montagna il P.P.R. promuove: 

·  il recupero del patrimonio naturale-culturale montano 

·  la riqualificazione dei paesaggi e delle morfologie insediative tradizionali alterate dai processi di 
urbanizzazione; 

·  la valorizzazione delle reti ecologiche e culturali; 

Per la aree montane i piani locali devono: 

·  promuovere le attività agricole; 

·  finalizzare il potenziamento delle funzioni residenziali, delle attività turistiche, ricreative o produttive 
per il recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; 

·  disciplinare la previsione di nuovi bivacchi e attività legate alle attività escursionistiche. 

Per il sistema idrografico il P.P.R. definisce: 

·  le fasce fluviali e le aree tutelate ai sensi del D.Lgs.22/1/2004 n.42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) cioè le sponde o piedi degli argini di fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi 
previsti dal T.U. sulle acque nonché le aree previste dal Codice di cui al punto precedente e le aree 
che risultano geomorfologicamente, pedologicamente ed ecologicamente collegate alle dinamiche 
idrauliche e gli impianti elettrici per una fascia di 150 m; 

Inoltre nelle fasce fluviali si provvede a: 

·  limitare gli interventi trasformativi che possano danneggiare gli eventuali fattori caratterizzanti il corso 
d’acqua; 

·  assicurare la riqualificazione della vegetazione arborea ed arbustiva. 

·  favorire il mantenimento degli ecosistemi più naturali; 

·  migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedonale, ciclabile, a cavallo nonché la fruibilità degli spazi 
ricreativi con attrezzature e impianti a basso impatto ambientale. 

Per i territori coperti da boschi il P.P.R. persegue i seguenti obiettivi: 

·  La manutenzione e la valorizzazione del loro ruolo per la caratterizzazione strutturale e la 
qualificazione del paesaggio naturale e colturale; 

·  la conservazione della biodiversità; 

·  la protezione idrogeologica e del clima; 

·  la capacità turistico-ricreativa; 

·  la capacità produttiva di risorse rinnovabili; 

·  la ricerca scientifica e di memoria storica e culturale. 
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Il P.P.R. riconosce quali aree ed elementi di specifico interesse geomorfologico e naturalistico: 

·   le conoidi; 

·   i terrazzi antichi; 

·   i geositi; 

·   le zone umide e le torbiere; 

·   i prati stabili; 

·   gli alberi monumentali. 

IL P.P.R. riconosce quali aree naturali protette ed aree di conservazione della biodiversità: 

·  i parchi nazionali e regionali, nonché i territori di loro protezione esterna; 

·  le riserve nazionali e regionali 

·  altre aree protette regionali e provinciali; 

·  le proposte di siti di interesse regionale (SIR) e di biotopi definiti ai sensi dell’art. 3 della L.R. 47/85. 

Il P.P.R. riconosce quali aree rurali di elevata biopermeabilità: 

·  le praterie site all’interno del bosco o al limite superiore della vegetazione arborea; 

·  i sistemi a prato-pascolo di montagna e di collina,i cespuglieti e le fasce a praticoltura permanente o 
a brughiera; 

·  le aree a diffusa presenza di siepi e filari di pianura, in collina e nella fascia pedemontana. 

Il P.P.R. riconosce, come componenti rilevanti del paesaggio agrario e risorsa insostituibile per lo sviluppo 
sostenibile della Regione, le aree ad elevata capacità d’uso dei suoli. 

Per queste aree si persegue: 

·  la salvaguardia attiva dello specifico valore agronomico; 

·  la protezione del suolo dall’impermeabilizzazione, dall’erosione, da forme di degrado legate alle 
modalità colturali; 

·  il mantenimento dell’uso agrario delle terre e la conservazione del paesaggio. 

Il P.P.R. riconosce il ruolo socio-culturale e promuove la fruizione sostenibile ed integrata del patrimonio 
storico-culturale. 

Il P.P.R. riconosce gli immobili, i percorsi, i tratti stradali e quelli ferroviari di interesse storico culturali a livello 
regionale distinti in : 

·  rete viaria di età antica; 

·  rete viaria di età moderna e contemporanea; 

Il P.P.R. tutela le zone di interesse archeologico: 

·  la struttura insediativa storica di centri con forte identità morfologica; 

·  la viabilità storica; 

·  i sistemi di testimonianze storiche del territorio rurale; 

·  i sistemi di fortificazioni. 

Il P.P.R. riconosce e identifica gli insediamenti aggregati storicamente consolidati compresi quelli extraurbani 
distinguendo: 
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·  centri storici di rango I: città capitali e dominanti, sedi diocesane, capoluoghi di provincia di antico 
regime, oltre al centro storico di Torino; 

·  centri storici di rango II: centri amministrativi e di mercato di rilievo regionale; 

·  centri storici di rango III: altri centri di rilievo locale; 

·  la struttura insediativa storica di centri con forte identità morfologica. 

Con riferimento agli insediamenti storici il P.P.R. persegue: 

·  la conservazione attiva dei valori ad essa associati; 

·  la valorizzazione dei sistemi di relazioni; 

·  il miglioramento delle condizioni di conservazione e della qualità complessiva del contesto fisico e 
funzionale. 

I Piani locali: 

·  verificano le perimetrazioni dei Centri Storici individuati nei Piani Regolatori vigenti; 

·  definiscono una disciplina di dettaglio che assicuri la conservazione e la valorizzazione dei centri 
storici; 

·  tutelano gli spazi urbani complessi urbanistici di particolare valore storico-architettonico; 

·  tutelano i valori storici e architettonici del patrimonio edilizio. 

Il P.P.R. tutela le aree e gli immobili quale espressione del paesaggio rurale storicamente consolidato. 

I Piani locali, incentivano la conservazione e la valorizzazione delle testimonianze del territorio agrario storico 
laddove ancora riconoscibili attraverso: 

·  il mantenimento delle tracce delle maglie di appoderamento romane; 

·  la tutela ed il mantenimento delle opere di età medievale; 

·  la mitigazione dell’impatto sulle trame agrarie consolidate; 

·  la coerenza delle opere di sistemazione colturale con le modalità tradizionali di inserimento nel 
contesto pedologico,geomorfologico e climatico; 

·  il divieto, nelle aree individuate,di realizzare nuovi edifici incoerenti con le tipologie tradizionali locali; 

·  la disciplina degli, interventi sui fabbricati esistenti e nelle loro aree di pertinenza. 

Il P.P.R. individua e tutela le aree e gli immobili di rilevante valenza storico-culturale e paesaggistica 
espressione di attività storicamente consolidate finalizzate alla villeggiatura ed al turismo meritevoli di specifica 
tutela: 

·  sistemi di ville, vigne e giardini storici; 

·  giardini e parchi pubblici urbani, alberate storiche, complessi monumentali, cimiteri e luoghi della 
memoria; 

·  luoghi di villeggiatura e centri di loisir le aree previste dal Codice di cui al punto precedente e le aree 
che risultano geomorfologicamente, pedologicamente ed ecologicamente collegate alle dinamiche 
idrauliche; 

·  infrastrutture e attrezzature turistiche. 

Il P.P.R. individua il patrimonio industriale di interesse storico-culturale : 

·  i poli e i sistemi protoindustriali e industriali dismessi; 

·  le aree e gli impianti estrattivi di età antica, medievale, moderna e contemporanea; 
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·  le infrastrutture per la produzione di energia idroelettrica. 

Il P.P.R. individua le aree e gli immobili di rilevante valenza storico-culturale e paesaggistica che costituiscono 
espressione qualificata della religiosità: 

·  i percorsi devozionali di rilievo storico-culturale; 

·  i santuari e i Sacri Monti; 

·  le opere religiose isolate o emergenti; 

I Piani locali: 

·  provvedono al mantenimento o al ripristino della componente vegetazionale nonché dei bordi e dei 
margini delle aree sacre, garantendo inoltre la visibilità e l’emergenza della corona apicale degli edifici 
dal contesto urbano o boscato sottostante; 

·  localizzano le attività e le attrezzature di servizio in modo da evitare ogni impatto negativo. 

Il P.P.R. individua le aree e gli immobili di rilevante valenza storico-culturale e paesaggistica interessate dai 
sistemi di fortificazioni e dalle opere di ingegneria e architettura militare finalizzate alla difesa del territorio: 

·  rocche; 

·  cinte bastionate; 

·  fortezze e cittadelle; 

·  linee di trinceramenti; 

·  viabilità militare alpina. 

Il P.P.R. individua i siti ed i contesti di valore scenico ed estetico meritevoli di specifica tutela e valorizzazione 
. 

·  belvedere; 

·  percorsi panoramici; 

·  assi prospettici; 

·  fulcri o punti di attenzione visiva; 

·  profili paesaggistici. 

Il P.P.R. riconosce i luoghi e gli elementi identitari la cui immagine é ritenuta di particolare valore simbolico 
nella percezione sociale locale e/o nell’immaginario collettivo: 

·  i Siti inseriti nel patrimonio Mondiale dell’UNESCO; 

·  I Tenimenti dell’Ordine Mauriziano limitatamente a quelli di cui al comma 7 (Tenimento di Staffarda). 

Definisce gli obiettivi prioritari: 

·  la salvaguardia dell’identità storica e culturale; 

·  la tutela del patrimonio edilizio di impianto storico; 

·  la salvaguardia dell’integrità territoriale da non frammentare; 

·  la salvaguardia dell’impianto scenico paesaggistico-percettivo; 

·  la valorizzazione e la fruizione delle risorse dell’insieme del patrimonio storico-artistico e ambientale. 

Il P.P.R. individua diverse tipologie di aree insediative, morfologicamente differenziate e riconoscibili come 
parti omogenee di territorio per con formazione, caratteri, fattori, uso del suolo, densità dei tessuti edificati e 
maglia del tessuto agrario. 
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L’individuazione delle componenti morfologico-insediative é finalizzata a garantire la qualità del paesaggio. 

Gli strumenti di pianificazione ai vari livelli devono: 

·  garantire la permanenza degli aspetti peculiari che contraddistinguono i diversi sistemi insediativi; 

·  favorire la tutela, salvaguardia e valorizzazione dei contesti urbani consolidati; 

·  garantire la riqualificazione ed il completamento delle attrezzature al servizio dei tessuti urbani 
discontinui con particolare riferimento alla qualità degli spazi verdi; 

·  contrastare il fenomeno della dispersione insediativa; 

·  contenere, mitigare e compensare gli impatti sul paesaggio derivanti dalla realizzazione di 
infrastrutture; 

·  garantire la tutela, salvaguardia e valorizzazione del paesaggio agrario caratterizzato dalla presenza 
di insediamenti rurali. 

I piani locali provvedono a: 

·  precisare la delimitazione delle componenti morfologico-insediative individuate dal P.P.R.; 

·  rendere coerenti le proprie previsioni in applicazione e specificazione delle disposizioni del P.P.R. 
relativamente alle diverse morfologie insediative. 

Il P.P.R. individua gli insediamenti urbani consolidati costituiti da tessuti urbani compatti secondo le seguenti 
morfologie insediative: 

·  urbane consolidate dei centri maggiori; urbane consolidate dei centri minori; 

·  i tessuti esterni ai centri. 

I Piani locali garantiscono: 

·  il mantenimento e la valorizzazione dei caratteri edilizi diffusi con particolare alle parti di città 
precedenti al 1950; 

·  il potenziamento degli spazi a verde e delle loro connessioni con elementi vegetali esistenti 

·  la riorganizzazione della mobilità con formazione sistematica di aree a traffico limitato; 

·  il potenziamento della rete degli spazi pubblici. 

Il P.P.R. individua le aree contigue ai centri e ai tessuti urbani continui che, pur caratterizzate da estese 
urbanizzazioni in rapida evoluzione non hanno continuità e compattezza presentando un assetto urbano 
frammentario. Ivi persegue i seguenti obiettivi: 

·  riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli insediamenti di frangia; 

·  contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni insediative, arteriali; 

·  qualificazione paesaggistica delle aree agricole interstiziali e periurbane; 

·  riuso e recupero delle aree e dei complessi industriali o impiantistici dismessi; 

·  formazione di zone verdi significative nei centri urbani, nelle aree periurbane e nelle fasce di 
mitigazione dell’impatto ambientale delle grandi infrastrutture. 

Il P.P.R. individua le aree rurali investite da processi di dispersione insediativa extra-agricola nelle quali 
prevalgono altri modelli insediativi: 

·  aree caratterizzate da insediamenti a bassa densità prevalentemente residenziali; 

·  aree caratterizzate da insediamenti isolati reiterati, con edifici di grandi dimensioni prevalentemente 
specialistici (produttivi, terziari, commerciali, per attrezzature tecnologiche) localizzati per lo più lungo 
le strade, privi di un disegno d’insieme. Ivi persegue i seguenti obiettivi: 
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·  contenimento e mitigazione delle proliferazioni insediative con particolare attenzione agli sviluppi 
arteriali specialistici; 

·  contenimento delle tendenze trasformatrici e dei processi di sviluppo che minacciano paesaggi 
insediati dotati di un’identità ancora riconoscibile; 

·  salvaguardia dei suoli ad elevata capacità d’uso; 

·  trasformazione dei contesti paesaggistici privi di una chiara struttura spaziale in luoghi dotati di nuove 
identità riconoscibili e riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli insediamenti di 
frangia; 

·  contenimento dei processi di frammentazione del territorio per favorire una integrazione delle sue 
componenti naturali e d antropiche. 

Il P.P.R. individua le aree dell’insediamento rurale nelle quali le tipologie edilizie, l’infrastrutturazione e la 
sistemazione del suolo sono prevalentemente segnate da usi storicamente consolidati per l’agricoltura 
secondo le seguenti morfologie insediative: 

·  aree rurali di pianura o collina con edificato diffuso; 

·  sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna; 

·  villaggi di montagna; 

·  aree rurali di montagna o alta collina con edificazione rada e dispersa; 

·  aree rurali di pianura con edificato rado; 

·  alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota. 

In queste aree il P.P.R. persegue i seguenti obiettivi: 

·  sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali che valorizzano le risorse locali; 

·  contenimento delle proliferazioni insediative non connesse all’agricoltura; 

·  salvaguardia dei suoli agricoli ad alta capacità d’uso; 

·  potenziamento della riconoscibilità dei luoghi di produzione agricola; 

·  sviluppo, nelle aree protette e nei corridoi ecologici, delle pratiche forestali che uniscono gli aspetti 
produttivi alla fruizione per il tempo libero e per gli usi naturalistici. 

Il P.P.R. promuove la formazione della rete ecologica regionale prevista dalla L.R.19/2009, di quella storico-
culturale e di quella fruitiva. 

La rete ecologica regionale é costituita da: 

·  i nodi (aree centrali o core areas) principali e secondari formati dal sistema delle aree protette del 
Piemonte; 

·  le connessioni, formate dai corridoi su rete idrografica, dalle altre connessioni ecologiche areali e dalle 
principali fasce di connessione sovraregionale; 

·  le aree di progetto formate da: 

- aree tampone in cui modulare l’impatto antropico fra il nodo della rete e l’ambiente esterno; 

- i contesti dei nodi cioé luoghi di integrazione tra la rete ecologica ed il territorio; 

- i contesti fluviali definiti dalle terre fluviali poste lungo le aste fluviali; 

- i varchi ambientali che costituiscono pause del tessuto antropico funzionali al passaggio della 
biodiversità; 

·  le aree di riqualificazione ambientale. 
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La rete storico-culturale é costituita dall’insieme dei sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale, nonché 
dai siti archeologici la cui interconnessione svolge un ruolo cruciale ai fini della valorizzazione complessiva del 
paesaggio regionale. 

La rete di fruizione é costituita da un insieme di mete di diverso interesse e capacità attrattiva collegate tra loro 
da itinerari caratterizzabili a tema e strutturati per ambiti territoriali, rappresentativi del paesaggio regionale. 

Le Province e i Comuni assicurano che il sistema delle mete di fruizione e i siti archeologici, individuati dal 
P.P.R., siano sempre agilmente accessibili e fruibili prevedendo dove necessario l’installazione di un’adeguata 
cartellonistica e dei punti informativi. 

 

Nello specifico ambito di interesse del Comune di Torre San Giorgio, riportato alle pagine seguenti, si 
evidenziano le strategie e le politiche per il paesaggio indicate dal PPR nella Tavola 6, nonché gli obiettivi e le 
linee di azione indicate nelle Norme di Attuazione. 
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4.5.5 Scheda di Ambito Territoriale del PPR 2015. 
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Stralcio Tavola 6 PPR – STRATEGIE E POLITICHE PER I L PAESAGGIO 

 

 

Strategia 1 – Obiettivo 1.1 
Riconoscimento dei paesaggi identitari articolati per macroambiti di paesaggio 
“Paesaggio della pianura del seminativo” 
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STRALCIO TAVOLA P4-14 COMPONENTI PAESAGGISTICHE 

 

 

Lo stralcio cartografico evidenzia in particolare la presenza sul territorio comunale di: 

·  Corsi d’acqua pubblica di interesse paesaggistico con fasce di “zona fluviale interna” ai sensi art. 14 
delle N.T.A. del P.P.R. (Bealera del Molino); 

·  Rete viaria di età moderna e contemporanea; 
·  Rete ferroviaria storica; 
·  La presenza di insediamenti specialistici organizzati; 
·  Sistemi di nuclei rurali di pianura e aree rurali di pianura; 
·  Elementi di criticità lineari (nello specifico l’arteria provinciale). 



40 

 

 

 

 

 



41 

 

 

4.6 PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE 

 

4.6.1 Premessa  

In continuità metodologica con il P.T.R., il Piano Territoriale della Provincia di Cuneo ne ha assunto le 
corrispondenti definizioni. Esso tuttavia aveva già provveduto, al momento della sua formazione, ad ampliare 
e innovare i suoi contenuti, specie nella materia ambientale alla quale e’ stato assegnato un ruolo centrale 
nella definizione dello strumento di Pianificazione del Territorio. Il Piano Territoriale della Provincia di Cuneo 
(P.T.P.) é stato adottato dal Consiglio Provinciale con Deliberazione n.52 del 5/9/2005 e approvato dal 
Consiglio Regionale con D.C.R. n.241- 8817 del 24/2/2009. 

Il P.T.P. risponde agli adempimenti che gli sono stati affidati dal Piano Territoriale Regionale verificandone, 
integrandone o specificandone le previsioni anche attraverso l’attribuzione di specifiche prestazioni alla 
pianificazione urbanistica comunale, al perfezionamento della progettazione territoriale, allo sviluppo 
dell’attività di ricerca. Il P.T.P. orienta i processi di trasformazione territoriale della Provincia ed organizza le 
manovre di conservazione e protezione attiva dei valori naturali e storico-culturali presenti sul territorio 
provinciali al fine di assicurare lo sviluppo sostenibile della società e dell’economia della provincia. I P.R.G.C. 
sono tenuti ad adeguarsi al P.T.P. al momento della loro ordinaria revisione ai sensi del 1° comma dell’art. 17 
della L.R. 56/77 e s.m.i.  

 

 

4.6.2 Contenuti normativi del Piano Territoriale Provinc iale 

 

4.6.2.1 Disciplina paesistica delle tutele e della valorizzazione ambientale 

 

Il piano stabilisce: 

·  i beni soggetti alla disciplina paesistica; 

·  la tutela, valorizzazione e miglior uso delle risorse forestali del sistema forestale; 

·  la valorizzazione delle produzioni locali, primarie e secondarie legate alla presenza del bosco; 

·  il mantenimento o l’aumento della superficie boscata; 

·  l’assoggettamento a vincolo di bene ambientale ai sensi del D.Lgs.42/2004 delle aree boscate 
riportate nella cartografia di piano; 

·  i Comuni in sede di adeguamento dei propri strumenti urbanistici perfezionino la perimetrazione delle 
aree boscate; 

·  i Comuni provvedano al censimento delle siepi arboree ed arbustive di significativa importanza 
botanica e paesaggistica, nonché dei principali filari alberati; 

·  la tutela e il miglioramento della funzionalità dei corsi d’acqua; 

·  i Comuni in sede di adeguamento dei propri strumenti urbanistici riconoscano le fasce A e B del Piano 
di assetto Idrogeologico (P.A.I.) anche come ambito paesistico di pertinenza fluviale; 

·  gli ambiti paesistici di pertinenza fluviale possano essere riconosciuti come corridoi ecologici principali; 

·  il sistema Provinciale delle aree protette su cui si basa la Rete Ecologica provinciale: 
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·  Parchi Naturali Regionali 

·  Riserve Naturali 

·  aree di individuazione dei Biotopi 

·  siti di importanza comunitaria (S.I.C.) 

·  aree Naturali Protette d’Interesse Locale (A.N.P.I.L.) e i Parchi e le Riserve Naturali; 

·  i Comuni in sede di adeguamento dei propri strumenti urbanistici acquisiscano la perimetrazione dei 
S.I.C. che interessano il loro territorio comunale; 

·  i Paesaggi agrari d’interesse culturale. 

·  I Comuni in sede di adeguamento dei propri strumenti urbanistici provvedano a precisare le 
delimitazioni operate dal P.T.P. in merito ai paesaggi agrari di interesse culturale; 

·  la tutela dei tessuti e beni territoriali d’interesse storico-culturale; 

·  definisce e stabilisce la tutela e la valorizzazione dei Centri Storici. 

I Comuni in sede di adeguamento dei propri Strumenti Urbanistici provvedano a:  

- integrare i centri storici con l’individuazione di eventuali altri tessuti storici di analoghe caratteristiche; 
- verificare e definire la perimetrazione dei Centri Storici; 
- recepire, verificare ed integrare il sistema conoscitivo attivato dal PTP; 
- individuare il contesto paesistico percettivo per salvaguardare l’integrità del tessuto; 
- a dettare la specifica disciplina di tutela ed uso, ai sensi dell’art.24 della L:R.56/77  es.m.i.; 
- individuare i tessuti edilizi da sottoporre a Piani di Recupero unitari; 
- attivare le procedure amministrative per l’apposizione di vincoli in relazione al rilievo dei beni di 

interesse storico ambientale; 
- le principali permanenze delle strutture storico-insediative esterne ai tessuti urbanistici di impianto 

storico; 
- Le seguenti categorie di beni di interesse provinciale ai sensi degli art.17 e 18 del P.T.R.: 

- architettura religiosa 
- architettura rurale 
- architettura civile 
- architettura industriale 
- architettura militare 

I Comuni in sede di adeguamento dei propri strumenti urbanistici provvedano a : 

- recepire, verificare,adeguare e integrare l’inventariazione dei beni culturali operata dal PTP; 
- integrare i contenuti delle analisi condotte dal PTP con l’individuazione di beni di analoghe 

caratteristiche; 
- individuare in relazione a ciascun bene considerato gli ambiti di pertinenza paesistica percettiva da 

tutelare; 
- individuare le interconnessioni funzionali, relazionali, gerarchiche che portano a sistema i beni 

culturali; 
- dettare la specifica disciplina di tutela ed uso, avendo riguardo agli obiettivi indicati nel P.T.P. e alla 

disciplina di cui all’art.24 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
- attivare le procedure amministrative per l’apposizione di vincoli di cui al D.Lgs 42/2004. 
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4.6.2.2 Disciplina urbanistica delle trasformazioni territoriali 

 

Il P.T.P. stabilisce e individua: 

·  Le aree di I^ e II^ classe di fertilità, con apposita cartografia, dalla carta della capacità d’uso dei suoli 
della Regione Piemonte; 

·  Che i P.R.G.C. disciplinino le azioni di conservazione, recupero e trasformazione del patrimonio rurale; 

·  Il perimetro delle aree prevalentemente utilizzate per gli insediamenti urbani residenziali, produttivi o 
di servizio qualificandole come “aree a dominante costruita” il cui perimetro dovrà essere aggiornato 
e integrato dai P.R.G.C.; 

·  La disciplina per il dimensionamento dei P.R.G.C.; 

·  Le aree produttive che per ubicazione, rilievo e consistenza, assolvono ruoli di strutturazione 
dell’offerta insediativa per il sistema produttivo provinciale promuovendone la trasformazione in aree 
ecologicamente attrezzate; 

·  Gli insediamenti produttivi di rilievo sovracomunale; 

·  Le principali reti per la mobilità automobilistica ed escursionistica di livello territoriale; 

·  Che i Comuni in sede di adeguamento dei propri strumenti urbanistici provvedano a verificare e 
integrare la prima individuazione delle Dorsali Verdi operata dal P.T.P., organizzando i nodi di 
interscambio tra rete viabilistica, stazioni ferroviarie e rete escursionistica con adeguate previsioni di 
attrezzature di accoglienza e spazi per la sosta. 
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Stralcio CARTA DEGLI INDIRIZZI DI GOVERNO DEL TERRITORIO-IGT191NE 
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Stralcio CARTA DEI CARATTERI TERRITORIALI E PAESAGGISTICI-IGT191 
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Cap.5. -  INQUADRAMENTO TERRITORIALE PAESAGGISTICO E AMBIENTALE  

 

In considerazione della limitatezza dimensionale e de llo specifico oggetto delle modifiche 
previste dalla presente variante urbanistica si ome tte lo sviluppo del presente argomento. 
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Cap. 6  STRUMENTO URBANISTICO GENERALE VIGENTE 

 

6.1 Situazione urbanistica in riferimento al vigente P.R.G .C. 

 

I processi insediativi e antropici che hanno interessato il territorio comunale negli ultimi secoli, ma soprattutto 
e potentemente dall’ultimo ventennio dello scorso secolo, sono bene evidenti nella tavola di PRGC alla pagina 
seguente, ove è chiaramente distinguibile al limite settentrionale del territorio comunale l’insediamento 
prevalentemente residenziale sviluppatosi intorno al piccolo nucleo storico e la presenza, sull’opposto limite 
meridionale, del grande insediamento produttivo e commerciale sviluppatosi linearmente lungo la dorsale 
stradale provinciale Saluzzo–Torino che percorre longitudinalmente tutto il Comune. 

L’art. 14 delle N.T.A. del P.R.G.C. individua e classifica le aree omogenee del sistema insediativo e ambientale 
che caratterizzano la realtà locale; si riporta di seguito il testo dell’articolo. 

 

“1. Ai fini dell'applicazione delle strutture normative l'intero territorio comunale è suddiviso in Aree, 
distintamente individuate nella cartografia di Piano Regolatore Generale, e così classificate. 

 

SISTEMA INSEDIATIVO 

 

1. 1. - R - Aree per attività residenziali 

RS: aree residenziali di carattere ambientale e storico   art . 15 
RE: aree residenziali edificate esistenti     art . 16 
RC: aree residenziali edificate di completamento   art . 17 
RN: aree residenziali di nuovo impianto     art . 18 
 

1. 2. - S - Aree per servizi sociali ed attrezzature a livello comunale  art . 19 

SI: aree per servizi per l'istruzione dell'obbligo e del preobbligo 
SV: aree per servizi per spazi pubblici a parco, gioco e sport 
SP: aree per servizi per parcheggi pubblici 
SC: aree per servizi per spazi pubblici di interesse comune 
SA: aree per servizi afferenti le attività produttive o terziarie 
 

1. 3. - P - Aree per attività produttive 

PE: aree artigianali e industriali esistenti    art . 20 
PC: aree artigianali e industriali di riordino e di completamento  art . 21 
PN: aree artigianali e industriali di nuovo impianto   art . 22 
 

1. 4. - H - Aree per attività produttive agricole    art . 23 

H: aree produttive agricole 
HI: aree produttive agricole inedificabili. 
 

1. 5. - FT - Aree per attività funzionali di attrezzature tecnologiche  art . 24 
Servizi Privati di interesse pubblico e collettivo 
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SISTEMA AMBIENTALE 

 

1. 6. - FA - Aree funzionali ambientali     art . 25 

FA.T: per interesse storico monumentale     
FA.U: per ambiti urbani e pedonali 
FA.G: per giardini e verde privato 
FA.N: per pregio paesistico o per ambiti naturalistici 
 

1. 7. - FR - Aree funzionali di rispetto      art . 26 

FR.T: per sponde torrenti, rii e sorgenti 
FR.V: per viabilità 
FR.C: per ambiti cimiteriali e usi civici 
FR.E: per elettrodotti, gasdotti e depuratori 
 

1. 8. - FV - Aree funzionali alla viabilità e alle relative pertinenze  art . 27 

1. 9. - FF - Aree funzionali alla ferrovia e alle relative pertinenze     art . 28 

 

 

 

Alla pagina seguente: 

Territorio comunale PRGC - Tav. 12 – USO DEL SUOLO - scala originale 1:5000 (Nord in alto) 
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Alle pagine seguenti sono riportate le schede delle singole zone urbanistiche per offrire un quadro complessivo 
e di sintesi delle caratteristiche del P.R.G.C.  
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2 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO        Norme di Attuazione     Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.      AREE RESIDENZIALI  n.  scheda      01 
 2.  di Carattere   Ambientale   e  Storico Centro   Storico 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1- 4.1 - 5 Norme di Attuazione    Art. 15  pag. 51 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): A

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 0%
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. 0 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. 35.275 Prevista: mc. 0 Totale: mc. 35.275
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. 11.758 Prevista: mq. 0 Totale: mq. 11.758 52.972

9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. 353 Prevista:  ab. -59 Totale:  ab. 294

Superficie 
Territoriale 
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Residenza di tipo generale : ................................................................................  Usi abitativi 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ..................................    Istruzione, Interesse Comune, Parcheggi 
 | *  : Terziario  e  direzionale tipo:  ..  Commercio al dettaglio, compatibilità con il Piano Commerciale, Indirizzi e Criteri 
  Regionali.    Esercizi pubblici., attrezzature ricettive  e  ricreative. Attività direzionali 

| *  : Artigianato  tipo: .................................. Attività di produzione piccolo locale e di servizio compatibili   (v:norme) 

11. Compatibile: 40% | *  : Servizi di interesse pubblico: ........................................................  Attrezzature a verde,  gioco, sport 
     
 | *  : commerciali Attività agricola zootecnica esistente:  ..........................................................  
 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ...........    Attrezzature e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 ………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. | *  Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. | *  Demolizione con ricostruzione 27. | *  Riqualificazione formale ambient. 
14. | *  Restauro e risanamento cons. 21. | *  Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento planimetrico  f.t 28. |      ...............     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. | *  Sopraelevazione 29. | *   ..............................   Allineamenti 
17. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. |     Nuova  costruzione 30. | *   ..............................          Facciate 
18. |     Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. | *   ..............................             Luogo 
     Interventi specifici ammessi: indicati in planimetria tav.n.5  

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda ampliamento o sopraelevazione ammessi: .............................................   20% esistente -  v.tav.n. 5 

   V Volume   ...........................................................................................................            esistente – v.tav.n. 5 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ...................................................................    confermata allo stato in atto 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  ....................................................................    confermata allo stato in atto 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  .........................................................................................  % 50      –  v.tav.n. 5 
36. Hm Altezza massima ammissibile: .................................................................................................................  esistente -  v.tav.n. 5 
37. Np Piani                    ammissibili: .................................................................................................................  esistente -  v.tav.n. 5 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ........................................ Codice Civile  -  tra fronti finestrate non inferiore a m. 10,00 ...................  esistente -  v.tav.n. 5 
39. Dc Distanza dai    confini:  ........................................ Codice Civile  - ....................................................................................   esistente 
40. Ds Distanze da      strade:  .............................................................................................................................  allineamenti esistenti 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali  
 | *  Luogo e Ambiti di riqualificazione           | *  Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             | *  Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali 
 | *  Uso tipologie tradizionali                                | *  Uso materiali tradizionali               | *  Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  * P.d.R. parti 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq. ……... 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47.  ........................................................................................  Assetto qualitativo: caratteri formali e materiali                  art. 15 punto 4 
 48.  ........................................................................................  
 

CONDIZIONI :  Verifica di Compatibilità:  costruttiva, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  .................................  
VINCOLI:             Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

���
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Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.     AREE RESIDENZIALI  n.  scheda      02 
 2.     Esistenti  
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1- 4.1  Norme di Attuazione    Art. 16  pag. 63 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): B

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 0%
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. 0 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. 64 595 Prevista: mc. 3 000 Totale: mc. 67 595
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. 21 532 Prevista: mq. 1 000 Totale: mq. 22 532 90 988
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. 882 Prevista:  ab. 59 Totale:  ab. 941

Superficie 
Territoriale 
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Residenza di tipo generale :  .........................................................    Usi abitativi stabili e temporanei 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ................  Istruzione, Interesse Comune, Verde gioco e sport, Parcheggi 
 | *  : Terziario :  .................................................................  Esercizi pubblici., attrezzature ricettive  e  ricreative. 
 

11. Compatibile: 40% | *  : Artigianato  tipo:  ................................................................   Attività di servizio compatibili    (v:norme) 
 | *  : Autorimesse pubbliche e private  ...........................................................................  Parcheggi 

 |*   : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ...........    Attrezzature  e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 |*   : Terziario  e  direzionale tipo:  ........... compatibilità con il Piano Commerciale, Indirizzi e Criteri Regionali. Attività

  direzionali. 
 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. | *  Demolizione con ricostruzione 27. | *  Riqualificazione formale ambient. 
14. | *  Restauro e risanamento cons. 21. | *  Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. | *  Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. |     Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda ampliamento o sopraelevazione ammessi:  ........................................................................ 20% esistente  

   V Volume  ampliamento  .........................................................................................................................  esistente 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile: .......................................................................    confermata allo stato in atto 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  ....................................................................................   (v.norme) mc./mq. 0,90 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................    %        50 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.     10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................  più eventuale piano terra destinato a locali servizi e autorimesse.art 4 pto 3.8   n.          2 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a         m.   10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .....................................  o minore con convenzione, nel rispetto del Codice Civile, o ove non in aderenza, non inferiore a       m.     5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................    o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a       m.     5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali  
 |     Luogo e Ambiti di riqualificazione           | *  Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             |     Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali:                                
 |     Uso tipologie tradizionali                                |     Uso materiali tradizionali               |     Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  * P.E.C. in parte…    45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq. . 
 44. Convenzionamento:  - ……….           46. Dotazione viabilità:       *  mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47. escluse demolizioni di soffittature, volte e orizzontamenti di particolare pregio storico-artistico. 
 48. materiali ampliamento o completamento  per nuovi edifici con max mc 3000, intervento singolo max 550              art. 16 punto 3.4. 
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

�� �
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Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.      AREE RESIDENZIALI  n.  scheda      03 
 2.  di Completamento            Generale 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1- 4.1 Norme di Attuazione     Art. 17  pag. 67 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): B

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 100%
Ut: mq./mq. -- If: mc./mq. 0,90 Superficie fondiaria edificabile: mq. 6.658 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. 0 Prevista: mc. 5.992 Totale: mc. 5.992
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. 0 Prevista: mq. 1.997 Totale: mq. 1.997 6.658
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. 0 Prevista:  ab. 50 Totale:  ab. 50

Superficie 
Territoriale 
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Residenza di tipo generale :  ........................................................................  Usi abitativi stabili 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ................  Istruzione, Interesse Comune, Verde gioco e sport, Parcheggi 
 | *  : Terziario tipo:  ...........................................................  Esercizi pubblici., attrezzature ricettive  e  ricreative. 
   

11. Compatibile: 40% | *  : Artigianato  tipo:  ....................................................   Attività di servizio compatibili    (v:norme) 
 | *  : Autorimesse : ...............................................................................................  Pubbliche e private 

 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ...........    Attrezzature e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 | *   ............ Terziario e direzionale ................................... Attività direzionali, commerciali di vicinato compatibili con il Piano 

  Commerciale, Indirizzi e Criteri Regionali  

 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. | *  Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. | *  Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |    Restauro e risanamento cons. 21. | *  Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. |     Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. | *  ...............................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda :  ..................................................................................................................................................   ---- 

   V Volume   .................................................................................................................................................   ---- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................     mc./mq.  --- 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................    mc./mq. 0,90 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................  %         50 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.   10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ................................................... più eventuale piano terra destinato a locali servizi e autorimesse.art 4 pto 3.8  n.          2 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a      m.   10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a      m.     5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a      m.     5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali:     nelle aree libere è richiesta permeabilità di almeno 25% della sup. interessata dall’intervento. nuovi edifici adeguati ai preesistenti 
 | *  Luogo e Ambiti di riqualificazione           | *  Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             |     Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali 
 |     Uso tipologie tradizionali                                |     Uso materiali tradizionali               |     Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  - ………. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq. ……... 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47.        per l’impiego di sistemi energetici “passivi” è attribuito un bonus di incremento del 5% della Sul edificabile 
 48.         
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

���
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Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.      AREE RESIDENZIALI  n.  scheda      04 
 2.  di Completamento  PEC in atto                02RC01, 02RC02, 02RC03 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1- 4.1 Norme di Attuazione    Art. 17  pag. 67 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): B

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 59%
It: mc./mq. 0,80 If: mc./mq. 0,25 Superficie fondiaria edificabile: mq. 15.377 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5 t): Esistente: mc. 13.841 Prevista: mc. 0 Totale: mc. 3.841
8. Sup. utile lorda  (4x5/3): Esistente: mq. 4.614 Prevista: mq. 0 Totale: mq. 4.614 26.116
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. 115 Prevista:  ab. 0 Totale:  ab. 115

Superficie 
Territoriale 
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Residenza di tipo generale :  ........................................................................  Usi abitativi stabili 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ................  Istruzione, Interesse Comune, Verde gioco e sport, Parcheggi 
 | *  : Terziario tipo:  ...........................................................  Esercizi pubblici., attrezzature ricettive  e  ricreative. 
   

11. Compatibile: 40% | *  : Artigianato  tipo:  ....................................................   Attività di servizio compatibili    (v:norme) 
 | *  : Autorimesse : ...............................................................................................  Pubbliche e private 

 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ...........    Attrezzature e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 | *   ............ Terziario e direzionale ................................... Attività direzionali, commerciali di vicinato compatibili con il Piano 

  Commerciale, Indirizzi e Criteri Regionali  
 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. | *  Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. | *  Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |    Restauro e risanamento cons. 21. | *  Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. |     Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |    ................................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda :  ..................................................................................................................................................   ---- 

   V Volume   .................................................................................................................................................   ---- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  .........................................................................................      mc./mq.  0,53 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile: 02RC01 mc./mq. 0,87      02RC02 mc./mq. 0,79       02RC03 mc./mq. 0,90 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................  %         40 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.   10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ................................................... più eventuale piano terra destinato a locali servizi e autorimesse.art 4 pto 3.8  n.          2 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a      m.   10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a      m.    5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a      m.     5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali:     nelle aree libere è richiesta permeabilità di almeno 25% della sup. interessata dall’intervento. nuovi edifici adeguati ai preesistenti 
 | *  Luogo e Ambiti di riqualificazione           | *  Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             |     Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali 
 |     Uso tipologie tradizionali                                |     Uso materiali tradizionali               |     Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  * P.E.C. in atto   45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq.   4.084 
 44. Convenzionamento: ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq.   6.656 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47.        per l’impiego di sistemi energetici “passivi” è attribuito un bonus di incremento del 5% della Sul edificabile 
 48.         
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale 
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

���
��� �



 

6 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.      AREE RESIDENZIALI  n.  scheda      05 
 2.  di Completamento in atto                                           04RC01 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1- 4.1 Norme di Attuazione    Art. 17  pag. 67 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): B

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 70%
It: mc./mq. 0,60 If: mc./mq. 1,03 Superficie fondiaria edificabile: mq. 6.270 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5 t): Esistente: mc. 6.442 Prevista: mc. 0 Totale: mc. 6.442
8. Sup. utile lorda  (4x5/3): Esistente: mq. 0 Prevista: mq. 0 Totale: mq. 0 8.923
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. 54 Prevista:  ab. 0 Totale:  ab. 54

Superficie 
Territoriale 
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Residenza di tipo generale :  ........................................................................  Usi abitativi stabili 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ................  Istruzione, Interesse Comune, Verde gioco e sport, Parcheggi 
 | *  : Terziario tipo:  ...........................................................  Esercizi pubblici., attrezzature ricettive  e  ricreative. 
   

11. Compatibile: 40% | *  : Artigianato  tipo:  ................................................................  Attività di servizio compatibili    (v:norme) 
 | *  : Autorimesse : ...............................................................................................  Pubbliche e private 

 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ...........    Attrezzature e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 | *   ............ Terziario e direzionale ................................... Attività direzionali, commerciali di vicinato compatibili con il Piano 

  Commerciale, Indirizzi e Criteri Regionali  
 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. | *  Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. | *  Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |    Restauro e risanamento cons. 21. | *  Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. |     Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |    ................................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda :  ..................................................................................................................................................   ---- 

   V Volume   .................................................................................................................................................   ---- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................ mc./mq. 0,722 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  ............................................................................................. mc./mq.   1,05 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................  %        40 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.   10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ................................................... più eventuale piano terra destinato a locali servizi e autorimesse.art 4 pto 3.8  n.          2 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a      m.   10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a      m.     5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a      m.     5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali:     nelle aree libere è richiesta permeabilità di almeno 25% della sup. interessata dall’intervento. nuovi edifici adeguati ai preesistenti 
 | *  Luogo e Ambiti di riqualificazione           | *  Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             |     Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali 
 |     Uso tipologie tradizionali                                |     Uso materiali tradizionali               |     Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  * P.E.C. in atto   45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq.      587 
 44. Convenzionamento: ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq.   2.066 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47.        per l’impiego di sistemi energetici “passivi” è attribuito un bonus di incremento del 5% della Sul edificabile 
 48.         
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

���
��� �



 

7 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

  
P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.      AREE RESIDENZIALI  n.  scheda       07 
 2.  di Nuovo Impianto              02RN02 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1- 4.1 Norme di Attuazione    Art. 18  pag. 71 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): C

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 37%
It: mc./mq. 0,50 If: mc./mq. 1,34 Superficie fondiaria edificabile: mq. 3.764 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5 t): Esistente: mc. 0 Prevista: mc. 5.059 Totale: mc. 5.059
8. Sup. utile lorda  (4x5/3): Esistente: mq. 0 Prevista: mq. 1.686 Totale: mq. 1.686 10.117
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. 0 Prevista:  ab. 42 Totale:  ab. 42

Superficie 
Territoriale 
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Residenza di tipo generale :  ........................................................................  Usi abitativi stabili 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ................ Istruzione, Interesse Comune, Verde gioco e sport, Parcheggi 
 | *  : Terziario tipo:  ........................................................   Esercizi pubblici., attrezzature ricettive  e  ricreative. 
   

11. Compatibile: 40% | *  : Artigianato  tipo:  ................................................................  Attività di servizio compatibili    (v:norme) 
 | *  : Autorimesse : ...............................................................................................  Pubbliche e private 

 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ...........    Attrezzature e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 | *   ............ Terziario e direzionale ................................   Attività direzionali, commerciali di vicinato compatibili con il Piano 

  Commerciale, Indirizzi e Criteri Regionali  
 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. |     Manutenzione  ordinaria 19. |     Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. |     Manutenzione   straordinaria 20. |     Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |     Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. |     Ampliamento planimetrico  f.t 28. |      ...............     Intervento coordinato 
16. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. | *   ..............................  Allineamenti 
17. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |      ..............................          Facciate 
18. |     Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. | *   ..............................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA 
32. Sul . Superficie utile lorda :  ..................................................................................................................................................    ---- 

   V Volume   .................................................................................................................................................    ---- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................    mc./mq. 0,50 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................   mc./mq.  1,34 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................  %         40 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.   10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ................................................... più eventuale piano terra destinato a locali servizi e autorimesse.art 4 pto 3.8   n.          2 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a   m.      10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a     m.      5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a    m.       5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali:                       
 | *  Luogo e Ambiti di riqualificazione           |     Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             | *  Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali 
 |     Uso tipologie tradizionali                                |     Uso materiali tradizionali               |     Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  *  P.E.C. in atto 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq. 4.443 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq. 1.910 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47. Costruzione di bassi fabbricati accessori entro il rapporto di copertura computato al lordo dei fabbricati esistenti. 
 48. Accesso all’area sulla strada comunale 
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

�� ��



 

8 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.      AREE RESIDENZIALI  n.  scheda         8 
 2.  di Nuovo Impianto              02RN03 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3- 4 Norme di Attuazione    Art. 18  pag. 77 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): C

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 34%
It: mc./mq. 0,50 If: mc./mq. 1,49 Superficie fondiaria edificabile: mq. 1.800 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5 t): Esistente: mc. 0 Prevista: mc. 2.676 Totale: mc. 2.676
8. Sup. utile lorda  (4x5/3): Esistente: mq. 0 Prevista: mq. 892 Totale: mq. 892 5.352
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. 0 Prevista:  ab. 22 Totale:  ab. 22

Superficie 
Territoriale 
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Residenza di tipo generale :  ........................................................................  Usi abitativi stabili 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ................ Istruzione, Interesse Comune, Verde gioco e sport, Parcheggi 
 | *  : Terziario tipo:  ........................................................   Esercizi pubblici., attrezzature ricettive  e  ricreative. 
   

11. Compatibile: 40% | *  : Artigianato  tipo:  ................................................................  Attività di servizio compatibili    (v:norme) 
 | *  : Autorimesse : ...............................................................................................  Pubbliche e private 

 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ...........    Attrezzature e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 | *   ............ Terziario e direzionale ................................   Attività direzionali, commerciali di vicinato compatibili con il Piano 

  Commerciale, Indirizzi e Criteri Regionali  
 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. |     Manutenzione  ordinaria 19. |     Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. |     Manutenzione   straordinaria 20. |     Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |     Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. |     Ampliamento planimetrico  f.t 28. |      ...............     Intervento coordinato 
16. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. | *   ..............................  Allineamenti 
17. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |      ..............................          Facciate 
18. |     Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. | *   ..............................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA 
32. Sul . Superficie utile lorda :  ..................................................................................................................................................    ---- 

   V Volume   .................................................................................................................................................    ---- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................    mc./mq. 0,50 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................   mc./mq.  1,49 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................  %         40 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.   10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ................................................... più eventuale piano terra destinato a locali servizi e autorimesse.art 4 pto 3.8   n.          2 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a   m.      10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a     m.      5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a    m.       5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali:                       
 | *  Luogo e Ambiti di riqualificazione           |     Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             | *  Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali 
 |     Uso tipologie tradizionali                                |     Uso materiali tradizionali               |     Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  *  P.E.C. in atto 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq. 2.882 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq.    670 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47. Costruzione di bassi fabbricati accessori entro il rapporto di copertura computato al lordo dei fabbricati esistenti. 
 48. Accesso all’area sulla strada comunale 
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

�� ��



 

9 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.      AREE RESIDENZIALI  n.  scheda        09 
 2.  di Nuovo Impianto              04RN01 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1- 4.1 Norme di Attuazione    Art. 18  pag. 71 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): C

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 51%
It: mc./mq. 0,50 If: mc./mq. 0,97 Superficie fondiaria edificabile: mq. 4.092 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5 t): Esistente: mc. 0 Prevista: mc. 3.982 Totale: mc. 3.982
8. Sup. utile lorda  (4x5/3): Esistente: mq. 0 Prevista: mq. 1.327 Totale: mq. 1.327 7.963
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. 0 Prevista:  ab. 33 Totale:  ab. 33

Superficie 
Territoriale 
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Residenza di tipo generale :  ........................................................................  Usi abitativi stabili 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ................ Istruzione, Interesse Comune, Verde gioco e sport, Parcheggi 
 | *  : Terziario tipo:  ........................................................   Esercizi pubblici., attrezzature ricettive  e  ricreative. 
   

11. Compatibile: 40% | *  : Artigianato  tipo:  ................................................................  Attività di servizio compatibili    (v:norme) 
 | *  : Autorimesse : ...............................................................................................  Pubbliche e private 

 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ...........    Attrezzature e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 | *   ............ Terziario e direzionale ................................   Attività direzionali, commerciali di vicinato compatibili con il Piano 

  Commerciale, Indirizzi e Criteri Regionali  
 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. |     Manutenzione  ordinaria 19. |     Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. |     Manutenzione   straordinaria 20. |     Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |     Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. |     Ampliamento planimetrico  f.t 28. |      ...............     Intervento coordinato 
16. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. | *   ..............................  Allineamenti 
17. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |      ..............................          Facciate 
18. |     Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. | *   ..............................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA 
32. Sul . Superficie utile lorda :  ..................................................................................................................................................    ---- 

   V Volume   .................................................................................................................................................    ---- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................    mc./mq. 0,50 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................   mc./mq.  0,97 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................  %         40 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.   10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ................................................... più eventuale piano terra destinato a locali servizi e autorimesse.art 4 pto 3.8   n.          2 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a   m.      10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a     m.      5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a    m.       5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali:                      gradevolezza architettonica dell’opera, basso impatto ambientale e minor impatto visivo possibile 
 | *  Luogo e Ambiti di riqualificazione           |     Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             | *  Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali 
 |     Uso tipologie tradizionali                                |     Uso materiali tradizionali               |     Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  *  P.E.C. in atto 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq. 2.270 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq. 1.601 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47. Costruzione di bassi fabbricati accessori entro il rapporto di copertura computato al lordo dei fabbricati esistenti. 
 48.  ........................................................................................  
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

�� � �



 

10 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.  SERVIZI SOCIALI A LIVELLO LOCALE  n.  scheda      10 
 2.  Istruzione, Interesse Comune,Verde gioco e sport, Parcheggi            SI  SC  SV  SP 
     Attrezzature funzionali a insediamenti produttivi secondari e terziari                 SA 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-3.2-3.3-4.1-4.2-4.3     Norme di Attuazione Art. 19 pag. 75 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): S

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 0%
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. 0 4.   Superfici Aree  mq.

6. Consistenza fabbricativa: SI 6.001 SV 27.537
7. Volume (4x5x34x3): Esistente: mc. -- Prevista: mc. -- Totale: mc. -- SC 3.803 SP 20.935
8. Sup. utile lorda  (4x5x34): Esistente: mq. -- Prevista: mq. -- Totale: mq. -- 59.008
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. -- Prevista:  ab. -- Totale:  ab. -- SA 58.461

Totale

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       % | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ................  Istruzione, Interesse Comune, Verde gioco e sport, Parcheggi 
 | *  : Servizi e attrezzature funzionali alle attività produttivi e commerciali:  ................   Parcheggi 
 |     :  
   

11. Compatibile: % | *  : Residenza di servizio:  ............................   strettamente necessaria alla custodia e sorveglianza o per il personale 

 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ..............  Attrezzature e  Impianti urbani,  Servizi privati 
 |     :  

 |     :  
 ………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. | *  Demolizione con ricostruzione 27. | *  Riqualificazione formale ambient. 
14. | *  Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. | *  Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. | *  Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda :  ..................................................................................................................................................     ---- 
     si applicano i parametri specifici di settore disciplinati dalle leggi e decreti in materia   

33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  .......................................................  SV  mc./mq. 0,30 – SC  mc./mq.    1,50 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile: ..............................................................................................    mc./mq.     -,-- 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ............................................................................................ SV SI SC %            50 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ............................................  o pari a maggiori altezze preesistenti (eccezione campanili o simili)     SC SV   m.     10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................  n.                
38. Df ... Distanze da fabbricati:  .......................................................................... SI SC SV     in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a     m.      10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  ...............................................................................................................   SI SC SV  non inferiore a    m.       5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  .................................................................................  SI SC SV o allineamento o confine     o non inferiore a      m.       5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali:                                              v. norme art.19 punto 4 
 |     Luogo e Ambiti di riqualificazione           |     Preesistenze ed intorno            |      Progetto storico             |     Progetto  urbano 
42. Caratteri Materiali: 
 |     Uso tipologie tradizionali                                |     Uso materiali tradizionali               |     Considerazione  ........................  delle preesistenze 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  - ………. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq. ……... 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47.   Gli interventi sono realizzati, di norma, dagli enti pubblici competenti o da Enti istituzionali (v. norme) o da parte dei privati se soggette a Strumenti Urbanistici Esecutivi. 
 48. Nel centro abitato è ammessa la costruzione di parcheggi posti sotto delle aree a servizi pubblici vd art. 19 pto 3.1.2 

 
CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale 
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….………… 

 

��



 

11 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.  AREE PRODUTTIVE ARTIGIANALI E INDUSTRIALI  n.  scheda       11 
 2.  Esistenti  
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-4.1 Norme di Attuazione Art. 20 pag. 79 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): D

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 9%
Ut: mq./mq. -- Uf: mq./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. 3.133 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. -- Prevista: mc. -- Totale: mc. --
8. Sup. utile lorda  (4x5x34): Esistente: mq. 15.666 Prevista: mq. 1.566 Totale: mq. 17.232 34.813
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. P Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale   
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:       60% | *  : Artigianato e Industria tipo:  .........................................................  Attività di produzione e di servizio 
 | *  : Servizi e attrezzature funzionali alle attività produttive e commerciali:  ... connessi alle attività produttive 
   (spogliatoi, mense, infermerie, locali di ristoro e ricreazione),        Parcheggi Verde 

 | *  : Direzionale tipo:  ........................................... amministrative e direzionali connesse con le aziende e di servizio 

 | *  : Residenza di servizio:  titolare attività ammessa e/o custode, o chi per ragioni di lavoro deve obbligatoriamente risiedervi 

 | *  : Terziario  tipo: attività commerciali esistenti; attività commerciali limitate alla sola commercializzazione dei prodotti derivati 
                                                  strettamente connessi con la destinazione produttiva, con superficie di vendita massima non superiore a 
                                                         quella prevista per gli esercizi di vicinato;  attività ricettive, ricreative e pubblici esercizi in genere; 

11. Compatibile: 40% | *  : Servizi pubblici attività produttive:  ........................................ depositi, magazzini, officine e distributori carburante 
 | *  : Servizi e Attività di interesse generale  ...................   Attrezzature e  impianti urbani,Servizi privati,attività tecniche 

 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. |    Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. | *  Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. | *  Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. |     Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. |     Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo 
                 ampliamento, anche non contiguo, o sopraelevazione, a servizio ed uso delle aziende esistenti 

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda :  aumento fino al .........................................................................................................................   50% 
 2 abitazioni per azienda, del titolare o del custode con sup. non inf. a 200 mq, (v. norme)  ................................   fino  a   mq. 150 
33. Ut Indice di utilizzazione territoriale massimo ammissibile:  ...................................................................................      mq./mq.  -,-- 
34. Uf Indice di utilizzazione fondiaria massimo ammissibile:  .....................................................................................      mq./mq.  -,-- 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile: : fondiario ................................................................................................    %         50 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ............................................................... salvo h maggiori o per parti tecnologicamente indispensabili         m.    10,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................    n.            - 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a        m.    10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a        m.      5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ............................................ o secondo quanto previsto per aree FR  o secondo indicazioni planimetriche o non inferiore a      m.      6,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. 42.Caratteri Formali Materiali: v. norme Q6                 |    Luogo e Ambiti di riqualificazione     |    Uso tipologie e materiali tradizionali 

 Ogni intervento di nuova costruzione o ampliamento dovrà prevedere: - una adeguata sistemazione delle aree libere di pertinenza, con localizzazione delle zone di 
movimentazione delle merci separata da percorsi e parcheggi e preferibilmente posizionata nel retro degli edifici rispetto alla viabilità di accesso; - la porzione dell’area di 
intervento che fronteggia direttamente la viabilità di accesso, dovrà essere oggetto di sistemazione con impiego di verde di arredo in modo da qualificare o riqualificare le zone 
di più diretto impatto visivo; in ogni caso dovrà essere sistemata a verde privato, con impianto di alberature ad alto fusto nella misura di 1 albero ogni mq. 50 di verde, almeno 
il 10% della superficie fondiaria attinente alla nuova costruzione o all’ampliamento. Tali prescrizioni non si applicano qualora la nuova costruzione o l’ampliamento riguardino 
una quantità edificatoria non rilevante rispetto alle strutture già esistenti (minore del 25% dell’esistente e comunque meno di mq. 200 di superficie coperta). 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  - ………. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 *  mq. 10%... 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47. Attività produttive ammesse non moleste o nocive 
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

�� �



12 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa

GENERALITA' 1.   AREE PRODUTTIVE ARTIGIANALI E INDUSTRIALI  n.  scheda       12
2.  di Riordino e Completamento  
3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-3.2-3.3-4.1-4.2-4.3  Norme di Attuazione Art. 21

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): D

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 85%
Ut: mq./mq. -- Uf: mq./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. 414.231 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. -- Prevista: mc. -- Totale: mc. --
8. Sup. utile lorda  (4x5x34): Esistente: mq. 223.460 Prevista: mq. 3.108 Totale: mq. 226.568 487.337
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. P Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale         
Area:   mq.

1. DESTINAZIONE  D' USO
10. Coerente:       60% | *  : Artigianato e Industria tipo:  .........................................................  Attività di produzione e di servizio

 | *  : Servizi e attrezzature funzionali alle attività produttive e commerciali:  ... connessi alle attività produttive
   (spogliatoi, mense, infermerie, locali di ristoro e ricreazione),        Parcheggi Verde 

 | *  : Direzionale tipo:  ........................................... amministrative e direzionali connesse con le aziende e di servizio 

 | *  : Residenza di servizio:  titolare attività ammessa e/o custode, o chi per ragioni di lavoro deve obbligatoriamente risiedervi 

 | *  : Terziario  tipo: attività commerciali esistenti; attività commerciali limitate alla sola commercializzazione dei prodotti derivati 
                                                 strettamente connessi con la destinazione produttiva, con superficie di vendita massima non superiore a 
                                                        quella prevista per gli esercizi di vicinato;  attività ricettive, ricreative e pubblici esercizi in genere; 

11. Compatibile: 40% | *  : Servizi pubblici attività produttive:  ........................................  depositi, magazzini, officine e distributori carburante

 | *  : Servizi e Attività di interesse generale  ...................... Attrezzature e  impianti urbani,Servizi privati,attività tecniche 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. | * Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |  Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................    Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. | *  Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. |     Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA
32. Sul . Superficie utile lorda :  aumento fino al .........................................................................................................................    ---- 

2 abitazioni per azienda, del titolare o del custode con sup. non inf. a 200 mq, (v. norme)  ................................  fino  a   mq. 150 
33. Ut Indice di utilizzazione territoriale massimo ammissibile:  ...................................................................................    mq./mq.   -,-- 
34. Uf Indice di utilizzazione fondiaria massimo ammissibile:  .....................................................................................    mq./mq.   -,-- 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile: : fondiario ................................................................................................  %         50 
36. Hm Altezza massima ammissibile:  salvo h fino a 20 m. per parti tecnologicamente indispensabili e 16 m in 05PC01A (vedi art. 21 – 3.1.1 delle N.d.A.) … m.    12,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................  n.            - 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a      m.    10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a      m.      5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a      m.      6,00 

4. ASSETTO  QUALITATIVO
41. 42. Caratteri Formali Materiali: v. norme Q2               |    Luogo e Ambiti di riqualificazione      |    Uso tipologie e materiali tradizionali

         Ogni intervento di nuova costruzione o completamento dovrà prevedere: qualità architettonica - tipologie costruttive e materiali - elementi accessori - impianti - viabilità di 
servizio, provinciali separata e parallela alla provinciale, viabilità interna con localizzazione delle zone di movimentazione delle merci, per mitigare anche sotto il profilo viabilistico 
l’impatto ambientale e paesistico - strutture  necessarie a contenere il rumore derivante dal traffico veicolare - aree libere di pertinenza, destinate a verde privato, per qualificare o 
riqualificare le zone di più diretto impatto visivo e per realizzare adeguate fasce di mitigazione e di protezione antinquinamento - quinte vegetali messe a dimora sul perimetro 
dell’area, per occultare dall'esterno la vista su depositi, accumuli di merci o immagazzinate su piazzali o accatastate a cielo libero. 

MODALITA’ DI INTERVENTO
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo: 05PC02,06PC02,06PC06-06SA05 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico:art. 6 *  mq. 10%.   
 44. Convenzionamento:  05PC04…… 46. Dotazione viabilità:  mq. 8.271+606 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI
47.  05PC04 - 05PC01A – 03PC01 p.c. convenzionato 
48.    05PC02, 06PC02, 06PC06-06SA05 ammessi interventi secondo le previsioni dei S.U.E. riconfermati dal precedente P.R.G. 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

� � �



13 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa

GENERALITA' 1.      AREE PRODUTTIVE ARTIGIANALI E INDUSTRIALI  n.  scheda      13
2.  di Nuovo Impianto
3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.3- 4.3 Norme di Attuazione     Art. 22 pag. 87 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): D

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: 91%
Ut: mq./mq. -- Uf: mq./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. 57.321 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. -- Prevista: mc. -- Totale: mc. --
8. Sup. utile lorda  (4x5x35): Esistente: mq. 0 Prevista: mq. 28.591 Totale: mq. 28.591 62.762
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. P Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale         
Area:   mq.

1. DESTINAZIONE  D' USO
10. Coerente:       60% | *  : Artigianato e Industria tipo:  .........................................................   Attività di produzione e di servizio

 | *  : Servizi e attrezzature funzionali alle attività produttive e commerciali:  ...  connessi alle attività produttive
   (spogliatoi, mense, infermerie, locali di ristoro e ricreazione),        Parcheggi Verde 

 | *  : Direzionale tipo:  ...........................................  amministrative e direzionali connesse con le aziende e di servizio 

 | *  : Residenza di servizio:  titolare attività ammessa e/o custode, o chi per ragioni di lavoro deve obbligatoriamente risiedervi 

 | *  : Terziario  tipo: attività commerciali esistenti; attività commerciali limitate alla sola commercializzazione dei prodotti derivati 
                               strettamente connessi con la destinazione produttiva, con superficie di vendita massima non superiore a 
                               quella prevista per gli esercizi di vicinato;  attività ricettive, ricreative e pubblici esercizi in genere; 

11. Compatibile: 40% | *  : Servizi pubblici attività produttive:  ........................................  depositi, magazzini, officine e distributori carburante

 | *  : Servizi e Attività di interesse generale  ...................... Attrezzature e  impianti urbani,Servizi privati,attività tecniche

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO
12. |     Manutenzione  ordinaria 19. |     Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. |     Manutenzione   straordinaria 20. |    Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |     Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. |     Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. |     Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA
32. Sul . Superficie utile lorda :  aumento fino al .........................................................................................................................   ---- 

2 abitazioni per azienda, del titolare o del custode con sup. non inf. a 200 mq, (v. norme)  ................................  fino  a  mq. 150 
33. Ut Indice di utilizzazione territoriale massimo ammissibile:  ...................................................................................    mq./mq.  -,-- 
34. Uf Indice di utilizzazione fondiaria massimo ammissibile:  .....................................................................................   mq./mq.   -,-- 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile: : territoriale ..............................................................................................  %         50 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.   12,00 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................  n.           - 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a      m.   10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a      m.     5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ............................................ o secondo quanto previsto per aree FR  o secondo indicazioni planimetriche non inferiore a      m.     6,00 

4. ASSETTO  QUALITATIVO
41. 42. Caratteri Formali Materiali: v. norme Q2               |    Luogo e Ambiti di riqualificazione      |    Uso tipologie e materiali tradizionali

         Ogni intervento di nuova costruzione o completamento dovrà prevedere: qualità architettonica - tipologie costruttive e materiali - elementi accessori - impianti - viabilità di 
servizio, provinciali separata e parallela alla provinciale, viabilità interna con localizzazione delle zone di movimentazione delle merci, per mitigare anche sotto il profilo viabilistico 
l’impatto ambientale e paesistico - strutture  necessarie a contenere il rumore derivante dal traffico veicolare - aree libere di pertinenza, destinate a verde privato, per qualificare o 
riqualificare le zone di più diretto impatto visivo e per realizzare adeguate fasce di mitigazione e di protezione antinquinamento - quinte vegetali messe a dimora sul perimetro 
dell’area, per occultare dall'esterno la vista su depositi, accumuli di merci o immagazzinate su piazzali o accatastate a cielo libero. 

MODALITA’ DI INTERVENTO
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  P.E.C.-permesso convenzionato 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico:  art. 6 *mq. 20% 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       *  mq.  6.324

PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI
47. Le  aree a servizio delle attività produttive previste nella fascia di rispetto della ex ferrovia non sono fabbricabili
48. Gli interventi effettuati a lato e sulla viabilità provinciale dovranno essere preventivamente autorizzati (v. norme 4.3) 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica, programmazione commerciale  
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….…… 

� � �



 

14 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.  AREE PRODUTTIVE  n.  scheda       14 
 2.  Agricole  H, HI  
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-3.2-3.3-4.1-4.2-4.3 Norme di Attuazione Art. 23 pag.   91 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): E

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: -
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. - 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. - Prevista: mc. - Totale: mc. -
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. - Prevista: mq. - Totale: mq. - 385,62
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. - Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale     
Area:   ha

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:        | *  : Agricoltura tipo: ............. attività agricole, zootecniche, forestali, colture specializzate;         lavorazione, conservazione e 
 commercializzazione di prodotti agricoli e zootecnici strettamente connessi con l’attività locale 
 | *  : Residenza di tipo rurale: ........................................................................     usi abitativi permanenti 

11. Compatibile:  | *  : Servizi e attrezzature funzionali alle attività agricole:  ..........................................    parcheggi 
 | *  : Servizi di interesse pubblico locale:  ...............................................   in genere di interesse collettivo 
 | *  : Residenza di tipo generale ......................................  esistente e per riutilizzazione edifici rurali abbandonati  

 | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  ..............   attrezzature e  impianti urbani,  servizi privati 
 | .  : ………………………………………………. 

 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. | *  Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. | *  Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. | *  Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. | *  Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo 
       Nelle aree Hi ammesse solamente a carattere provvisorio bassi fabricati fino a mq.15 per ogni unità immobiliare (vd 2.2) 

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda .......ampliamento ammesso:  ............................................................................... non oltre il 20%                mq. -,-- 
33. If  Indice di densità fondiaria massimo ammissibile:  ........................................................................................................... mq. -,-- 
34. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile: ............................................................................................................  %          30 
35. Hm Altezza massima ammissibile: ........................................................................  abitazioni    rurali;  m.   10,00  -  attrezzature rurali:  m.  8,50 
36. Np Piani                    ammissibili: ............................................ più eventuale piano terra destinato a locali servizi e autorimesse.art 4 pto 3.8        n.            2 
37. Df Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a      m.    10,00 
  .................................................................................................................................. allevamenti basso impatto m. 10,00-50,00 ............ medio alto impatto m. 10,00-60,00-80,00  (vd. 3.1.4) 

38. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a      m.      5,00 
  .................................................................................................................................. allevamenti basso impatto m.-50,00 ........................................ medio alto impatto m. 100,00 (vd. 3.1.4) 

39. Da Distanze allevamenti: .................................................................................................................................................  m.        -,-- 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a      m.       5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. 42. Caratteri Formali e Materiali:  punto Q 
 | *  Preesistenze ed intorno           | *  Uso tipologie tradizionali             | *  Uso materiali tradizionali           | *  Considerazione delle preesistenze 

 Per costruzioni eseguite con materiali e tipologie differenti da quelle caratteristiche degli edifici esistenti: analisi di impatto ambientale per alternative, compensazioni e impatti positivi, negativi, 
riduzione della visibilità e attenuazione di prospettive per i punti di vista, interramento e/o terrapieni e mascheratura con cortine alberate, pendenze del tetto, quinte o tamponamenti progressivi 
esterni su piani diversi, elementi strutturali ricorrenti e uso dei colori. 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  - ………. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6  - mq. ……... 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:        - mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47. Indice di auto-approvvigionamento non superiore a 40 quintali di bestiame vivo per ogni Ha produttivo facente capo all'azienda 

 48. Per edifici individuati come residenziali in area agricola: norme aree RE (vd. Punto 2) Altre specificazioni vd. Punto 3.2-3.3-
3.4-3.5 
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica 
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

��



 

15 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.   AREE FUNZIONALI  n.  scheda       14
 2.  per Attrezzature Tecnologiche, Impianti Urbani, Servizi Privati  
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-3.3-4.1-4.3   Norme di Attuazione   Art. 24  pag. 99 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): E

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: -
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. - 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. - Prevista: mc. - Totale: mc. -
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. - Prevista: mq. - Totale: mq. - 1.499
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. - Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale     
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:        | *  : Servizi e Attività tecniche di interesse generale  .....................  attrezzature pubbliche di enti e privati 
 | *  : Servizi di interesse locale:   .........................................................................  pubblici e privati 
 | *  : Impianti Urbani tipo: cimiteri e attrezzature inerenti - impianti di depurazione rifiuti liquidi e manufatti per la relativa 
   raccolta - pozzi, captazioni ed impianti idrici - centrali e stazioni per produzione, trasformazione 
   erogazione e distribuzione di energia - impianti tecnologici per le comunicazioni- attrezzature 
   tecnologiche  connesse ai sistemi  di trasporto  di persone e merci  -  impianti per la raccolta 
   e trattamento di rifiuti solidi.. impianti per  raccolta differenziata, trattamento materiali inerti e vegetali 
11. Compatibile:  | *  : Residenza di servizio:  ..................................................................     ad uso del titolare e/o del custode 

 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. |     Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. | *  Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. | *  Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda: .....................................................................................................................................................   ---- 
 1 abitazione, del titolare attività o del custode, (v. norme)  .................................................................  fino  a  mq. 150 

   V Volume:  .................................................................................................................................................   ---- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................    mc./mq.  -,-- 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................   mc./mq. 1,00 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................  %        50 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.    7,50 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................  n.           - 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a      m.  10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a      m.    5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................   o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a     m.     5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. 42. Caratteri Formali Materiali:  
 |    Luogo e Ambiti di riqualificazione     |    Preesistenze ed intorno     | * Progetto  urbano      |    Uso tipologie e materiali tradizionali 

 inserimento nel contesto ambientale con una superficie destinata a verde e una fascia perimetrale di quinte vegetali, esterna alla zona in cui sono localizzati gli impianti - viabilità di transito e di 
penetrazione interna all'area e le aree destinate ad attrezzature di servizio - dimensioni dei corpi e dei volumi necessari agli impianti, il contenimento e/o la differenziazione delle altezze e dei 
materiali impiegabili - messa a dimora, sul perimetro del lotto, di quinte vegetali, allo scopo di occultare la vista dall'esterno su aree che utilizzano depositi, accumuli di merci o immagazzinamenti 
su piazzali o a cielo libero - caratteristica e localizzazione degli impianti di smaltimento e/o allontanamento dei rifiuti solidi e liquidi con fasce di protezione antinquinamento - opportuni e necessari 
impianti di depurazione e trattamento degli scarichi industriali, secondo quanto previsto dalla vigente normativa ed adeguati rifornimenti idrici ad uso industriale, non in contrasto con i sistemi di 
irrigazione superficiali al servizio dell'agricoltura, ovvero alle prese d'acqua per il rifornimento degli acquedotti. 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  P.E.O.P. – P.P. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 -  mq. ……... 
 44. Convenzionamento:  * privati      46. Dotazione viabilità:       -  mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47. L’attuazione di interventi di nuova previsione è subordinata alla formazione di un progetto esecutivo. La realizzazione da parte di 

privati è possibile quando le aree sono all’internodi Strumenti Urbanistici Esecutivi 
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  costruttiva, geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica 
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

�� �



 

16 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa  
 

GENERALITA' 1.     AREE FUNZIONALI AMBIENTALI  n.  scheda        15 
 2.  per Giardini e Verde Privato, Pregio Paesistico e Naturalistico,         FA.G;FA.N 
 Ambiti Urbani e Pedonali                   FA.U 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-3.2-3.3-4.1-4.2-4.3 Norme di Attuazione Art. 25 pag. 103 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): E

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: -
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. - 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. - Prevista: mc. - Totale: mc. -
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. - Prevista: mq. - Totale: mq. - 183.977

9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. - Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale   
Area:   mq.

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:        | *  : Agricoltura tipo:  ...........................    FA.G: attività agricola di tipo giardinaggio, forestale e colture specializzate 
  FA.U: attività di relazione in ambiti pedonali, manifestazioni, attività all’aperto 
 FA.N: attività agricola forestale 
11. Compatibile:  | *  : Servizi di interesse pubblico locale: .............................................   FA.U: servizi per verde pubblico 
      servizi di interesse comune senza fabbricazione fissa 

 | *  : Residenza di tipo generale:  ........  FA.N residenza esistente e residenza per riutilizzazione edifici rurali abbandonati 
 | *  : Artigianato tipo:  ....................................................................................    FA.G: attività esistenti 
  (v. norme definizione di aree boscate  art.25_1.3) 

 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. | *  Demolizione       escluso FA.T 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. |     Demolizione con ricostruzione 27. | *  Riqualificazione formale ambient. 
14. | *  Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. |     Ampliamento planimetrico  f.t 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. | *  Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. |     Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. |     Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. | *  ...............................             Luogo 
       

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda ...................................................................................................................................................... esistente 

   V Volume:  ........................................................................................................................................... mc   -,-- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................    mc./mq.  -,-- 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................    mc./mq.  -,-- 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile: ..........................................................................  FA.G serre 30%       %           -- 
36. Hm Altezza massima ammissibile: .......................................................................................................................................esistente 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................  n.           - 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ....................................................    in aderenza o ribaltamento fronte più alto  o  tra fronti finestrate non inferiore a      ..... m. 10,00 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................    non inferiore a         m.   5,00 
40. Ds Distanze da      strade:  ..............................................................................    o secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a      .... m.  5,00 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. Caratteri Formali e Materiali 
 | *  Luogo e Ambiti di riqualificazione      | *  Preesistenze ed intorno       | *  Uso tipologie tradizionali      | *  Uso materiali tradizionali 
 

42.        I manufatti di interesse storico e architettonico potranno essere oggetto di sola manutenzione ordinaria (vd. 4.1) 
 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  - ………. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 -  mq. ……... 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       -  mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47. FA.N è ammesso il recupero e l'utilizzazione di edifici esistenti, anche mediante interventi di ristrutturazione, nel rispetto delle forme, dimensioni, tipologie e materiali costruttivi tradizionali e 
                    tipici della zona, secondo la stessa normativa prevista in zone agricole H, fatta comunque salva l’idoneità geologica del sito. 

 48. FA.G. di verde privato non sono consentiti interventi che alterino o pregiudichino le alberature esistenti; sono ammessi solamente interventi che migliorino l’assetto idrogeologico e vegetale. 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica 
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

���



 

17 
Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI  TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa 
 

GENERALITA' 1.       AREE FUNZIONALI DI RISPETTO  n.  scheda      15 
 2.  per Sponde Torrenti, Rii e Sorgenti                    FR.T 
           Viabilità                    FR.V 
           Per ambiti cimiteriali usi civici, depuratori, elettrodotti, gasdotti               FR.C-E 
 3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-3.2-3.3-4.1-4.2-4.3 Norme di Attuazione Art. 26 pag. 107 
 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): E

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: -
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. - 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. - Prevista: mc. - Totale: mc. -
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. - Prevista: mq. - Totale: mq. -
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. - Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale     
Area:   mq.

quota 
agricolo

 

1. DESTINAZIONE  D' USO 
10. Coerente:        | *  : Agricoltura di tipo: .....................................   attività agricole senza modifiche all’assetto naturale o alla viabilità 
11. Compatibile:  | *  : Servizi di interesse pubblico locale: ......................................................   verde; parcheggi pubblici 

 | *  : Residenza di tipo generale:  ......................................................................................  esistente 
 

I. PRESCRIZIONI  DI   TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  
| * 18.  Manutenzione  ordinaria | * 25.  Demolizione senza ric.  o  sost |    32.  Ricomposizione   volum.  amb. 
| * 19.  Manutenzione   straordinaria |    26.  Demolizione con ricostruzione |    33.  Riqualificazione   formale amb. 
| * 20.  Restauro e risanamento cons. |    27.  Demolizione con   sostituzione  
| * 21.  Ristrutturazione  ed.  tipo  A | * 28.  Ampliamento planimetrico  f.t. |    34.  Intervento coordinato 
| * 22.  Ristrutturazione  ed.  tipo  B |    29.  Sopraelevazione |    35.                Allineamenti 
|    23.  Ristrutturazione  ed.  tipo  C |    30.  Nuova costruzione |    36.                       Facciate 
|    24.  Completamento   insediativo |    31.  Ristrutturazione     urbanistica |    37.                          Luogo 
  v. norme ampiezze fasce di rispetto FR.T-FR.V-FR.C-FR.E 

 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA  
32. Sul . Superficie utile lorda:  ................................................................................................................................................... esistente 

 Per le costruzioni esistenti è ammesso il riutilizzo a fine residenziale, ove già esisteva tale destinazione. 

   V Volume:  ........................................................................................................................................... esistente 
 Aumenti di volume non superiori al 20%, della parte residenziale esistente, con 25 mq. comunque consentiti, concedibili "una tantum",  
 per edifici rurali ad uso residenziale, con l'esclusione di quelli in zona di rispetto cimiteriale e nelle fasce di rispetto dei corsi d'acqua,  
 salvo quanto previsto dall' art. 29 penultimo comma L.R. 56/77.  

33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................   mc./mq.  -,-- 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................   mc./mq.  -,-- 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ...........................................................................................................  %         -- 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................   esistente 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................  n.          - 
38. Df Distanze da fabbricati:  .................................................  ............................................................................................  m.     -,-- 
39. Dc Distanza dai    confini:  ..............................................................................................................................................  m.     -,-- 
40. Ds Distanze da      strade:  ...............................................................................................................................................  m.     -,-- 

 

4. ASSETTO  QUALITATIVO  
41. 42. Caratteri Formali Materiali: | * Preesistenze ed intorno 

 opere al servizio della strada e parcheggi scoperti - impianti per la distribuzione del carburante e le relative attrezzature di servizio, attrezzature dei vari servizi per l’urbanizzazione, impianti ed 
infrastrutture di cui al 13° comma dell’art. 27 L.R. 56/77 relativi a pubblici servizi o energia. Le aree di arretramento delle recinzioni dovranno essere disposte a verde e/o marciapiede a cura del 
proprietario frontista. 

 

 MODALITA’ DI INTERVENTO  
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  - ………. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 -  mq. ……... 
 44. Convenzionamento:  - ………. 46. Dotazione viabilità:       -  mq. ….….. 
 

 PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI  
 47.  ........................................................................................  
 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica 
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

 

�� �
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Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa

GENERALITA' 1.    AREE FUNZIONALI n.  scheda       16
2.  per Viabilità e relative pertinenze  Sedi viarie -Strade
3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-3.2-3.3-4.1-4.2-4.3 Norme di Attuazione Art. 27 pag. 113 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): E

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: -
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. - 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. - Prevista: mc. - Totale: mc. -
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. - Prevista: mq. - Totale: mq. - --
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. - Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale         
Area:   mq.

1. DESTINAZIONE  D' USO
10. Coerente:        | *  : Servizi per viabilità pubblica 
 |     :  
 |     :  
  
11. Compatibile:  |     : 
 ………………………………………………………………………………………………………………………. 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  per realizzazione viabilità 
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. |     Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. |     Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |     Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo
     nuovi impianti, di cui all’art.2, commi 1 e 2, della L.R. 14/04 e in riferimento alla D.G.R. n. 35-9132/2008 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA
32. Sul . Superficie utile lorda :  .........................................................................................................................................................   ---- 

   V Volume:  ........................................................................................................................................................   ---- 
   Per edifici esistenti nelle fasce di rispetto nel caso di sopraelevazione è ammesso il mantenimento della preesistente distanza dal 
   confine stradale. Analogamente gli interventi di ampliamento, ristrutturazione potranno essere realizzati alla distanza preesistente, 
   anche in deroga al previsto arretramento dal confine stradale purché sia verificata l’ammissibilità senza pregiudizio delle condizioni 
   di funzionalità e sicurezza del traffico veicolare e pedonale. 

33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................    mc./mq.  -,-- 
34. If  Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................    mc./mq.  -,-- 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ........................................................................................................... %          -- 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.      ---- 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................  n.           - 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a    m.        ---- 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................     non inferiore a    m.      ---- 
40. Ds Distanze da      strade:  .....................................................................  punto C1 e secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a   m.        ---- 

4. ASSETTO  QUALITATIVO
41. Caratteri Formali e Materiali:     | *  Preesistenze ed intorno     | *  Progetti v. Q2                              dimensioni sedi viarie v. norme 

               42. Gli edifici o le parti di cui il progetto esecutivo prevede la demolizione per la realizzazione della strada potranno essere riedificati in base alle determinazioni del progetto stesso, anche in deroga agli 
arretramenti previsti. 

MODALITA’ DI INTERVENTO
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  - ………. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 -  mq. ……... 
 44. 46. Tutti i nuovi accessi alle aree individuate dal P.R.G., la regolazione delle intersezioni (rotatorie in progetto o nuovi svincoli, con strade di competenza provinciale), devono essere concordate 
                       e preventivamente approvate dall’Ufficio Tecnico Provinciale o Competente, adottando le tipologie previste dal D.M. 19.04.2006 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI
47.  ........................................................................................     D.L. n. 147/93 – Nuovo Codice della Strada - Vedasi Norme 
48. Non costituiscono variante al P.R.G.  le modifiche  ai tracciati  comunque  ricadenti  entro il  limite del  nastro  stradale  e  delle 

      relative fasce di arretramento anche per la realizzazione di percorsi pedonali e piste ciclabili

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica 
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………….……….. 

�

� � �
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Norme di Attuazione – Schede Aree P.R.G.C. – Torre San Giorgio 

P.R.G.  COMUNE DI TORRE SAN GIORGIO         Norme di Attuazione      Scheda dell'Area Normativa

GENERALITA' 1.    AREE FUNZIONALI n.  scheda       17
2.  per Ferrovie e relative pertinenze                    Ferrovie
3.  Documenti di P.R.G.: Tav.n. 3.1-3.2-3.3-4.1-4.2-4.3 Norme di Attuazione Art. 28 pag. 119 

CONSISTENZA TERRITORIALE MASSIMA AMMISSIBILE: Zona Territoriale Omogenea (D.M.n.1444/68  art.2): E

5. Presumibile consistenza superficie Area trasformabile con fabbricazione nuova o sostitutiva: -
It: mc./mq. -- If: mc./mq. -- Superficie fondiaria edificabile: mq. - 4.

6. Consistenza fabbricativa:
7. Volume (4x5x34): Esistente: mc. - Prevista: mc. - Totale: mc. -
8. Sup. utile lorda  (4x5x34/3): Esistente: mq. - Prevista: mq. - Totale: mq. - --
9. Capacità insediativa res.: Esistente: ab. - Prevista:  ab. - Totale:  ab. -

Superficie 
Territoriale         
Area:   mq.

1. DESTINAZIONE  D' USO
10. Coerente:        | *  : Servizi ed attrezzature pubbliche di Enti e privati di interesse pubblico generale 
 |     :  
 |     :  
  
11. Compatibile:  |     : 
 ………………………………………………………………………………………………………………………. 

2. TIPOLOGIA  DI  INTERVENTO  per realizzazione viabilità 
12. | *  Manutenzione  ordinaria 19. |     Demolizione senza ric.  o  sost 26. |     Ricomposizione  volum. ambient. 
13. | *  Manutenzione   straordinaria 20. |     Demolizione con ricostruzione 27. |     Riqualificazione formale ambient. 
14. |     Restauro e risanamento cons. 21. |     Demolizione con   sostituzione  
15. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  A 22. | *  Ampliamento 28. |     ................     Intervento coordinato 
16. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  B 23. |     Sopraelevazione 29. |     ...............................  Allineamenti 
17. |     Ristrutturazione  ed.  tipo  C 24. | *  Nuova  costruzione 30. |     ...............................          Facciate 
18. | *  Completamento   insediativo 25. |     Ristrutturazione     urbanistica 31. |     ...............................             Luogo
     L’attuazione degli interventi è subordinata al rispetto delle disposizioni legislative speciali vigenti. 

3. CONSISTENZA  QUANTITATIVA
32. Sul . Superficie utile lorda :  .........................................................................................................................................................   ---- 

   V Volume:  ........................................................................................................................................................   ---- 
33. It Indice di densità territoriale massima ammissibile:  ............................................................................................    mc./mq.  -,-- 
34. If Indice di densità fondiaria   massima ammissibile:  .............................................................................................    mc./mq.  -,-- 
35. Rc Rapporto di copertura massima ammissibile:  ........................................................................................................... %          -- 
36. Hm Altezza massima ammissibile: ...................................................................................................................................  m.      ---- 
37. Np Piani                    ammissibili: ...................................................................................................................................  n.           - 
38. Df ... Distanze da fabbricati:  ......................................................................................  in aderenza o  tra fronti finestrate non inferiore a    m.        ---- 
39. Dc Distanza dai    confini:  .........................................................................................................................     non inferiore a    m.      ---- 
40. Ds Distanze da      strade:  .....................................................................  punto C1 e secondo quanto previsto per aree FR  o non inferiore a   m.        ---- 

4. ASSETTO  QUALITATIVO
41. Caratteri Formali e Materiali:     | *  Preesistenze ed intorno     |     Progetti v

               42.è obbligo dei soggetti titolari dei progetti e delle opere prossimi alla proprietà ferroviaria il rispetto del comma 3° dell’art.8 della L.447/95 sull’inquinamento acustico. 

MODALITA’ DI INTERVENTO
 43. Strumento Urbanistico Esecutivo:  - ………. 45. Dotazione minima unitaria di spazi d'uso pubblico: art. 6 -  mq. ……... 
 44. 46. per quanto riguarda le separazioni delle proprietà laterali della sede ferroviaria, le servitù e le attività di terzi in prossimità della sede ferroviaria stessa, ai fini della tutela della sicurezza 
dell’esercizio, si richiamano i disposti del D.P.R. 616/77 ed art.10, comma 1, della L.17/81 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI E SPECIFICAZIONI
47. Per l’attuazione del P.R.G. su beni immobili ora destinati a pubblico servizio, dovranno comunque esser seguite le procedure di legge, compreso il consenso dell’ente titolare.

48. L'attuazione degli interventi consentiti è subordinata al rispetto delle disposizioni legislative speciali vigenti (art.81, commi 2, 3, 4, del D.P.R. 24.7.77 n.616 ed art. 10, comma 1, della Legge 11.2.81 n.17) 

CONDIZIONI :   Verifica di Compatibilità:  geologica, ecologica, analisi ambientale, acustica 
VINCOLI:            Verifica di Tutela:  culturale e funzionale ……………………………………….……………………………… 

�
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Cap. 7.  FINALITA’, CONTENUTI E IMPATTI DELLA VARIANTE A L PRGC 

 

 

7.1 Finalita’ e obiettivi della Variante Parziale n°4 a l P.R.G.C. 

 

7.1.1 Premessa 

L’art. 11 della L.R. 56/77 e s.m.i. stabilisce che i Comuni esercitano le loro competenze in materia di 
pianificazione e gestione del territorio mediante la formazione e l'attuazione dei Piani Regolatori Generali 
comunali finalizzati al soddisfacimento delle esigenze sociali delle comunità locali ed aventi quali specifici 
obiettivi: 

“a) un equilibrato rapporto fra esigenze e servizi, in relazione ai posti di lavoro individuati secondo le indicazioni 
del Piano Territoriale; 

b) il recupero all'uso sociale del patrimonio edilizio ed infrastrutturale esistente; 

c) la difesa e la tutela dell'assetto idrogeologico, la salvaguardia del patrimonio agricolo, delle risorse naturali 
e ambientali, del patrimonio storico-artistico e paesaggistico; 

d) la riqualificazione dei tessuti edilizi periferici e marginali e dei nuclei isolati di recente formazione, anche 
attraverso la rimozione degli interventi incongrui e il ripristino delle condizioni ambientali e paesaggistiche 
compromesse; 

e) il contenimento del consumo dei suoli; 

f) il soddisfacimento del fabbisogno pregresso e previsto di servizi sociali, di edilizia sociale e di attrezzature 
pubbliche; 

g) la programmata attuazione degli interventi pubblici e privati anche ai fini dell'equa suddivisione tra soggetti 
pubblici e privati degli oneri e dei vantaggi derivanti dalla pianificazione.”  

A tale scopo il Comune di Torre San Giorgio è dotato di P.R.G.C. con relative N.T.A. approvate con D.G.R. 
n.ro 17-35598 in data 13/06/1994 a cui sono seguite diverse varianti parziali e strutturali. 

In particolare l’ultima variante di revisione generale al P.R.G.C. è stata approvata con Deliberazione della 
Giunta Regionale 10 marzo 2014, n. 25-7215. 

In data 31 luglio 2017 con D.C.C. n°24 è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°1 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

In data 8 ottobre 2019, con D.C.C. n° 40, è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°2 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

In data 8 ottobre 2019, con D.C.C. n° 41, è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°3 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

Il P.R.G.C. vigente condivide e persegue gli obiettivi sopra elencati ma, nel lasso di tempo trascorso dalla sua 
approvazione, è emersa talvolta la necessità di precisare e di migliorare alcuni aspetti cartografici per 
assicurare una più puntale applicazione e una più efficace attuazione delle previsioni del P.R.G.C. 

Per raggiungere le suddette finalità la L.R. 56/77 e s.m.i. prevede che si proceda a redigere una variante al 
P.R.G.C. la quale, per le modifiche in programma, assume carattere di Variante Parziale ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
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7.1.2 Obiettivi specifici della Variante al P.R.G.C. 

La presente variante parziale si rende necessaria per il perseguimento di alcuni obiettivi specifici di seguito 
illustrati. 

1) Eliminazione della 06PC08 con trasferimento della capacità edificatoria in altra area di analoga 
destinazione; 

2) Eliminazione di parte della 05PN01 con trasferimento della capacità edificatoria in altra area di analoga 
destinazione; 

3) Eliminazione della 05PC04 con trasferimento della capacità edificatoria in altra area di analoga 
destinazione; 

4) Incremento capacità edificatoria 05PC01A; 

5) Unificazione zone 06PN01, 06PN02, 06PN03, 06PN04 e parte delle zone 06PC04 e 06PC09 in nuova 
zona 06PN05 soggetta ad attuazione mediante unico strumento urbanistico esecutivo. 

 

Gli obiettivi della presente Variante sono pertanto relativamente limitati e circostanziati. 

Il Piano non prevede interventi tali da generare significative modifiche ambientali e tale impostazione si 
configura come obiettivo preliminare. 

Le previsioni di trasformazione privilegiano interventi di completamento in aree già urbanizzate o già destinate 
dal P.R.G.C. vigente all’urbanizzazione e collegate funzionalmente a quelle esistenti, senza ampliamenti in 
ambienti rurali o naturali o senza mutamenti tali da generare un significativo impatto ambientale. 

 

 

7.1.3 Modifiche al P.R.G.C. contenute nella Variante Pa rziale. 

La presente Variante Urbanistica parziale comporta modifiche di carattere cartografico contenute entro i limiti 
previsti per il tipo di procedura. 

Gli interventi di modifica del P.R.G.C. vigente sono di seguito descritti e analizzati dal punto di vista della 
compatibilità ambientale. 

Si procede poi all’analisi dettagliata delle variazioni introdotta dalla Variante Parziale al P.R.G.C. evidenziando 
gli ambiti d’interferenza tra le azioni previste e le componenti ambientali presenti. 

Si illustrano al riguardo i propositi e i contenuti principali oggetto della Variante Parziale, con l’identificazione 
delle possibilità e dei parametri per sua attuazione. 

 

 

NORD 

 

  INDIVIDUAZIONE INTERVENTI SU CARTOGRAFIA P.R.G.C 

   ESTRATTO DI P.R.G.C - TAV. 12 - (Scala originale 1: 5.000) 
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Intervento 1  Intervento 2  Intervento 3  Intervent o 4  Intervento 5  
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          rif.: articolo 21 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

 

Vista dell’area  

 

 

 

Vista aerea dell’area (fonte google earth)

 

(Nord in alto)  

Area di intervento 

Area di intervento 

 

Estratto di P.R.G.C. vigente (Nord a sinistra) 

Area di intervento 

 

Proposta di intervento urbanistico (Nord a sinistra) 

7.1.4 SCHEDE DESCRITTIVE DELLE AREE DI INTERVENTO 

1-06PC08 
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          rif.: articolo 21 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

INTERVENTO: Eliminazione della zona 06PC08 con trasferimento della capacità edificatoria. 

 

 

DESTINAZIONE D’USO 

ATTUALE:  Area produttiva artigianale e industriale di completamento - PC 

IN VARIANTE: Aree funzionali ambientali - FA  

 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO - CRITICITA’ E POTENZIA LITA’  

L’intervento di modifica cartografica interessa la zona produttiva 06PN08 avente superficie territoriale di 1840 
mq, posta all’ingresso della zona produttiva in direzione di Saluzzo. 

L’appezzamento non dispone di un proprio accesso dalla strada provinciale ed è marginale al comparto 
edificatorio adiacente. 

Un vertice dell’appezzamento, dalla forma a mandorla, è collocato nella fascia di rispetto del corso d’acqua 
denominato “Bealera Lessia” che scorre sul confine con il Comune di Saluzzo. 

Nel corso degli anni l’area, nonostante la posizione e la visibilità dalla strada provinciale, non ha mostrato 
particolare vocazione edificatoria, analogamente a quanto avvenuto per i due interventi descritti 
successivamente, oggetto della presente variante urbanistica, per cui l’eliminazione della previsione 
urbanistica appare giustificata. 

L’intervento ricondurrà l’area alla previsione urbanistica produttiva agricola, corrispondente all’attuale 
destinazione d’uso, ma inserita nell’ambito delle zone funzionali FA, previste a margine degli abitati per 
impedire l’insediamento di insediamenti zootecnici insalubri o analoghe trasformazioni urbanistiche irreversibili 
e assicurare nel tempo l’eventuale ripristino della previsione produttiva o per servizi pubblici. 

Non emergono particolari criticità dall’intervento né specifiche potenzialità da valorizzare. 

 

 

CONSISTENZE QUANTITATIVE E PROCEDURE ATTUATIVE  

Attuali:  

 

1-06PC08 
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Secondo quanto prescritto dall’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“2.2 - Gli interventi sono ammessi con permesso di costruire, risultando già determinata dal Piano la viabilità 
di transito, di accesso e penetrazione; qualsiasi intervento dovrà essere condizionato alla realizzazione delle 
sistemazioni delle aree a verde. L'Amministrazione Comunale, ove non definito dal P.R.G., potrà delimitare, 
ai sensi del 8°comma lett. e dell'art. 17 L.R. 56/77, le porzioni di territorio da assoggettar e alla preventiva 
formazione e approvazione di Strumenti Urbanistici Esecutivi. 

2.3 - In sede di attuazione di completamento si dovrà assicurare la dotazione degli standards relativi, pari al 
10% della superficie fondiaria, con la specificazione di aree prevalentemente destinate a parcheggio verso 
spazi pubblici e adeguate fasce di mitigazione e di protezione antinquinamento, da valutarsi in relazione alla 
collocazione e alla tipologia degli insediamenti.” 

 
 
 
Secondo la proposta di variante - Aree funzionali a mbientali – FA (art. 25 N.T.A.)  
 

 

[…omissis…]” 
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CARATTERISTICHE QUALITATIVE  

Attuali: 
 

 
 
 
Secondo quanto prescritto dall’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 
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Secondo la proposta di variante - Aree funzionali a mbientali – FA (art. 25 N.T.A.) 
 

 
 

Inoltre, secondo quanto prescritto dall’art. 25 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“4.3. - Al fine del rafforzamento e del miglioramento della rete ecologica locale, a compensazione dell’insieme 
delle previsioni residenziali e produttive di nuovo impianto, gli interventi contigui alle zone FA.N:per pregio 
paesistico o per ambiti naturalistici , in proseguo del percorso delle Bealere Braidasso e Molino, fino ai margini 
del nucleo urbano consolidato, possono prevedere come urbanizzazioni scomputabili il potenziamento dei 
corridoi ecologici rappresentati dai corsi d’acqua e connetterli alle fasce alberate previste a delimitazione 
dell’abitato, nonché eventuali fasce verdi a mascheramento/mitigazione della strada di circonvallazione in 
progetto.” 

 

 

INTERAZIONE CON AREE SENSIBILI  

 

BENI PAESAGGISTICI E STORICI  

Non si rilevano interazioni significative conseguenti all’intervento proposto. 

 

 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA  

Le modifiche alla previsione urbanistica non generano incompatibilità con il Piano di Classificazione Acustica. 

 

 

RICADUTE SU COMPONENTI AMBIENTALI  

Non si rilevano ricadute significative su componenti ambientali rispetto alle attuali destinazioni d’uso, ma 
certamente si evidenziano positive e significative ricadute in termini di minore impatto ambientale e di minore 
consumo di suolo in caso di rimozione della previsione urbanistica produttiva artigianale/industriale. 

 

 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PREVISTE 

Nessuna.  
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          rif.: articolo 22 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

 

Vista dell’area  

 

 

 

Vista aerea dell’area (fonte google earth)

 

(Nord in alto)  

Area di intervento 

 

Area di intervento 

 

 

Estratto di P.R.G.C. vigente (Nord a sinistra) 

 

Area di intervento 

 

 

Proposta di intervento urbanistico (Nord a sinistra) 

  

2-05PN01 
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          rif.: articolo 22 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

INTERVENTO: Eliminazione di parte della zona 05PN01 con trasferimento della capacità edificatoria. 

 

 

DESTINAZIONE D’USO 

ATTUALE:  Area produttiva artigianale e industriale di nuovo impianto - PN 

IN VARIANTE: Aree funzionali ambientali - FA  

 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO - CRITICITA’ E POTENZIALITA’  

L’intervento di modifica cartografica interessa una porzione della zona produttiva 05PN01, avente superficie 
territoriale di 5.572 mq, posta all’ingresso della zona produttiva, in direzione di Saluzzo. 

L’appezzamento, di forma trapezoidale, fa parte di un più ampio comparto urbanistico da attuare tramite 
strumento urbanistico esecutivo. 

Nel corso degli anni l’area, nonostante la posizione e la visibilità dalla strada provinciale, non ha mostrato 
particolare vocazione edificatoria, analogamente a quanto avvenuto sia per il precedente intervento descritto 
sia per il successivo oggetto della presente variante urbanistica. 

Sull’appezzamento oggetto di variante urbanistica in data 31 maggio 2021, con prot. 2841, è stata presentata 
istanza di permuta con terreni di proprietà comunale da parte della società “IMMOBILIARE ALDA S.R.L.” con 
sede in Comune di Torre San Giorgio Via Circonvallazione Giovanni Giolitti n°102, codice fiscale e Partita IVA 
02430910048.  

Tale permuta è finalizzata al trasferimento della proprietà comunale da un appezzamento attualmente ubicato 
in zona urbanistica 06PN02, ma gravata da vincolo di uso civico, la cui presenza impedisce la trasformazione 
urbanistica e l’attuazione del comparto urbanistico per effetto di una specifica prescrizione del P.R.G.C..  

Nel contempo la scarsa vocazione edificatoria dimostrata dall’area oggetto del presente intervento giustifica il 
recesso alla destinazione agricola e il trasferimento su di essa del vincolo di uso civico per il cui trasferimento 
è in corso di avvio il procedimento autorizzativo presso la struttura regionale preposta. 

In effetti l’appezzamento interessato dal trasferimento dell’uso civico è più ampio (mq 7.305) e comprende 
anche la viabilità di progetto dell’adiacente comparto 05PN02, che risulterà quindi già acquisita al Demanio 
Comunale in caso di attuazione del relativo comparto. 

L’intervento ricondurrà l’area alla previsione urbanistica produttiva agricola, corrispondente all’attuale 
destinazione d’uso, ma inserita nell’ambito delle zone funzionali FA, previste a margine degli abitati per 
impedire l’insediamento di insediamenti zootecnici insalubri o analoghe trasformazioni urbanistiche irreversibili 
e assicurare nel tempo l’eventuale ripristino della previsione a servizi pubblici, sola destinazione compatibile 
nell’auspicabile caso di trasferimento su detti terreni del futuro vincolo di uso civico. 

Non emergono particolari criticità dall’intervento né specifiche potenzialità da valorizzare. 

 

2-05PN01 
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CONSISTENZE QUANTITATIVE E PROCEDURE ATTUATIVE  

Attuali: 
 

 
 

Secondo quanto prescritto dall’art. 22 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“2.2 - L'attuazione degli interventi di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva formazione di 
Strumenti Urbanistici Esecutivi, estesi agli ambiti individuati nelle tavole di P.R.G.. 

2.3 - In sede di attuazione si dovrà assicurare la dotazione degli standards relativi alle aree di nuovo impianto, 
in relazione ai servizi già indicati, che rientrano nel conteggio previsionale, con la specificazione di aree 
prevalentemente destinate a parcheggi o verso spazi pubblici e adeguate fasce di mitigazione e di protezione 
antinquinamento, da valutarsi in relazione alla collocazione e alla tipologia degli insediamenti. In nessun caso 
si ritengono ammissibili monetizzazioni delle quantità di servizi da prevedersi ai sensi di legge. 

Per la parte produttiva industriale ed artigianale la dotazione di aree per attrezzature funzionali agli impianti, 
quali parcheggi, verde ed attrezzature sportive, centri e servizi sociali, mense ed attrezzature varie, è stabilita 
nella misura minima del: 20% del la superficie territoriale, ai sensi dell' art. 21, 1° comma punto 2) della L.R. 
n. 56/77 e s.m.i.” 

 
 
Secondo la proposta di variante - Aree funzionali a mbientali – FA (art. 25 N.T.A.) 
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CARATTERISTICHE QUALITATIVE  

Attuali: 
 

 
 
Secondo quanto prescritto dall’art. 22 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 
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Inoltre l’art. 22 par. 2.5 delle N.T.A. del P.R.G.C. contiene specifiche prescrizioni di carattere qualitativo per gli 
interventi nella zona produttiva di nuovo impianto in esame, in ragione della forte prossimità ai Tenimenti 
dell’Ordine Mauriziano ubicati nel confinante Comune di Scarnafigi: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo la proposta di variante - Aree funzionali a mbientali – FA (art. 25 N.T.A.) 
 

 
Secondo quanto prescritto dall’art. 25 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“4.3. - Al fine del rafforzamento e del miglioramento della rete ecologica locale, a compensazione dell’insieme 
delle previsioni residenziali e produttive di nuovo impianto, gli interventi contigui alle zone FA.N:per pregio 
paesistico o per ambiti naturalistici , in proseguo del percorso delle Bealere Braidasso e Molino, fino ai margini 
del nucleo urbano consolidato, possono prevedere come urbanizzazioni scomputabili il potenziamento dei 
corridoi ecologici rappresentati dai corsi d’acqua e connetterli alle fasce alberate previste a delimitazione 
dell’abitato, nonché eventuali fasce verdi a mascheramento/mitigazione della strada di circonvallazione in 
progetto.” 
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INTERAZIONE CON AREE SENSIBILI  

 

BENI PAESAGGISTICI E STORICI  

Non si rilevano interazioni significative conseguenti all’intervento proposto. 

 

 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA  

Le modifiche alla previsione urbanistica non generano incompatibilità con il Piano di Classificazione Acustica. 

 

 

RICADUTE SU COMPONENTI AMBIENTALI  

Non si rilevano ricadute significative su componenti ambientali rispetto alle attuali destinazioni d’uso, ma 
certamente si evidenziano positive e significative ricadute in termini di minore impatto ambientale e di minore 
consumo di suolo in caso di rimozione della previsione urbanistica produttiva artigianale/industriale. 

Il mantenimento della destinazione agricola delle aree in esame, molto prossime ai Tenimenti dell’Ordine 
Mauriziano presenti nel Comune di Scarnafigi e tutelati per legge, favorisce il mantenimento dei corridoi 
ecologici esistenti e della idonea fascia di rispetto delle aree vincolate. 

 

 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PREVISTE 

Nessuna.  
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          rif.: articolo 21 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

 

Vista dell’area  

 

 

 

Vista aerea dell’area (fonte google earth)

 

(Nord in alto)  

Area di intervento 

 

Area di intervento 

 

 

Estratto di P.R.G.C. vigente (Nord a sinistra) 

 

 

Area di intervento 

 

 

Proposta di intervento urbanistico (Nord a sinistra) 
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          rif.: articolo 21 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

INTERVENTO: Eliminazione della zona 05PC04 con trasferimento della capacità edificatoria. 

 

 

DESTINAZIONE D’USO 

ATTUALE:  Area produttiva artigianale e industriale di completamento - PC 

IN VARIANTE: Aree funzionali ambientali - FA  

 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO - CRITICITA’ E POTENZIA LITA’  

L’intervento di modifica cartografica interessa la porzione della zona produttiva 05PC04, avente superficie 
territoriale di 4.967 mq, posta all’ingresso della zona produttiva in direzione di Saluzzo. 

L’appezzamento, di forma trapezoidale, è ubicato lungo la strada di Via Bussino e costituisce comparto 
urbanistico a sè. 

Nel corso degli anni l’area, nonostante la posizione e la visibilità dalla strada provinciale, non ha mostrato 
particolare vocazione edificatoria, analogamente a quanto avvenuto per i precedenti interventi oggetto della 
presente variante urbanistica, per cui l’eliminazione della previsione urbanistica appare giustificata. 

L’intervento ricondurrà l’area alla previsione urbanistica produttiva agricola, corrispondente all’attuale 
destinazione d’uso, ma inserita nell’ambito delle zone funzionali FA, previste a margine degli abitati per 
impedire l’insediamento di insediamenti zootecnici insalubri o analoghe trasformazioni urbanistiche irreversibili 
e assicurare nel tempo l’eventuale ripristino della previsione produttiva o per servizi pubblici. 

Non emergono particolari criticità dall’intervento né specifiche potenzialità da valorizzare. 

 

 

CONSISTENZE QUANTITATIVE E PROCEDURE ATTUATIVE  

Attuali: 
 

 

 

3-05PC04 
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Secondo quanto prescritto dall’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“2.2 - Gli interventi sono ammessi con permesso di costruire, risultando già determinata dal Piano la viabilità 
di transito, di accesso e penetrazione; qualsiasi intervento dovrà essere condizionato alla realizzazione delle 
sistemazioni delle aree a verde. L'Amministrazione Comunale, ove non definito dal P.R.G., potrà delimitare, 
ai sensi del 8°comma lett. e dell'art. 17 L.R. 56/77, le porzioni di territorio da assoggettar e alla preventiva 
formazione e approvazione di Strumenti Urbanistici Esecutivi. 

2.3 - In sede di attuazione di completamento si dovrà assicurare la dotazione degli standards relativi, pari al 
10% della superficie fondiaria, con la specificazione di aree prevalentemente destinate a parcheggio verso 
spazi pubblici e adeguate fasce di mitigazione e di protezione antinquinamento, da valutarsi in relazione alla 
collocazione e alla tipologia degli insediamenti.” 

E al successivo paragrafo: 

“3.3 – Gli interventi in area 05PC04 (P2e2a) sono subordinati a permesso convenzionato (art. 49, 5° comma, 
L. R. 56/ 77);” 

 
 
 
Secondo la proposta di variante - Aree funzionali a mbientali – FA (art. 25 N.T.A.)  
 

 

[…omissis…]” 
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CARATTERISTICHE QUALITATIVE  

Attuali: 
 

 
 
 
Secondo quanto prescritto dall’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 
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Secondo la proposta di variante - Aree funzionali a mbientali – FA (art. 25 N.T.A.) 
 

 
Secondo quanto prescritto dall’art. 25 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“4.3. - Al fine del rafforzamento e del miglioramento della rete ecologica locale, a compensazione dell’insieme 
delle previsioni residenziali e produttive di nuovo impianto, gli interventi contigui alle zone FA.N:per pregio 
paesistico o per ambiti naturalistici , in proseguo del percorso delle Bealere Braidasso e Molino, fino ai margini 
del nucleo urbano consolidato, possono prevedere come urbanizzazioni scomputabili il potenziamento dei 
corridoi ecologici rappresentati dai corsi d’acqua e connetterli alle fasce alberate previste a delimitazione 
dell’abitato, nonché eventuali fasce verdi a mascheramento/mitigazione della strada di circonvallazione in 
progetto.” 

 

Si propone altresì di rimuovere il punto 3.3 dell’art. 21 delle N.T.A., precedentemente citato, che non trova più 

ragione di applicazione. 

 

 

INTERAZIONE CON AREE SENSIBILI  

 

BENI PAESAGGISTICI E STORICI  

Non si rilevano interazioni significative conseguenti all’intervento proposto. 

 

 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA  

Le modifiche alla previsione urbanistica non generano incompatibilità con il Piano di Classificazione Acustica. 

 

 

RICADUTE SU COMPONENTI AMBIENTALI  

Non si rilevano ricadute significative su componenti ambientali rispetto alle attuali destinazioni d’uso, ma 
certamente si evidenziano positive e significative ricadute in termini di minore impatto ambientale e di minore 
consumo di suolo in caso di rimozione della previsione urbanistica produttiva artigianale/industriale. 

 

 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PREVISTE 

Nessuna.  
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          rif.: articolo 21 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

Viste dell’area  

 

 

Vista aerea dell’area (fonte google earth) 

 

 

 

(Nord in alto)  

Area di intervento 

 

Area di intervento 

Estratto di P.R.G.C. vigente (Nord a sinistra) 

  

4-05PC01A 
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          rif.: articolo 21 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

INTERVENTO: incremento capacità edificatoria (variante solo normativa). 

 

 

DESTINAZIONE D’USO 

ATTUALE E IN VARIANTE:  Area produttiva artigianale e industriale di completamento - PC 

 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO - CRITICITA’ E POTENZIA LITA’  

L’ultima variante di revisione generale al P.R.G.C., approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 10 
marzo 2014, n. 25-7215, individuava l’area 05PC01 con superficie territoriale di mq 62.238 e la sub-area 
05PC01a in argomento prescrivendo all’art. 21 delle N.T.A. che: 

“3.2 – In area 05PC01a, con permesso di costruire convenzionato, è ammessa l’edificazione della 
s.u.l. prevista dal previgente P.R.G., pari fino a mq. 12.145, comprensiva della superficie esistente 
ed indipendentemente dal rapporto di copertura sopra indicato.” 
 
Successivamente la Variante Parziale n°1 al P.R.G.C. ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i., approvata 
in via definitiva con D.C.C. n°24 in data 31 luglio 2017, incrementava la superficie dell’area di mq 22.000 e 
modificava il paragrafo delle N.T.A. citato come segue: 

 

 

La Variante Parziale n°2 al P.R.G.C. ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i., approvata in via definitiva 
con D.C.C. n° 40, in data 8 ottobre 2019, incrementava ulteriormente la superficie dell’area di mq 3.108. 

Attualmente la zona 05PC01A ha una superficie territoriale, corrispondente alla fondiaria, di mq 75.117. 

A tale superficie fondiaria corrisponde una previsione di superficie coperta di mq 37.558, in presenza di un 
rapporto di copertura fondiario ammissibile del 50%. 

4-05PC01A 
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Gli interventi n°1 e 3 precedentemente descritti rimuovono dalle previsioni di Piano mq 6.807 complessivi di 
superficie con destinazione urbanistica PC, derivanti per mq 1.840 dalla rimozione della 06PC08 e per mq 
4.967 dalla rimozione della 05PC04. 

Si propone di trasferire la corrispondente capacità edificatoria, pari a mq 3.403, sulla 05PC01A al fine di 
consentire una più efficace riqualificazione edilizia dell’area produttiva esistente. 

Ne consegue una capacità edificatoria complessiva sulla 05PC01A di mq 40.961 senza ulteriore incremento 
delle previsioni di consumo di suolo indicate dal P.R.G.C.. 

La proposta di variante comporta la modifica del punto 3.2 dell’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C. per inserire il 
valore della superficie coperta ammessa nell’area 05PC01A come risultante dalle considerazioni svolte in 
precedenza. 

Il rapporto di copertura effettivo sull’area subisce un modesto incremento, inferiore al 5%. 

 

Attualmente le norme di Attuazione del P.R.G.C. prescrivono l’attuazione degli interventi sull’area mediante 
permesso di costruire convenzionato. 

L’incremento di capacità edificatoria in oggetto è finalizzato a consentire una più efficace riqualificazione 
dell’area attraverso l’esecuzione di interventi edilizi di dettaglio che costituiscono il completamento di un 
progetto generale di riordino disciplinato con la stipula della Convenzione urbanistica rep. 531 del 28 giugno 
2018 e autorizzato con Permesso di Costruire Convenzionato n°477 del 29 giugno 2018. 

Non si rileva perciò al momento attuale la necessità di subordinare l’attuazione degli ulteriori interventi edilizi 
di dettaglio alla stipula di nuovi convenzionamenti urbanistici per cui si propone di rimuovere la relativa 
prescrizione dalle Norme di Attuazione al fine dello snellimento dei procedimenti burocratici relativi. 

 

 

 

CONSISTENZE QUANTITATIVE E PROCEDURE ATTUATIVE  

Attuali: 
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Secondo quanto prescritto dall’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“2.2 - Gli interventi sono ammessi con permesso di costruire, risultando già determinata dal Piano la viabilità 
di transito, di accesso e penetrazione; qualsiasi intervento dovrà essere condizionato alla realizzazione delle 
sistemazioni delle aree a verde. L'Amministrazione Comunale, ove non definito dal P.R.G., potrà delimitare, 
ai sensi del 8°comma lett. e dell'art. 17 L.R. 56/77, le porzioni di territorio da assoggettare alla preventiva 
formazione e approvazione di Strumenti Urbanistici Esecutivi. 

2.3 - In sede di attuazione di completamento si dovrà assicurare la dotazione degli standards relativi, pari al 
10% della superficie fondiaria, con la specificazione di aree prevalentemente destinate a parcheggio verso 
spazi pubblici e adeguate fasce di mitigazione e di protezione antinquinamento, da valutarsi in relazione alla 
collocazione e alla tipologia degli insediamenti.” 

E inoltre: 

“3.2 – In area 05PC01A, è ammessa l’edificazione con permesso di costruire convenzionato. 

La documentazione della richiesta del “permesso di costruire convenzionato” (art. 49, 4° comma, L.R. 56/77 e 
s.m.i.) dovrà contenere una tavola specifica che verifichi il “rapporto di copertura Rc”, come sopra descritto, 
dell’intera Area 05PC01A. 

La “convenzione” dovrà altresì “prevedere adeguate compensazioni ecologiche al consumo del suolo, 
effettuato in modalità anche perequativa con altri interventi” come richiesto nella nota (prot. 41293 del 
15/05/2017) dell’A.R.P.A. e confermato nel “Provvedimento di Esclusione” predisposto dall’Organo Tecnico 
Comunale per la V.A.S. (prot. 1591 del 17/05/2017).” 

 
 
 
Secondo la proposta di variante - PC  
 

Secondo quanto prescritto dall’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“2.2 - Gli interventi sono ammessi con permesso di costruire, risultando già determinata dal Piano la viabilità 
di transito, di accesso e penetrazione; qualsiasi intervento dovrà essere condizionato alla realizzazione delle 
sistemazioni delle aree a verde. L'Amministrazione Comunale, ove non definito dal P.R.G., potrà delimitare, 
ai sensi del 8°comma lett. e dell'art. 17 L.R. 56/77, le porzioni di territorio da assoggettare alla preventiva 
formazione e approvazione di Strumenti Urbanistici Esecutivi. 

2.3 - In sede di attuazione di completamento si dovrà assicurare la dotazione degli standards relativi, pari al 
10% della superficie fondiaria, con la specificazione di aree prevalentemente destinate a parcheggio verso 
spazi pubblici e adeguate fasce di mitigazione e di protezione antinquinamento, da valutarsi in relazione alla 
collocazione e alla tipologia degli insediamenti.” 

 
e inoltre (integrazioni proposte alle N.T.A. con la presente Variante urbanistica riportate in grassetto ed elisioni 
proposte con la presente Variante urbanistica in rosso barrato): 
 
“3.2 – In area 05PC01A, è ammessa l’edificazione con permesso di costruire convenzionato fino a mq 40.961 
di superficie coperta indipendentemente dal rapporto di copertura di zona.  

La documentazione della richiesta del “permesso di costruire convenzionato” (art. 49, 4° comma, L.R. 56/77 e 
s.m.i.) dovrà contenere una tavola specifica che verifichi il “rapporto di copertura Rc”, come sopra descritto, 
dell’intera Area 05PC01A. 

La “convenzione” dovrà altresì “prevedere adeguate compensazioni ecologiche al consumo del suolo, 
effettuato in modalità anche perequativa con altri interventi” come richiesto nella nota (prot. 41293 del 
15/05/2017) dell’A.R.P.A. e confermato nel “Provvedimento di Esclusione” predisposto dall’Organo Tecnico 
Comunale per la V.A.S. (prot. 1591 del 17/05/2017).” 
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CARATTERISTICHE QUALITATIVE  

Attuali e secondo la proposta di intervento: 
 

 
 
 
Secondo quanto prescritto dall’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 
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E inoltre, secondo quanto prescritto dall’art. 10 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“8. Misure di Mitigazione e Compensazione 
 
Oltre alle prescrizioni sia cartografiche che normative, sviluppate concettualmente nel Rapporto Ambientale, 
nelle Norme di Attuazione e nelle Tavole grafiche, si applicano le seguenti misure di mitigazione e di 
compensazione a carattere generale.  

_ Nell’attuazione degli interventi dovranno essere previsti concreti ed efficaci interventi di mascheramento con 
opere a verde che prevedano la messa a dimora di piante ad alto fusto, arbusti, siepi e filari riconducibili ai 
caratteri vegetazionali tipici dell’area di intervento. 

_ Il progetto delle parti verdi e l’inserimento delle nuove previsioni fabbricative dovrà tener conto del raccordo 
visivo tra paesaggio edificato e paesaggio agricolo con opportune soluzioni a basso impatto ambientale 

_ Si dovrà altresì prevedere per il contenimento della percentuale di superficie impermeabilizzata, l’utilizzo di 
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che permettano il grado di inerbimento 
parziale più elevato possibile, quali marmette autobloccanti forate, ecc. 

_ Nel caso di progettazione di fabbricati con facciate a vetrate trasparenti, in particolare rispetto alla previsione 
relativa alle aree produttive, è prescritto la marcatura delle superfici non inclinate o bombate con l’utilizzo di 
punti, reticoli e linee che, collocate sulle vetrate in modo corretto, consentano di evitare gli impatti 
dell’avifauna.” 

 

 
INTERAZIONE CON AREE SENSIBILI  

 

BENI PAESAGGISTICI E STORICI  

Non si rilevano interazioni significative conseguenti all’intervento proposto. 

 

 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA  

Le modifiche alla previsione urbanistica non generano incompatibilità con il Piano di Classificazione Acustica. 

 

 

RICADUTE SU COMPONENTI AMBIENTALI  

Non si rilevano ricadute significative su componenti ambientali rispetto alle attuali destinazioni d’uso. 

 

 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PREVISTE 

Nessuna.  
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          rif.: articolo 22 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

 

Viste dell’area  

 

 

 

Vista aerea dell’area (fonte google earth) 

 

 

 

(Nord in alto)  

Area di intervento 

 

Area di intervento 

 

Estratto di P.R.G.C. vigente (Nord a sinistra) 

 

Area di intervento 

 

Proposta di intervento urbanistico (Nord a sinistra) 

  

5-06PN01 
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          rif.: articolo 22 N.T.A. del P.R.G.C. 

 

INTERVENTO: Unificazione zone 06PN01, 06PN02, 06PN03, 06PN04 e parte delle zone 06PC04 e 
06PC09 in nuova zona 06PN05, soggetta ad attuazione mediante unico strumento urbanistico esecutivo. 

 

DESTINAZIONE D’USO 

ATTUALE:  Area produttiva artigianale e industriale di nuovo impianto – PN 

  Area produttiva artigianale e industriale di completamento – PC 

IN VARIANTE: Area produttiva artigianale e industriale di nuovo impianto - PN 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO - CRITICITA’ E POTENZIALITA’  

L’area oggetto di intervento comprende più zone soggette a diversa normativa specifica (PC, PN), ma tutte 
caratterizzate dall’assenza di urbanizzazioni. 

In particolare comprende: 
 

- l’area 06PN01 con superficie territoriale da P.R.G.C.   di mq   5.900, 
- l’area 06PN02 con superficie territoriale da P.R.G.C.   di mq 19.214, 
- l’area 06PN03 con superficie territoriale da P.R.G.C.   di mq   6.370, 
- l’area 06PN04 con superficie territoriale da P.R.G.C.   di mq   4.378, 
- l’area 06PC04 (parte) con superficie territoriale da P.R.G.C.  di mq   8.750, 
- l’area 06PC09 (parte) con superficie territoriale da P.R.G.C.  di mq   6.220, 

per una superficie territoriale complessiva di mq 50.832, comprensiva di mq 3.914 per viabilità di progetto e di 
mq 11.277 di aree per servizi pubblici, non interessate dalla presente variante e individuate dal P.R.G.C. come 
segue: 

- 06SA12a di  mq 3.305 
- 06SA12b di  mq 3.782 
- 06SA13 di  mq 1.450 
- 06SA14 di  mq 2.460 
- 06SA15 di  mq    280. 

Su tale nuova area è prevista la realizzazione di un unico grande insediamento produttivo di disegno unitario. 

Alla luce di tali considerazioni preliminari appare preferibile operare l’attuazione dell’area mediante unico 
comparto soggetto a unico strumento urbanistico esecutivo. 

Inoltre appare preferibile assoggettare tale comparto ai parametri edificatori propri della zona di nuovo impianto 
PN, che impongono una maggiore quota di aree per servizi pubblici rispetto alla zona PC e in ragione 
dell’assenza di opere di urbanizzazione. 

L’area in oggetto, che assumerà la nuova denominazione 06PN05, comprende anche un’area di proprietà 
comunale con previsione urbanistica in parte a servizi pubblici a servizio delle attività produttive e in parte a 
viabilità pubblica, ma non interessata dalla presente variante urbanistica. 

Tale area risulta al momento gravata da un vincolo di usi civici ed è sostanzialmente inedificabile, sia perché 
ogni intervento è subordinato ad autorizzazione e monitoraggio del competente Ufficio Usi Civici della Regione 

5-06PN01 
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Piemonte sia perché il P.R.G.C. subordina ogni azione attuativa al trasferimento del vincolo demaniale, ma è 
intenzione dell’Amministrazione Comunale provvedere al trasferimento del vincolo su altro appezzamento, già 
oggetto dell’intervento n°2 precedentemente descritto. 

Per consentirne l’attuazione urbanistica, prevista dal P.R.G.C. fino dal 2008, si propone quindi di assegnare 
una capacità edificatoria contenuta entro i limiti previsti per il tipo di Variante Parziale e nel limite del rapporto 
di copertura territoriale di zona (non superiore al 50%). 

In particolare al momento attuale le potenzialità edificatorie delle singole sub-aree sono le seguenti: 

- l’area 06PN01 con superficie territoriale di mq 5.900 consente mq 2.950,00 di superficie coperta, 

- l’area 06PN02 con superficie territoriale di mq 19.214 consente mq 9.607,00 di superficie coperta, 

- l’area 06PN03 con superficie territoriale di mq 6.370 consente mq 3.185,00 di superficie coperta, 

- l’area 06PN04 con superficie territoriale di mq 4.378 consente mq 2.189,00 di superficie coperta,  

per complessivi mq 17.931 mq. 

Si propone il trasferimento della capacità edificatoria rimossa con l’eliminazione della porzione di area 05PN01 
oggetto dell’intervento n°2 precedentemente descritto, pari a ulteriori:  mq 5.572 x 50%= mq 2.786,00. 

Ne consegue una capacità edificatoria complessiva sulla 06PN05 di mq 20.717 senza ulteriore incremento 
delle previsioni di consumo di suolo indicate dal P.R.G.C.. 

La proposta di variante comporta l’aggiunta del punto 3.2 dell’art. 22 delle N.T.A. del P.R.G.C. con il seguente 
testo, analogamente al corrispondente periodo dell’art. 21 delle N.T.A.: 

“3.2 – In area 06PN05 l’edificazione della superficie coperta è limitata a mq. 20.717, indipendentemente 
dal rapporto di copertura di zona.” 

 

Le aree per servizi pubblici (S) in progetto non saranno modificate dalla presente variante urbanistica. 

Non emergono particolari criticità dall’intervento né specifiche potenzialità da valorizzare che non siano già 
stati oggetto della Valutazione Strategica svolta nell’ambito del procedimento di approvazione dell’ultima 
Variante di Revisione Generale al Piano, approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 10 marzo 2014, 
n. 25-7215. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



107 

CONSISTENZE QUANTITATIVE E PROCEDURE ATTUATIVE  

Attuali: 
 
In parte Area produttiva artigianale e industriale di nuovo impianto – PN 
 

 
Secondo quanto prescritto dall’art. 22 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“2.2 - L'attuazione degli interventi di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva formazione di 
Strumenti Urbanistici Esecutivi, estesi agli ambiti individuati nelle tavole di P.R.G.. 

2.3 - In sede di attuazione si dovrà assicurare la dotazione degli standards relativi alle aree di nuovo impianto, 
in relazione ai servizi già indicati, che rientrano nel conteggio previsionale, con la specificazione di aree 
prevalentemente destinate a parcheggi o verso spazi pubblici e adeguate fasce di mitigazione e di protezione 
antinquinamento, da valutarsi in relazione alla collocazione e alla tipologia degli insediamenti. In nessun caso 
si ritengono ammissibili monetizzazioni delle quantità di servizi da prevedersi ai sensi di legge. 

Per la parte produttiva industriale ed artigianale la dotazione di aree per attrezzature funzionali agli impianti, 
quali parcheggi, verde ed attrezzature sportive, centri e servizi sociali, mense ed attrezzature varie, è stabilita 
nella misura minima del: 20% della superficie territoriale, ai sensi dell'art. 21, 1° comma punto 2) della L.R. n. 
56/77 e s.m.i.” 

 
In parte Area produttiva artigianale e industriale di completamento – PC 
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Secondo quanto prescritto dall’art. 21 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“2.2 - Gli interventi sono ammessi con permesso di costruire, risultando già determinata dal Piano la viabilità 
di transito, di accesso e penetrazione; qualsiasi intervento dovrà essere condizionato alla realizzazione delle 
sistemazioni delle aree a verde. L'Amministrazione Comunale, ove non definito dal P.R.G., potrà delimitare, 
ai sensi del 8°comma lett. e dell'art. 17 L.R. 56/77, le porzioni di territorio da assoggettar e alla preventiva 
formazione e approvazione di Strumenti Urbanistici Esecutivi. 

2.3 - In sede di attuazione di completamento si dovrà assicurare la dotazione degli standards relativi, pari al 
10% della superficie fondiaria, con la specificazione di aree prevalentemente destinate a parcheggio verso 
spazi pubblici e adeguate fasce di mitigazione e di protezione antinquinamento, da valutarsi in relazione alla 
collocazione e alla tipologia degli insediamenti.” 

 
 
 
Secondo la proposta di variante – Area produttiva a rtigianale e industriale di nuovo impianto – PN 
 
 

 
 

Secondo quanto prescritto dall’art. 22 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“2.2 - L'attuazione degli interventi di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva formazione di 
Strumenti Urbanistici Esecutivi, estesi agli ambiti individuati nelle tavole di P.R.G.. 

2.3 - In sede di attuazione si dovrà assicurare la dotazione degli standards relativi alle aree di nuovo impianto, 
in relazione ai servizi già indicati, che rientrano nel conteggio previsionale, con la specificazioni di aree 
prevalentemente destinate a parcheggi o verso spazi pubblici e adeguate fasce di mitigazione e di protezione 
antinquinamento, da valutarsi in relazione alla collocazione e alla tipologia degli insediamenti. In nessun caso 
si ritengono ammissibili monetizzazioni delle quantità di servizi da prevedersi ai sensi di legge. 

Per la parte produttiva industriale ed artigianale la dotazione di aree per attrezzature funzionali agli impianti, 
quali parcheggi, verde ed attrezzature sportive, centri e servizi sociali, mense ed attrezzature varie, è stabilita 
nella misura minima del: 20% del la superficie territoriale, ai sensi dell' art. 21, 1° comma punto 2) della L.R. 
n. 56/77 e s.m.i.” 

 
E inoltre si propone di aggiungere: 
 
“3.2 – In area 06PN05 l’edificazione della superfici e coperta è limitata a mq. 20.717, indipendentement e 
dal rapporto di copertura di zona.” 
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CARATTERISTICHE QUALITATIVE  

Le caratteristiche qualitative prescritte attuali e  secondo proposta di variante restano invariate: 
 

 
 
 
Secondo quanto prescritto dagli artt. 21 e 22 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 
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INTERAZIONE CON AREE SENSIBILI  

 

BENI PAESAGGISTICI E STORICI  

Non si rilevano interazioni significative conseguenti all’intervento proposto. 

L’intervento è prossimo ad un ampio fondo di proprietà comunale, posto a ovest, gravato da vincolo di uso 
civico. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. 2 dicembre 2009, n. 29 - Attribuzioni di funzioni amministrative e 
disciplina in materia di usi civici “i terreni gravati da usi civici sono soggetti alla tutela paesaggistica prevista 
dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della L. 6 luglio 2002,n. 137).” 

In realtà l’ampia area di proprietà comunale, destinata ad uso agricolo ma priva di particolare rilevanza 
paesaggistica, è separata dalla zona produttiva in esame dalla presenza della linea ferroviaria. 

Le interazioni tra l’ampio comparto produttivo sviluppatosi lungo la strada provinciale e il fondo comunale 
gravato da vincolo di usi civici furono oggetto di approfondito studio nell’ambito della Valutazione Ambientale 
Strategica svolta nell’ambito del procedimento di approvazione dell’ultima Variante di Revisione Generale al 
Piano, approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 10 marzo 2014, n. 25-7215. 

Non emergono perciò interazioni significative con l’ampio appezzamento di proprietà comunale ubicato oltre 
la linea ferroviaria. 

Un altro piccolo appezzamento di proprietà comunale gravato da uso civico è compreso in parte nel comparto 
oggetto di intervento a causa della previsione urbanistica per viabilità pubblica (per mq 1.914) e servizi pubblici 
06SA12a (per mq 3.305), ma non è interessato da alcuna modifica e la sua trasformazione potrà avvenire solo 
a seguito della rimozione o trasferimento del vincolo demaniale come precisato dal P.R.G.C. all’art. 22 par. 
1.5 delle N.T.A. che recita: 

“Nella porzione di area 06PN02, interessata dal vincolo degli usi civici, la realizzazione degli interventi previsti 
è subordinata al trasferimento o all’eliminazione dello stesso vincolo: fino ad allora la suddetta porzione di area 
è considerata inedificabile”.  

Non sono presenti corsi d’acqua, corridoi ecologici, altre aree di interesse paesaggistico o di biodiversità 
nell’immediato intorno significativo dell’area in esame. 

 

 

ALTRI VINCOLI TERRITORIALI 

L’area in esame è interessata dalla presenza della fascia di rispetto della ferrovia, puntualmente indicata negli 
elaborati di P.R.G.C. con linea verde tratteggiata. 

Si richiama la prescrizione dell’art. 22 delle N.T.A. al riguardo: 

“4.2 – Le aree a servizio delle attività produttive previste nella fascia di rispetto della ex ferrovia, concorrono 
alla dotazione di verde o parcheggi di uso pubblico e non sono quindi fabbricabili.” 

Non risultano altri vincoli.” 

 

 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA  

Non esiste la necessità di adeguare il piano di classificazione acustica alla modifica proposta in quanto la 
destinazione, dal punto di vista di classificazione acustica, resta invariata. 
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RICADUTE SU COMPONENTI AMBIENTALI  

Non si rilevano ricadute significative su componenti ambientali che non siano già state oggetto di valutazione 
nel Rapporto Ambientale dell’ultima variante strutturale del P.R.G.C. 

 

 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PREVISTE 

Secondo attuali previsioni P.R.G.C. - zona PN (art. 22  N.T.A.). 

Le N.T.A. del P.R.G.C. dedicano un paragrafo alle misure di mitigazione ambientale nella zona PN che si 
riporta in stralcio: 

“4.1 – Ogni intervento di nuova costruzione o completamento dovrà prevedere: 

_ qualità architettonica di aspetto rappresentativo, paesaggistico e altimetrico, qualificante per le visuali dagli 
abitati e dalle strade, con la verifica dei profili architettonici e del dimensionamento dei fabbricati, necessari al 
ciclo produttivo, il contenimento e/o la differenziazione dei volumi e delle altezze. 

_ tipologie costruttive e materiali progettati per assicurare soluzioni architettoniche confacenti all’inserimento 
nei luoghi e per evitare parti lasciate al rustico o parti grezze ove si ricorra a tecnologie di prefabbricazione. 

_ elementi accessori quali impianti tecnologici, macchinari, recinzioni, cancellate, pavimentazioni, 
opportunamente sistemati e integrati rispetto agli edifici principali, per dare l’aspetto di opera finita coerente 
con l’edificio principale e per assicurare risultati estetici gradevoli. 

_ impianti per rifornimenti idrici ad uso industriale, non in contrasto con i sistemi di irrigazione superficiali al 
servizio dell'agricoltura, ovvero prese d'acqua per il rifornimento degli acquedotti, impianti di smaltimento e/o 
allontanamento dei rifiuti solidi e liquidi, impianti di depurazione e trattamento degli scarichi industriali, secondo 
quanto previsto dalla vigente normativa, per assicurare la protezione antinquinamento e la minimizzazione 
dell’impatto di localizzazione. 

_ viabilità di servizio separata e parallela alla provinciale, viabilità interna con localizzazione delle zone di 
movimentazione delle merci separata da percorsi e parcheggi e preferibilmente posizionata nel retro degli 
edifici rispetto alla viabilità di accesso. 

_ strutture necessarie a contenere il rumore derivante dal traffico veicolare, come opere di urbanizzazione a 
carico dei proprietari, per controllare l’inquinamento acustico, nei limiti previsti dalle norme di settore. 

_ aree libere di pertinenza, destinate a verde privato, nella misura di almeno il 10% della superficie fondiaria 
di ogni singolo lotto, adeguatamente sistemate con alberi, prati e cespugli, specialmente nella porzione d’area 
che fronteggia direttamente la viabilità di accesso, per qualificare o riqualificare le zone di più diretto impatto 
visivo e per realizzare adeguate fasce di mitigazione (almeno di m. 5,00) e di protezione antinquinamento, 
inserite nel contesto ambientale ed eventualmente in aree anche esterne in relazione alla collocazione e alla 
tipologia degli insediamenti. 

_ quinte vegetali, messe a dimora sul perimetro dell’area, per occultare dall'esterno la vista su depositi, 
accumuli di merci o immagazzinate su piazzali o accatastate a cielo libero. 

 

E inoltre, secondo quanto prescritto dall’art. 10 delle N.T.A. del P.R.G.C.: 

“5. Aree produttive 
In senso generale di nuovo insediamento, i fabbricati produttivi dovranno presentare elementi formali nonché 
materiali consoni all’ambiente per una tutela delle caratteristiche insediative originarie ed originali del territorio 
locale. Le nuove consistenze, nei casi previsti dalla D.C.R. n.211-34747/08, possono essere ammesse con 
una valutazione di impatto ambientale che esamini e condizioni la realizzazione a: 

• alternative e compensazioni 
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• impatti positivi e negativi 

• riduzione della visibilità 

• attenuazione di prospettive per i punti di vista 

• interramento e/o terrapieni 

• mascheratura con cortine alberate, pendenze del tetto, quinte o tamponamenti 

progressivi esterni su piani diversi 

• tipologie ricorrenti, materiali tradizionali e uso dei colori 

• strutture prefabbricate solo se costituite da elementi assemblabili e rivestibili 

• coperture con superfici articolate, in pendenza, o anche con giardini pensili, per il mascheramento delle 
visuali da spazi pubblici. 

Tali interventi trovano ragione d’essere nel conseguimento della gradevolezza architettonica dell’opera, sia 
per il posizionamento non invasivo in zona marginale ad una viabilità principale. 

In relazione agli interventi previsti, in aree produttive derivate da impostazioni concettuali pregresse, dovrà 
essere effettuata la ricerca o l’indirizzo verso la qualità progettuale, piuttosto che rispetto ad un’analisi 
sottoforma di matrice di obiettivi strategici o specifici. Per evidenziare e circostanziare le misure previste atte 
a ridurre o compensare gli impatti negativi e a definire l’attuazione degli interventi ammessi, si rimanda alle 
indicazioni delle “Linee Guida per le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA – BUR n. 31/2009), in 
materia di procedure minime al fine di garantire una buona funzione naturalistica ed ecologica. 

Per ulteriori prescrizioni si rimanda anche ai paragrafi 2.4 e 2.5 del successivo art. 22.” 

[…] 

“8. Misure di Mitigazione e Compensazione 
 
Oltre alle prescrizioni sia cartografiche che normative, sviluppate concettualmente nel Rapporto Ambientale, 
nelle Norme di Attuazione e nelle Tavole grafiche, si applicano le seguenti misure di mitigazione e di 
compensazione a carattere generale.  

_ Nell’attuazione degli interventi dovranno essere previsti concreti ed efficaci interventi di mascheramento con 
opere a verde che prevedano la messa a dimora di piante ad alto fusto, arbusti, siepi e filari riconducibili ai 
caratteri vegetazionali tipici dell’area di intervento. 

_ Il progetto delle parti verdi e l’inserimento delle nuove previsioni fabbricative dovrà tener conto del raccordo 
visivo tra paesaggio edificato e paesaggio agricolo con opportune soluzioni a basso impatto ambientale 

_ Si dovrà altresì prevedere per il contenimento della percentuale di superficie impermeabilizzata, l’utilizzo di 
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che permettano il grado di inerbimento 
parziale più elevato possibile, quali marmette autobloccanti forate, ecc. 

_ Nel caso di progettazione di fabbricati con facciate a vetrate trasparenti, in particolare rispetto alla previsione 
relativa alle aree produttive, è prescritto la marcatura delle superfici non inclinate o bombate con l’utilizzo di 
punti, reticoli e linee che, collocate sulle vetrate in modo corretto, consentano di evitare gli impatti 
dell’avifauna.” 

 

 

Non emerge pertanto la necessità di prevedere ulteriori misure di mitigazione o compensazione in 
considerazione delle previsioni urbanistiche e normative già efficaci. 
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Cap. 8 – CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 

La presente Variante Parziale al vigente P.R.G.C. è predisposta in coerenza con gli obiettivi di tutela territoriale 
e studiata in conformità alle analisi di compatibilità riportate in questa relazione. 

Sulla base delle suddette informazioni relative all’analisi di compatibilità ambientale è esplicitato il rispetto dei 
disposti di cui all’art. 20 della L.R. 40/98 e nella procedura di pubblicazione delle stesse è chiaramente 
esplicitata l’opportunità, da parte di qualunque soggetto, di formulare osservazioni anche in ordine alla 
compatibilità ambientale delle scelte di Variante. 

In generale, nell’attuazione della presente Variante Parziale non si prevedono significativi effetti diretti o 
indiretti sulle attività umane, sulla flora e sulla fauna, sul suolo o il sottosuolo, sull’aria e sul clima che non 
siano già stati affrontati nel loro complesso nell’ambito del rapporto ambientale stilato in occasione della VAS 
per la revisione generale del P.R.G.C. approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 10 marzo 2014, 
n. 25-7215. 

Le modifiche non concernono l’occupazione di suolo esterno ad un contesto antropizzato né appaiono tali da 
coinvolgere la conformazione del territorio con rilevanti variazioni morfologiche o antropiche. 

Gli interventi urbanistici non interessano né interferiscono con aree protette di interesse ambientale. 

La presente Variante non prevede quindi interventi tali da generare significative modifiche ambientali e tale 
impostazione si configura come obiettivo preliminare.  

 

 

 

 

VERIFICHE PRELIMINARI DI COERENZA ESTERNA 

 
Nelle scelte propedeutiche alla formazione della presente Variante Parziale è stata rivolta in generale 
attenzione alle previsioni dei piani sovraordinati e in particolare: 

- agli indirizzi del PTR previsti sulle tematiche dell’Ambito di Integrazione Territoriale (AIT) e alle relative 
indicazioni specifiche del PTP; 

- alle prescrizioni del P.T.R. e della L.R.56/77 in materia di consumo di suolo; 

- alle previsioni del P.P.R. e del P.T.P. in materia di vincoli e tutela ambientale; 

- ai programmi di protezione ambientale in genere. 

- agli indirizzi di governo del P.T.P. 
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INDIRIZZI DEL PTR SULL’AMBITO DI INTEGRAZIONE TERRITORIALE (AIT) 

Tra gli indirizzi individuati dal PTR per lo specifico Ambito di Integrazione Territoriale (AIT) 28 – Saluzzo, 
riportato allo specifico paragrafo non emergono in generale aspetti conflittuali con l’intervento in programma. 

Rispetto alle singole tematiche si esprimono le seguenti considerazioni: 

 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

La presente variante rispetta e attua gli indirizzi stabiliti per le tematiche di “Valorizzazione del territorio” del 
PTR che, in merito, contempla la valorizzazione degli insediamenti produttivi attraverso l’attivazione di nuove 
APEA. 

Il P.R.G.C. al riguardo all’art. 22 par. 2.4 precisa che: 

“In relazione agli interventi previsti, in aree produttive derivate da impostazioni concettuali pregresse, dovrà 
essere effettuata la ricerca o l’indirizzo verso la qualità progettuale, piuttosto che rispetto ad un’analisi 
sottoforma di matrice di obiettivi strategici o specifici. Per evidenziare e circostanziare le misure previste atte 
a ridurre o compensare gli impatti negativi e a definire l’attuazione degli interventi ammessi, si rimanda alle 
indicazioni delle “Linee Guida per le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) di cui al D.lgs. 
112/1998 e all’art. 3 della L.R. 34/2004, in materia di procedure minime al fine di garantire una buona funzione 
naturalistica ed ecologica.” 

Le aree produttive oggetto di intervento 4 e 5 restano sottoposte a tale indicazione e l’unificazione in unico 
strumento urbanistico ne favoriscono l’attuazione e la valorizzazione. 

 

RISORSE E PRODUZIONI PRIMARIE 

La presente variante non è interessata dalla suddetta tematica del PTR. 
 

RICERCA, TECNOLOGIA, PRODUZIONI INDUSTRIALI 

La presente variante non è interessata dalla suddetta tematica del PTR. 
 

TRASPORTO E LOGISTICA 

La presente variante non è interessata dalla tematica del PTR. 
 

TURISMO 

La presente variante non riguarda la suddetta tematica del PTR. 

 

 

 

CONSUMO DI SUOLO 

L’art. 31 del P.T.R. recita: 

“Il PTR riconosce la valenza strategica della risorsa suolo, in quanto bene non riproducibile, per il quale 
promuove politiche di tutela e salvaguardia, volte al contenimento del suo consumo. 

[2] Il consumo di suolo è causato dall’espansione delle aree urbanizzate, dalla realizzazione di infrastrutture, 
dalla distribuzione sul territorio delle diverse funzioni o da altri usi che non generano necessariamente 
impermeabilizzazione (attività estrattive, aree sportive-ricreative, cantieri, ecc.) e che comportano la perdita 
dei caratteri naturali e producono come risultato una superficie artificializzata.[…]” 

E al comma 10 dello stesso articolo precisa che “le previsioni di incremento di consumo di suolo ad uso 
insediativo consentito ai comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% della superficie urbanizzata 
esistente. 
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La presente proposta di variante urbanistica non comporta incremento di consumo di suolo. 

 

Aree omogenee produttive 

          P.R.G.C. vigente  Proposta di Variante Parziale al P.R.G.C. 

AREA 06PC08  m²     1.840   - 
AREA 05PN01  m²   14.280   m²     8.708 
AREA 05PC04  m²     6.210   m²     1.243 
AREA 06PN01    m²     5.900   - 
AREA 06PN02 m²   19.214    - 
AREA 06PN03  m²     6.370    - 
AREA 06PN04  m²     4.378    - 
AREA 06PC04  m²     8.750    - 
AREA 06PC09 m²     6.220   - 
AREA 06PN05   m²   50.832  
TOTALE                                   m²   73.16 2  = m²   60.783 

 

Il prospetto sopra riportato evidenzia che, con la p resente variante urbanistica, mq 12.379 di suolo 
verranno sottratti alla trasformazione permanente per urbanizzazione e preservati all’uso agricolo. 
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VINCOLI PAESAGGISTICI E TUTELA AMBIENTALE DEL P.P.R. 

Non risultano vincoli o aree protette sulle aree di intervento ad esclusione dell’area tutt’ora gravata da uso 
civico, comprendente la zona a servizi 06SA12a e parte della viabilità di PEC della 06PN05, che non viene in 
alcun modo modificata per effetto della presente proposta di variante. 

 

Tra gli indirizzi e gli orientamenti strategici per l’ambito in esame va evidenziato quello di:  

“promuovere il controllo delle espansioni urbane e soprattutto dell’edificazione di grandi contenitori a uso 
commerciale/artigianale/produttivo, privilegiando interventi di riqualificazione edilizia delle aree 
commerciali/artigianali e produttive esistenti e/o dismesse di pianura e pedemontane insediate lungo la 
direttrice Saluzzo-Manta (capannoni industriali, ecc.) nei dintorni di Lagnasco, Verzuolo, Cardè e Torre San 
Giorgio.” 

Nel caso in esame: 

- L’intervento 1 comporta la rimozione di un’area individuata tra quelle per le quali il PPR auspica il 
controllo dell’espansione urbana; 

- L’intervento 2 comporta la rimozione di un’area individuata tra quelle per le quali il PPR auspica il 
controllo dell’espansione urbana; 

- L’intervento 3 comporta la rimozione di un’area individuata tra quelle per le quali il PPR auspica il 
controllo dell’espansione urbana; 

- L’intervento 4 è finalizzato alla riqualificazione edilizia di un’area produttiva esistente, in ottemperanza 
allo specifico indirizzo del PPR; 

- L’intervento 5 riguarda un’area non direttamente esposta sulla direttrice stradale, la cui urbanizzazione 
è stata programmata dal P.R.G.C. da lungo tempo, al fine di realizzare la viabilità di quartiere e di 
dotare di servizi pubblici l’intero comparto produttivo di cui costituisce il naturale completamento. 

L’attuazione della 06PN05 consentirà la riqualificazione del comparto produttivo esistente. 
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COMPATIBILITA’ CON IL P.T.P. 

Il Piano Territoriale Provinciale, adottato con delibera del Consiglio Provinciale n. 52 in data 5.9.2005, è stato 
approvato dalla Regione Piemonte con provvedimento di Consiglio n. 241-8817 del 24.2.2009. 

Va pertanto verificata la conformità della variante in esame rispetto allo strumento di pianificazione territoriale 
provinciale secondo le modalità descritte nelle “INDICAZIONI PROCEDURALI INERENTI L’ADEGUAMENTO 
DEI P.R.G.C. AL P.T.P. A SEGUITO DELL’APPROVAZIONE DELLA L.R. 3/2013 - Gestione del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale”, pubblicato dalla Provincia di Cuneo. 

La Provincia esprime il parere di compatibilità sugli strumenti urbanistici nei modi e nelle forme previsti dalla 
L.R. 56/77, come modificata dalla L.R. 3/2013. 

Ai sensi dell’art. 1.8 delle norme i piani regolatori generali devono essere adeguati al piano territoriale 
Provinciale al momento della loro ordinaria revisione ai sensi del 1° comma, dell'art. 17 della L.R. 56/77 o in 
caso di variante generale ai sensi del 3° comma dell'art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. e comunque entro 7 anni 
dalla approvazione del P.T.P. stesso (marzo 2016). 

Nessun adeguamento è richiesto ai piani comunali nel caso vengano attivate le restanti forme di variante 
previste dalla L.R. 56/77. 

Indipendentemente dall’adeguamento complessivo della strumentazione urbanistica comunale al PTP stesso, 
esso risulta comunque strumento operante e vigente, secondo le modalità e le disposizioni normative in esso 
contenute, nei confronti di qualsiasi modificazione degli strumenti di pianificazione urbanistica comunale. 

Gli argomenti delle varianti che non prevedono adeguamento, devono pertanto essere in ogni caso compatibili 
con le previsioni del P.T.P. 

Gli obiettivi del piano territoriale, nei confronti dell’attività pianificatoria locale vengono esplicitati nelle norme, 
in particolare attraverso le previsioni del titolo II relative alla disciplina paesistica – ambientale (norme per 
boschi, laghi, corsi d’acqua, aree di crinale, vette, aree protette, rete natura 2000 e parchi, paesaggi agrari, 
beni culturali e centri storici) e del titolo III relative alla disciplina delle trasformazioni territoriali (limitazione 
consumo di suolo, patrimonio rurale, riqualificazione delle aree già urbanizzate, dimensionamento dei 
P.R.G.C. e standard urbanistici, aree produttive, poli funzionali, infrastrutture). 
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Boschi e foreste (art. 2.2, c. 2 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 2.2 c.2 delle N.T.A. del P.T.P. prescrive che: 

“2. Il P.T.P., seguendo le direttive in materia dettate dal P.T.R., tutela e valorizza il sistema forestale in 
relazione alla gestione della risorsa, alla prevenzione del dissesto e al consolidamento della rete ecologica 
provinciale secondo i seguenti obiettivi: 

a) ottenimento di ecosistemi stabili, in equilibrio con le condizioni stazionali, al fine di conferire maggiore 
stabilità all'ambiente, cercando di ottenere un equilibrio ecocompatibile con le attività antropiche; 

b) ricerca del miglior uso delle risorse forestali compatibilmente con la salvaguardia dell'ambiente in generale 
e dell'ecosistema bosco in particolare. La risorsa forestale viene intesa non solo come indirizzata alla funzione 
produttiva del bosco, ma anche alle funzioni protettive,di connessione ecologica e di fruizione turistico-
ambientali; 

c) valorizzazione delle produzioni locali, primarie e secondarie, legate alla presenza del bosco, al fine di 
rilanciare l'economia di aree marginali poste nelle zone montane e favorire il presidio del territorio da parte 
della popolazione locale; 

d) il mantenimento o l'aumento della superficie boscata soprattutto in aree di pianura o collinari a forte 
intensivazione agricola. 

e) nelle aree a specifica vocazione, in particolare per quanto riguarda gli interventi pubblici o effettuati con il 
sostegno pubblico, l'impiego preferenziale di essenze tartufigene.” 

 

La variante urbanistica in esame non interessa aree boscate, né comporta una riduzione di superficie rurale 
vocata alla destinazione forestale. 

 
 
 
Laghi e corsi d’acqua (art. 2.3, c. 2-3/parte N.T.A.  del P.T.P.) 
 
L’art. 2.3 c.2 e 3/parte delle N.T.A. del P.T.P. prescrive che: 

“2. Riconoscendo il ruolo che la morfologia geologica e vegetazionale dei corsi d'acqua e la dinamica fluviale 
svolgono all'interno dell'ecomosaico ambientale, obiettivo perseguito dal P.T.P. è quello di garantire la tutela 
e il miglioramento della funzionalità dei corsi d'acqua perseguita attraverso un processo di rinaturazione degli 
stessi. 

[…] 
Negli ambiti di pertinenza fluviale […] è prioritario mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità idraulica 
ai fini principali dell'invaso e della laminazione delle piene e conservare e migliorare le caratteristiche naturali 
e ambientali del sistema fluviale.” 

 

Il raffronto con il PTP e in particolare con lo stralcio della “CARTA DEI CARATTERI TERRITORIALI E 
PAESAGGISTICI”, evidenzia la presenza di fasce fluviali relative a corsi d’acqua di interesse regionale o 
provinciale. 

Le modifiche introdotte con la presente variante parziale non hanno incidenza sui corsi d’acqua in esame. 
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Aree di individuazione della rete Natura 2000 (art.  2.9, c. 4/parte N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 2.9 c.4/parte delle N.T.A. del P.T.P. prescrive che: 

4. Nelle aree di individuazione della Rete Natura sono consentiti gli interventi che non compromettono il 
raggiungimento degli obiettivi di tutela e che non ne alterino le caratteristiche naturalistico -ambientali e le 
tendenze evolutive naturali…” 

Si richiama altresì l’art. 2.8 c.1 delle N.T.A. del P.T.P. che recita: 

“1. Le aree comprese nel piano regionale delle aree protette sono soggette alla disciplina statale e regionale 
vigente e sono gestiti attraverso specifici piani di parco aventi valore di piani  paesistici ed urbanistici, che 
sostituiscono, all'interno dei perimetri già definiti, gli strumenti di pianificazione di qualsiasi livello.” 
 

La Direttiva 92/43/CEE “Habitat” ha come obiettivo principale quello di promuovere il mantenimento della 
biodiversità, tenendo conto delle esigenze scientifiche, economiche, sociali, culturali e regionali; per far ciò è 
necessario designare le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) al fine di realizzare una rete ecologica europea 
coerente denominata “Natura 2000”. Queste aree, fino al termine del processo di identificazione e selezione, 
vengono identificate come proposti Siti di Importanza Comunitaria (SIC). La direttiva individua una lista di 
Habitat naturali (Allegato I) e di specie (piante, invertebrati, vertebrati con esclusione degli uccelli) di interesse 
comunitario (tra questi, gli elementi prioritari sono quelli a maggior grado di interesse). Per i primi, la 
distribuzione naturale è molto ridotta e vengono definiti di interesse se, a livello comunitario, rischiano di 
scomparire nella loro area di ripartizione naturale o se tale area è ridotta a seguito della loro regressione o se 
è intrinsecamente ristretta. Le aree umide rientrano in questa categoria. 

Nella Direttiva 79/409/CEE “Uccelli” si trova chiaramente indicato il progetto da parte della Comunità Europea 
di tutelare le specie di uccelli ritenute indispensabili per il mantenimento degli equilibri biologici. Nel lungo 
periodo, l’obiettivo prefissato è quello di tutelare e gestire tutta l’avifauna selvatica dell’Unione 
Europea.Vengono qui suggerite delle misure di conservazione, quali l’istituzione di Zone di Protezione 
Speciali, il mantenimento e la sistemazione degli habitat situati all’interno o all’esterno delle zone di protezione, 
il ripristino dei biotopi distrutti e la creazione di nuovi biotopi (art.3, comma 2), come nel caso dell’Oasi Cicogne 
e Anatidi di Racconigi. Tali zone devono essere preservate da possibili cause di inquinamento e fattori che 
possano provocare deterioramento degli habitat in essi presenti (art.4, comma 4). La Direttiva riporta 
appendici, di cui l’Appendice I è l’elenco delle specie ornitiche di maggiore importanza. 

 

Non sono presenti aree del tipo descritto sul territorio comunale. 

 

 

 

Paesaggi agrari di interesse culturale (art. 2.11, c. 1 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 2.11 c.1 delle N.T.A. del P.T.P. prescrive che: 

“1. Il P.T.P. anche ai sensi dell'art. 11 del P.T.R. individua tra i paesaggi agrari di interesse culturale le aree 
collinari caratterizzate dalla presenza delle colture viticole che rappresentano elemento distintivo e 
caratterizzante del paesaggio e ne promuove la tutela e la conservazione.” 

Non si rileva tale tipologia di paesaggio agrario sul territorio comunale. 
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Beni culturali (art. 2.12, c. 1 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 2.12 c.1 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“1. Finalità del P.T.P. è la tutela dei tessuti e beni territoriali di interesse storico-culturale, considerati sia come 
emergenze singole che nella complessità di rapporti con il contesto, quale testimonianza e regola della 
costruzione storica del territorio cuneese. In tal senso essi divengono anche condizione preliminare di 
riferimento per le scelte di organizzazione ed uso del territorio. Le norme sono orientate alla conoscenza, al 
recupero ed alla valorizzazione dei beni e dei contesti con usi compatibili per la loro fruizione culturale e per il 
loro reinserimento nel circuito della vita moderna.” 

La presente variante non incide direttamente sui tessuti e sui beni territoriali di interesse storico culturale. 

 
 
 
 
Centri storici (art. 2.13, c. 2 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 2.13 c.2 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“2. Il P.T.P. prevede la tutela e valorizzazione dei centri storici, dei borghi rurali e dei villaggi alpini, orientando 
l'azione propria e della pianificazione comunale ai seguenti obiettivi: 

a) tutela e valorizzazione dei centri storici da considerarsi nella unitarietà del sistema di connessioni che li 
relazionano agli altri tessuti storici, urbani e rurali, alle emergenze singolari, ed alle principali infrastrutture; 

b) considerazione unitaria dei centri storici come complesso generato da una stratificazione di interventi 
urbanistici ed edilizi, formato da edifici di diverso valore architettonico e destinati a diversi usi e funzioni, 
pertinenze inedificate, spazi e percorsi pubblici o di uso pubblico, da conservare nella loro unitarietà evitando 
processi di scorporo, trasformazioni edilizie e urbanistiche incongrue, e processi di impoverimento funzionale 
che riducono il rango territoriale del tessuto stesso; 

c) tutela e valorizzazione del patrimonio edilizio di impianto storico, sia esso formato da emergenze 
architettoniche, edifici di interesse architettonico e/o tipologico, o edifici minori che non rilevano singolarmente 
ma che partecipano a formare il valore d'insieme del tessuto e a salvaguardare l'inserimento urbanistico e 
paesistico degli edifici di maggiore pregio; 

d) tutela e valorizzazione dei centri storici minori privi di edifici di valore architettonico ma che rilevano per il 
valore d'insieme; 

e) tutela e valorizzazione degli spazi e dei percorsi pubblici o di uso pubblico;  

f) tutela e valorizzazione dei parchi e giardini privati, pubblici o di uso pubblico; 

g) tutela e ripristino delle pavimentazioni originarie o consone con la tradizione locale, 

evitando processi di impermeabilizzazione dei suoli; 

h) tutela e valorizzazione della integrità paesistica percettiva che connette il tessuto storico alle componenti 
ambientali poste al contorno; 

i) sviluppo di occasioni di fruizione sociale dell'ambiente, orientate alla fruizione culturale e ricreativa.” 

 

Non si rilevano interazioni del tipo evidenziato nella presente variante. 
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Beni culturali isolati (art. 2.14, c. 3 N.T.A. del P. T.P.) 
 
L’art. 2.14 c.3 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

3. L'azione della pianificazione provinciale e della pianificazione comunale deve essere orientata ai seguenti 
obiettivi: 
- considerazione unitaria dei beni come complessi di edifici e pertinenze non edificate da conservare e/o 
ripristinare nella loro unitarietà, evitando per quanto è possibile processi di scorporo o parcellizzazione; 
- considerazione dei manufatti come bene di valore paesistico e percettivo di cui tutelare la visibilità e 
l'inserimento nel paesaggio; 
- considerazione e riconoscimento di sistemi di beni interconnessi da rapporti funzionali, relazionali e gerarchici 
e delle loro tracce e permanenze; 
- salvaguardia della destinazione d'uso unitaria del bene; 
- sviluppo di occasioni di fruizione sociale dell'ambiente, anche attraverso la previsione di usi orientati alla 
fruizione culturale.” 

 

Non si rilevano interazioni del tipo evidenziato nella presente variante. 

 

 
 
 
Dimensionamento del P.R.G.C. (art. 3.5 N.T.A. del P. T.P.) 
 
Si rinvia a quanto esposto al paragrafo relativo al consumo di suolo e alle modifiche previste e oggetto della 
presente variante urbanistica.  

 
 
 
 
Aree produttive di interesse sovracomunale (art. 3.6,  c. 1-2 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 3.6 c.1-2 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“1. Il P.T.P. individua (carta di indirizzi di governo del territorio - serie IGT) le aree produttive che per 
ubicazione, rilievo e consistenza, assolvono ruoli di strutturazione della offerta insediativa per il sistema 
produttivo provinciale, promuovendone la trasformazione in aree ecologicamente attrezzate ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 44/00. 

2. Il P.T.P. individua entro i Sistemi Locali di cui al 3° comma del precedente art. 3.1, gli aggregati intercomunali 
per i quali realizzare, attraverso procedure di consultazione con le amministrazioni comunali interessate, 
insediamenti produttivi di rilievo sovracomunale, preferibilmente nella forma di aree ecologicamente attrezzate, 
attraverso azioni di potenziamento degli insediamenti esistenti o attraverso nuove localizzazioni.” 

 

Non si rilevano interazioni del tipo evidenziato nella presente variante. 
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Poli fuzionali e reti territoriali dei servizi (art. 3.8, c. 3-4-7-8-9 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 3.8 c.3-4-7-8-9 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“3. La disciplina delle trasformazioni territoriali e funzionali significative, fatte salve le previsioni urbanistiche 
vigenti alla data di entrata in vigore del P.T.P., è regolata da accordi di programma o altre procedure di 
concertazione previste dalla legislazione nazionale e regionale tra amministrazioni comunali, Provincia ed enti 
eventualmente interessati. 

4. L'individuazione da parte degli strumenti urbanistici comunali di nuovi poli funzionali è subordinata alle 
medesime procedure individuate dal precedente comma ed alla redazione di appositi studi che valutino le 
condizioni di fattibilità e sostenibilità dell'intervento. 

[…] 

7. Il P.T.P. individua, come aree di attenzione per la possibile localizzazione di nuovi poli funzionali quelle 
determinate dalle intersezioni tra l'autostrada Torino-Savona e i nuovi raccordi autostradali per Cuneo e per 
Asti allorquando realizzati, per insediarvi destinazioni compatibili con tali grandi infrastrutture viarie. 

8. Il P.T.P. individua, come possibile ambito idoneo alla localizzazione di una eventuale Piattaforma Logistica, 
una zona compresa tra i territori comunali di Fossano, Carrù, Magliano Alpi, S.Albano Stura. La scelta 
localizzativa dovrà essere sviluppata attraverso un apposito studio da realizzare in collaborazione con gli enti 
pubblici e privati che hanno interesse allo sviluppo dell’economia provinciale e con l’adesione degli enti locali 
interessati. Nella sua determinazione andranno privilegiate la accessibilità della rete ferroviaria, della rete 
autostradale, la vicinanza all'aeroporto di Cuneo-Levaldigi al fine di attivare le necessarie sinergie per la 
migliore funzionalità sia della Piattaforma stessa che della struttura aeroportuale. 

9. Il P.T.P. promuove il potenziamento e la riqualificazione del Polo del MIAC attraverso la valorizzazione delle 
funzioni di centro fieristico-espositivo, di area mercatale nel settore agroalimentare e come sede di eventi 
sportivo-turistici.” 

Il P.T.P. non individua sul territorio comunale un polo funzionale di tipo I – grandi infrastrutture ecologiche. 

 
 
 
 
Dotazioni territoriali e standard urbanistici (art. 3.9 , c. 2 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 3.9 c.2 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“2. Il P.T.P. individua inoltre, per i centri caratterizzati da rilevanti problemi di uso urbano da parte di 
popolazione non residente (city users), la popolazione aggiuntiva da sommare alla popolazione residente per 
la determinazione delle dotazioni territoriali minime, e comunque nel rispetto degli standard minimi previsti 
dalla L.R.56/77, da reperire e destinare ai servizi connessi alla sosta e al verde urbano. Detta popolazione è 
a titolo indicativo valutata in: 

- Cuneo 20.000 abitanti 

- Alba 10.000 abitanti 

- Mondovì 5.000 abitanti 

- Saluzzo 5.000 abitanti 

- Fossano 5.000 abitanti 

- Bra 5.000 abitanti 

- Savigliano 5.000 abitanti” 

 

L’argomento non riguarda l’ambito comunale e gli interventi in oggetto. 
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Infrastrutture  per la mobilità e le comunicazioni (art. 3. 10, c. 1 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 3.10 c.1 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“1. Il P.T.P. individua, le principali reti per la mobilità ferroviaria, automobilistica ed escursionistica di livello 
territoriale, intendendo i relativi corridoi anche come riferimenti prioritari per lo sviluppo delle reti per le 
comunicazioni telematiche, e ne qualifica le funzioni ed i ruoli in relazione all'assetto territoriale programmato, 
individuando altresì i progetti di potenziamento o nuovo impianto necessari al completamento delle reti 
medesime, da sottoporre a verifiche di fattibilità e sostenibilità secondo quanto indicato dalle presenti norme.” 

 

Il raffronto tra la cartografia del P.T.P. e la proposta di variante urbanistica in argomento permette di affermare 
che la presente variante urbanistica non interferisce con alcun asse o corridoio infrastrutturale esistente né 
con alcuna delle previsioni del P.T.P in materia di mobilità e comunicazione. 

 

 

 
Rete ferroviaria (art. 3.11, c. 1-3 N.T.A. del P.T.P. ) 
 
L’art. 3.11 c.1-3 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“1. La rete ferroviaria è costituita da tutti i sedimi in esercizio e non, presenti sul territorio provinciale alla data 
di adozione del presente Piano. Di essi, secondo le indicazioni del P.T.R., il P.T.P. dispone la conservazione 
all'uso trasportistico promuovendone anche l’integrazione con le reti della fruizione escursionistica come 
“dorsali della mobilità sostenibile” di cui alle tavole della serie CTP. 

[…] 

3. Gli interventi sulla rete ferroviaria individuati dal P.T.P. riguardano: 

a) Il potenziamento e raddoppio della linea Fossano Cuneo; 

b) Il potenziamento della linea Cavallermaggiore-Alba-Castagnole-Asti; 

c) Il raccordo di nuovo impianto per l'aeroporto di Levaldigi; 

d) L'elettrificazione della linea Cuneo-Nizza; 

e) Il potenziamento della linea Mondovì-Savona con raddoppio del tratto a binario unico; 

f) Il potenziamento del tronco Savigliano-Saluzzo. 

 

Il raffronto tra la cartografia del P.T.P. e la proposta di variante urbanistica in argomento permette di 
confermare l’assenza di interferenze con il più prossimo corridoio infrastrutturale. 

 

 

Rete autostradale (art. 3.12, c. 1-5 N.T.A. del P.T.P. ) 
 
L’art. 3.12 c.1-5 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“1. Il P.T.P. individua il tracciato e le intersezioni territoriali della rete autostradale prevedendo nuovi itinerari 
di collegamento tra l'Autostrada Torino Savona e l'Autostrada Torino Piacenza, nonché il raccordo tra la rete 
autostradale e il capoluogo provinciale (autostrada Asti-Cuneo). 

2. Il P.T.P. individua un nuovo casello sulla A6 Torino-Savona nei pressi di Fossano in località Tagliata ed il 
suo collegamento con la 231 appena potenziata. 
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3. Il P.T.P. individua inoltre un nuovo casello tra l'Autostrada Torino- Savona e la rete stradale ordinaria (da 
potenziare) all'altezza di Sommariva Bosco e Racconigi, (S.P. n° 165 e S.P. n° 29) affidandone la verifica e 
localizzazione ad apposito studio di fattibilità eventualmente da sviluppare nell'ambito del PRUIS relativo (art. 
6.1, 2° comma n° 4) o del Piano di settore (PTVE: art. 6.1, 3° comma n° 1). 

4. A tutela dei corridoi autostradali valgono le prescrizioni del Codice della Strada che prevede una fascia di 
inedificabilità di 60 m dal confine stradale. 

5. La Provincia promuove il completamento dell'itinerario internazionale E74 anche attraverso il concorso alla 
realizzazione dello studio di fattibilità per la prosecuzione del raccordo autostradale per Cuneo verso la Francia 
meridionale, con particolare riferimento all'itinerario Stura Tineè.” 

 

Il raffronto tra la cartografia del P.T.P. e la proposta di variante urbanistica in argomento permette di 
confermare l’assenza di interferenze con i corridoi infrastrutturali più prossimi. 

 

 

 

Rete stradale (art. 3.13, c. 1-3-4 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 3.13 c.1-3 e 4 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“1. Il P.T.P. individua la rete della viabilità primaria, qualificandone i ruoli, in relazione alle caratteristiche della 
mobilità servita ed alle condizioni ambientali del contesto, nelle seguenti categorie: 

! "Strade Blu": Viabilità di grande comunicazione lungo it inerari internazionali e interregionali sussidiari e 
complementari alle connessioni autostradali, necessaria per collegare le Città Regionali del Cuneese e i 
principali insediamenti produttivi con i recapiti esterni, in cui occorre garantire la fluidità della circolazione e la 
separazione delle correnti veicolari anche attraverso la razionalizzazione degli accessi. 

! "Strade rosse": Viabilità primaria di integrazione inte rurbana da riqualificare e, localmente, completare in 
modo da estendere l'accessibilità territoriale alla rete dei poli integrativi di primo livello e alle polarità funzionali 
di rilievo territoriale, garantendo la migliore integrazione con i tessuti urbani interessati, anche attraverso la 
razionalizzazione della rete del trasporto pubblico locale e politiche di moderazione del traffico.  

! "Strade Verdi": Viabilità di connessione principale de l territorio rurale e di servizio alla fruizione turistico 
ambientale da dotare di servizi turistici per l'informazione e l'orientamento della domanda di fruizione. 

! "Strade Parco": viabilità da specializzare e attrezzare pe r la distribuzione lenta del traffico veicolare verso i 
recapiti della fruizione escursionistica. 

[…] 

3. Il P.T.P. individua inoltre la restante viabilità di rilevanza provinciale la cui classificazione funzionale è 
demandata ad apposito Piano di Settore (PTVE) formato ai sensi del nuovo codice della strada. 

4. La disciplina di tutela della viabilità primaria è stabilita dal P.T.V.E. con specifica attenzione alle esigenze di 
evitare le presenze di accessi e intersezioni non svincolate sulla rete di grande comunicazione (strade blu) o 
a selezionarle, organizzandole, in forma opportuna per la viabilità primaria di integrazione urbana (strade 
rosse). In pendenza di tale disciplina i comuni assumeranno i medesimi criteri come indirizzo per la 
pianificazione di propria competenza, con particolare riferimento alle tratte di nuovo impianto e/o di 
potenziamento.” 

 

Non si rilevano interazioni del tipo evidenziato nella presente variante. 
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Rete di fruizione escursionistica e sportiva (art. 3.14 , c. 1-3 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 3.14 c.1 e 3 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“1. Il P.T.P. promuove la realizzazione della rete di fruizione, escursionistica, (ciclabile, equitabile, sciabile …), 
a supporto della fruizione ambientale e della valorizzazione dello spazio rurale cuneese. 

3. Gli interventi connessi alla realizzazione di corridoi ecologici ed alla messa in sicurezza degli ambienti 
fluviali, dovranno consentire, anche attraverso la individuazione e l'allestimento di itinerari lungo le sponde, di 
integrare il sistema principale dei percorsi escursionistici in pianura e delle dorsali verdi nelle aree collinari e 
montane, (in riferimento principalmente al sistema sentieristico della GTA, dell'Alta Via dei Monti liguri e dei 
sentieri delle Langhe).” 

 

Il P.T.P. non rileva né prevede corridoi ecologici o reti di fruizione escursionistica nelle immediate prossimità 
degli interventi proposti dalla presente variante, né le modifiche e precisazioni proposte hanno rilevanza con 
l’argomento in esame. 

 

 

 

Fasce fluviali e altre limitazioni idrogeologiche ( art. 4.1, c. 1-3 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 4.1 c.1 e 3 delle N.T.A. del P.T.P. dispone che: 

“1. Il P.T.P. individua con apposita rappresentazione cartografica nelle tavole della serie IGT le fasce di tutela 
fluviale A e B già definite dal PSFF e dal PAI entro le quali valgono le limitazioni stabilite dal PAI stesso. Le 
eventuali precisazioni topografiche definite, anche successivamente, in attuazione delle disposizioni del PAI 
citato saranno in ogni caso prevalenti sulla rappresentazione cartografica delle tavole della serie IGT. 

3. I Comuni classificati sismici, ai sensi della DGR 17.11.2003 n. 61-11017 (vedi allegato F), devono rispettare 
le vigenti prescrizioni normative urbanistiche ed edilizie in materia di sicurezza sisimica. I Comuni classificati 
come Abitati da consolidare o trasferire ai sensi della Legge 45/1908 devono seguire le vigenti disposizioni 
urbanistiche ed edilizie con particolare riguardo a quanto prescritto dalla legge 64/1974.” 

 

L’intero territorio del Comune di Torre San Giorgio è sottoposto alle disposizioni di cui alla D.G.R. n° 11-13058 
del 19/01/2010, e successive D.G.R. n° 28-13422 del 01/03/2010 e D.G.R. n° 8-1517 del 18/02/2011, essendo 
classificata in classe III di rischio sismico. 

Si richiamano altresì: 

- La Deliberazione della Giunta Regionale 12 dicembre 2011, n. 4-3084 
D.G.R. n. 11-13058 del 19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita' 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 

- La Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 65-7656  
Individuazione dell'ufficio tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative di gestione e controllo delle attivita' urbanistico-edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 

- La Deliberazione della Giunta Regionale 15 Gennaio 2021, n. 5-2756 
Semplificazione degli adempimenti connessi alla gestione e controllo delle attivita' urbanistico edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico: adozione dell’elenco interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della 
pubblica incolumità, lettera c), comma 1 art 94 bis, DPR 380/2001, e modalità di deposito delle medesime 
presso lo sportello unico edilizia. 
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- La Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2019, n. 6-887 
OPCM 3519/2006. Presa d'atto e approvazione dell'aggiornamento della classificazione sismica del territorio 
della Regione Piemonte, di cui alla D.G.R. del 21 maggio 2014, n. 65-7656. 

 

Non si rilevano interazioni del tipo evidenziato nella presente variante. 

 

 

 

Progetti, piani di settore e ricerche prioritarie (ar t. 6.1 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 6.1 delle N.T.A. del P.T.P. precisa: 

“1. Il P.T.P. individua, facendo particolare riferimento alla Matrice Ambientale di cui all'art. 1.7, oltrechè alle 
politiche illustrate nelle tavole di Piano della serie CTP, un primo elenco di Progetti di Tutela, Recupero e 
Valorizzazione Ambientale, la cui attivazione contribuisce prioritariamente alla attuazione delle strategie 
territoriali definite dal P.T.P. stesso; i Progetti riguardano: 

- PVA del gruppo del Monviso e della Valle Varaita; 
- PVA delle altre Alpi Occitane; 
- PVA della bassa Valle Stura; 
- PVA dell'Alto Gesso; 
- PVA del gruppo del Marguareis e del gruppo del Galero; 
- PVA del Belbo; 
- PVA delle Langhe Albesi; 
- PVA del territorio delle rocche del Roero; 
- PVA dell'ambiente fluviale della Stura e del Gesso dall'ambiente periurbano della città di Cuneo a quello della 
conurbazione Alba-Bra; 
- PVA della ferrovia e dei castelli del Tanaro; 
- PVA dell'Alta Langa. 

2. Il P.T.P. individua, facendo riferimento particolare alle politiche illustrate nelle tavole di piano della serie IGT, 
un primo elenco di Progetti di Riqualificazione Urbana e Infrastrutturazione Sostenibile, la cui attivazione 
contribuisce prioritariamente alla attuazione delle strategie territoriali definite dal P.T.P. stesso; i Progetti 
riguardano: 

- PRUIS dell'area metropolitana di Cuneo avente valore di Piano Urbano della Mobilità; 
- PRUIS dell'area metropolitana di Alba-Bra avente valore di Piano Urbano della Mobilità; 
- PRUIS della direttrice nord: Moretta, Racconigi, Sommariva Bosco; 
- PRUIS del corridoio insediativo di Bra-Sommariva Bosco; 
- PRUIS del corridoio insediativo Saluzzo, Verzuolo, Villafalletto; 
- PRUIS del corridoio insediativo della Alta Val Tanaro (da Mondovì ad Ormea) e delle connessioni liguri; 
- PRUIS della armatura logistica e terziaria delle città regionali; 
- PRUIS del potenziamento e della integrazione logistica di Savigliano, Fossano, Genola, Levaldigi; 
- PRUIS dei centri storici di Mondovì e delle loro connessioni verticali; 
- PRUIS del centro storico di Saluzzo; 
- PRUIS del Centro storico di Alba; 
- PRUIS del Centro Storico di Savigliano; 
- PRUIS delle Terme cuneesi. 

3 Il P.T.P. individua, avendo riguardo in specie i Piani di Settore previsti dalla legislazione nazionale e regionale 
vigente, quelli la cui attivazione contribuisce particolarmente alla attuazione delle strategie territoriali definite 
dal P.T.P. stesso; i Piani di settore prioritari riguardano: 

- Piano del Traffico e della Viabilità Extraurbana (PTVE) redatto ai sensi del nuovo codice della strada; 
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- Piano della Sicurezza Ambientale; 

- Piano Energetico Provinciale; 

- Piano Provinciale dei Rifiuti; 

- Piano Telematico Provinciale; 

- Piano delle Attività Estrattive. 

4. Il P.T.P. individua le ricerche tematiche e di settore la cui attivazione contribuisce prioritariamente alla 
attuazione delle strategie territoriali definite dal P.T.P. stesso; le ricerche prioritarie sono: 

- Studi per la realizzazione della Carta della Natura e della Rete Ecologica Provinciale, con particolare 
riferimento ai SIC e alla precisazione delle relative perimetrazioni; 

- Studi per lo sviluppo dell'Archivio dell'Insediamento Storico e sua implementazione e per la ulteriore 
specificazione delle Aree storico - culturali; 

- Studi per la realizzazione di un Repertorio delle Aree Industriali; 

- Studi sulla idrogeologia della pianura cuneese e sulla sicurezza idraulica dei bacini montani, con particolare 
riferimento alla individuazione delle fasce di ricarica degli acquiferi; 

- Aggiornamento degli studi per il monitoraggio della cooperazione istituzionale; 

- Catasto sentieri e inventario del sistema di accoglienza rurale; 

- Carta del rischio archeologico. 

5. La Provincia individua in sede di Bilancio annuale le risorse da destinare alla predisposizione dei Progetti, 
Piani e Ricerche di prioritario interesse per il P.T.P. nonché quelle destinate al cofinanziamento della 
attuazione degli stessi. 

6. Le delimitazioni delle aree di intervento di cui al primo ed al secondo comma, vanno intese come aree di 
massimo interesse per la redazione dei Progetti, potendo essere comunque ampliate dai protagonisti locali 
sino a comprendere l'intero territorio comunale se non già totalmente interessato. Le stesse aree, anche per 
iniziativa dei soggetti locali interessati potranno inoltre essere suddivise in sub-ambiti soggetti ad autonoma 
attuazione. 

7. La Provincia all’occorrenza, anche sulla base di proposte provenienti da Enti locali ed Associazioni, 
aggiornerà, nel rispetto delle finalità del documento programmatico, gli elenchi dei progetti e dei piani di cui al 
presente articolo, senza che ciò costituisca variante al P.T.P.” 

 

Non risultano progetti sovra comunali che interferiscano o siano connessi con la variante in programma. 

 

 

 

Sistema Informativo Territoriale e logistica del Pia no (art. 6.2 c.5 N.T.A. del P.T.P.) 
 
L’art. 6.2 c. 5 delle N.T.A. del P.T.P. precisa: 

“5. Anche al fine di consentire le operazioni di cui all'art. 3.4, i Comuni sono tenuti a trasmettere alla Provincia 
le varianti generali e parziali dei propri P.R.G. in formato digitale, secondo i formati informatici che potranno 
essere indicati in apposite direttive ed indirizzi predisposte dalla Provincia ai sensi dell'art. 1.14 delle presenti 
norme.” 

Si conferma la compatibilità della presente variante alle previsioni del P.T.P. 

La Variante Parziale n°4 al P.R.G.C. di Torre San Giorgio sarà composta dai documenti generati in formato 
cartaceo e informatico previsti dalla L.R. 56/77 e s.m.i.. 
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VERIFICHE PRELIMINARI DI COERENZA INTERNA 

 
Nelle scelte propedeutiche alla formazione della presente Variante Parziale è stata rivolta particolare 
attenzione alle prescrizioni del P.R.G.C. e specificamente: 

- alle previsioni del P.R.G.C.; 

- alle indagini geologiche che determinano le linee guida della tutela ambientale, la determinazione del grado 
di sicurezza degli insediamenti, i vincoli morfologici ed idrogeologici da rispettare; 

- alla presenza di aree ambientali protette al fine della tutela ambientale, della biodiversità e dei contesti di 
interesse storico e/o paesaggistico; 

- alle verifiche di compatibilità acustica con il locale piano di zonizzazione acustica. 

 

 

 

Previsioni di P.R.G.C. 

I motivi principali che hanno indotto alla stesura della presente Variante Parziale al P.R.G.C., sono riconducibili 
ad una puntuale verifica attuativa delle previsioni e delle normative dell'attuale P.R.G.C, che ha dimostrato 
una certa difficoltà nel processo di trasformazione urbanistica di alcune parti del territorio. 

L’Amministrazione Comunale non ritiene tuttavia opportuna una variazione dell'impostazione generale di 
previsione e di quantificazione, nonché dell'analisi socio-economica e della dinamica demografica. 

Da un punto di vista più strettamente tecnico, nella gestione dell'attuale Piano, si è constatata la necessità di 
precisare le condizioni di attuazione al fine di favorire le ipotesi di sviluppo previste, secondo tempi compatibili 
con l'evoluzione economica e con la mobilità sul territorio di iniziative con risvolti occupazionali. 

Obiettivo della variante é quello di mettere in campo dinamiche localizzative ed effetti sinergici per completare 
del tutto il disegno di sviluppo urbanistico ricercando i migliori risultati in ordine all’aggiornamento di esigenze 
da parte degli utenti del P.R.G.C.  

L’Amministrazione Comunale nell’intento di consentire un’adeguata risposta alle richieste provenienti dal 
territorio, con uno snellimento delle procedure autorizzative e sempre ponendo attenzione alla qualità 
architettonica, propone, con la presente Variante Parziale, di intervenire sulle modalità di attuazione del 
P.R.G.C. nonché per il perseguimento di alcuni obiettivi specifici di seguito illustrati. 

Il progetto di intervento avviene all’interno dei parametri quantitativi e qualitativi del P.R.G.C. 

 

 

 

Pericolosità idro-geomorfologica 

Va precisato che il Comune di Torre San Giorgio, è dotato di P.R.G. formato ai sensi del titolo III della Legge 
regionale urbanistica n.56/77, ed approvato con D.G.R. n.ro 17-35598 in data 13/06/1994. 

Nel tempo si sono succedute tutta una serie di “varianti” parziali (sei) ed una variante strutturale di 
adeguamento del P.R.G. al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) e adeguamento alla D.C.R. n. 59-
10831 del 24/03/2006 (materia commerciale) approvata con D.G.R. n.ro 13-9283 del 28/07/2008. 

Una variante di revisione generale al P.R.G.C. è stata approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 10 
marzo 2014, n. 25-7215. 
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In data 31 luglio 2017 con D.C.C. n°24 è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°1 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

In data 8 ottobre 2019, con D.C.C. n° 40, è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°2 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

In data 8 ottobre 2019, con D.C.C. n° 41, è stata approvata in via definitiva la Variante Parziale n°3 al P.R.G.C. 
ai sensi art. 17 c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

Gli argomenti contenuti nella proposta di Variante Parziale: 

- non prevedono nuove aree da urbanizzare che non siano state già oggetto di valutazione ambientale 
strategica in occasione dell’ultima variante strutturale al P.R.G.C.,  

-  non prevedono interventi in ambiti individuati dal P.R.G.C. di pericolosità geomorfologica o soggetti a 
limitazioni di carattere idrogeologico; 

- non introducono modifiche alle N.T.A. del P.R.G.C. aventi rilevanza agli effetti della pericolosità 
geomorfologica. 

 

 

 

Vincoli ambientali 

Le modifiche normative e cartografiche proposte con la presente Variante Parziale tengono conto dei vincoli 
ambientali (vincolo paesaggistico dei terreni gravati da uso civico) e dei vincoli funzionali (fasce di rispetto 
stradali e ferroviarie) e ad essi restano assoggettati nei modi già stabiliti dalle N.T.A. vigenti. 

 

 

 

Compatibilità acustica 

Il Comune di Torre San Giorgio è dotato di Piano di Zonizzazione Acustica approvato con D.C.C. n°21 del 
26/02/2004, ottemperando alla L. n° 1447 del 26-10-1998 e L.R. n° 52 del 20-10-2000. 

La compatibilità acustica con il Piano di Zonizzazione Acustica delle modifiche proposte con la presente 
variante urbanistica è assicurata per le seguenti considerazioni: 

- L’intervento 1 riconduce l’area alla destinazione agricola per cui la classe attuale (IV) appare 
superiore; 

- L’intervento 2 riconduce l’area alla destinazione agricola per cui la classe attuale (III) appare coerente; 

- L’intervento 3 riconduce l’area alla destinazione agricola per cui la classe attuale (V-VI) appare 
superiore; 

- L’intervento 4 non apporta modifiche cartografiche per cui si richiama il parere tecnico espresso in 
occasione dell’ultimo ampliamento avvenuto con la variante parziale n°2 al P.R.G.C. che si riporta alla 
pagina 133; 

- L’intervento 5 conferma le previsioni urbanistiche del P.R.G.C. per cui si rinvia alla “Verifica di 
compatibilità acustica” redatta dal dott. Antonio Brone in occasione dell’ultima variante strutturale al 
P.R.G.C. e riportata a pagina 135. 
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Intervento 1 Intervento 3 Intervento 2 
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Intervento 5 

 

 

Alle pagine seguenti: 

- Parere di compatibilità acustica zona 05PC01A (INTERVENTO 4) della Variante Parziale 2 al P.R.G.C. 

- Scheda relativa alla zona 06PN01 (INTERVENTO 5) della Verifica di Compatibilità Acustica della Variante 
strutturale di revisione al P.R.G.C. (2010); 
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